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FER EIRERAT 


All’ospedale di Omegna 


| Bimba nasce 
dopo 5 mesi 
di gravidanza 


Pesa un chilo e mezzo - È in buona salute 





In una sezione a Milano per «vendicare Genov 


uattro dc feriti 
e rapinati dalle br 


MILANO — La città sta- 


I sanitari dell'ospedale di 
mattina è scossa per l'atten- 


Niguarda, stamattina, han- 


Il «br» sconosciuto 
ucciso a Genova 


tato compiuto ieri sera dal 
«commando» delle Brigate 
rosse, tre giovani ed una ra- 
gazza che, pistole in pugno, 
‘hanno sparato alle gambe di 
quattro democristiani citta- 
dini sotto gli occhi di altri 21 
iscritti durante una riunio- 
ne in vista della-prossima 
campagna elettorale, che si 
teneva alla sezione «Peraz- 
zoli» nel popolare quartiere 
della Bovisa, 


no espresso una prognosi di 
30 giorni per Eros Robbiani, 
che ha riportato ferite mul- 
tiple da arma da fuoco agli 
arti inferiori e frattura plu- 
riframmentaria al perone 
destro. Trenta giorni di pro- 
gnosi anche per Emilio De 
‘Buono, che ha riportato fe- 
rite da arma da fuoco al 
braccio destro, al fianco de- 
stro ed all'apparato genitale 
con ritenzione di proiettile. 


OMEGNA — Eccezionale evento al reparto maternità del- 
Omegna, dove è nata una bimba dopo solo 


l'ospedale 





Faida, noto \mprenditore di Cesara, un centro sulla sponda 
occidentale del lago d'Orta, e di Pinuccia Colombo. pesava, 
‘lla nascita, appena novecento grammi 

Le cure prodigatele dai sanitari dell'ospedale di Omegna 
@ tuttora da quelli dell'ospedale di Biella, particolarmente 
attrezzato e con personale specializzato, dove la bimba è 
‘stata trasferita otto giorni dopo la nascita e dove è tenuta 
sotto attantissimo controlio; sono valse a scongiurare il pe- 
ricolo che non riuscisse a sopravvivere (al disotto del 1500 















| cinque mesi di gestazione. La piccola Silvia, figlia di Gianni 
f 






grammi, infatti, si parla di incapacità vitale già per i neonati 


«Hanno dimostrato un'au- venuti alla luce all'inizio del settimo mese. Inoltre, la prema- 


die eolie: Stessa prognosi anche per 























uccisi venerdì dai carabinieri del generale Dalla Chiesa 
durante l'irruzione nel «covo» di via Fracchia. E° l'unico 
non ancora identificato ed è per questo motivo che, dopo 
5 giorni di assoluta riservatezza, i carabinieri ieri sera 
hanno diffuso la fotografia, Alto, robusto... dovrebbe av 
re una trentina d'anni. I capelli e i baffi sono castano 

nino diffuso domenica dalle Brigate ros- 
se i compagni della vittima dicono che il suo nome di 
battaglia era «Roberto, operaio marittimo, appartenente 
alla direzione strategica» dell’organizzazione 





l'on. Tedeschi, ricoverato 


turità è, di per se stessa, un elemento di prognosi riservata). 





mentato uno dei presenti — 
mon si è più sicuri in nessun 
posto. 

E' stata una vendetta. Lo 
‘hanno detto esplicitamente. 
Hanno voluto «onorare» i 
quattro brigatisti uccisi ve- 
nerdì a Genova. Lo hanno 
‘anche scritto sui muri. «Il 
momento più terribile è sta- 
to, prosegue il testimone, 
quando quelli hanno scelto 
le vittime. Abbiamo visto 
‘Nadir Tedeschi (50 anni, ex 
parlamentare e responsabi- 
le nazionale dei Gruppi di 
impegno politico) ed Eros 
‘Robbiani (50 anni, segreta- 
rio della sezione) impallidire 
mortalmente. Gli altri due 
‘sono stati scelti a caso, Emi- 
lio De Buono, 41 anni, prest- 
dente del circolo “Prealpi” e 
Antonio Josa, 47 anni, diri- 
gente della ’Bovisa”». 

«Poi abbiamo dovuto assi- 
stere al loro ferimento. Quel- 
li urlavano, imploravano 
pietà. Gli altri continuavano 
a sparare e noi lì fermi, ter- 
rorizzati, inorriditi. impo- 
tenti». 

Prima di sparare alle 
gambe, il «commando» ter- 
rorìsta ha perquisito tutti i 
presenti, portandosi via do- 
cumenti e denaro. 


guaribile in 20 giorni. 


Felice Colombo 


nell'ospedale San Carlo, An- 
tonio Josa è stato giudicato 








Da domani, con la chiusura delle scuole fino all’8 aprile 


Oltre dodici milioni di autoveicoli 
sulle strade del weekend pasquale 





ilioni di veicoli sulle autostra- 
di metà della popolazione ita- 


ROMA — Dodici 
de e sulle strade; pi! 
liana in movimento per una semplice «gita» o per 
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circolazione: queste alcune delle principali valuta- 
zioni per la «operazione Pasqua», che tempo per- 
mettendo, prenderà avvio sin da domani con la 
‘chiusura delle scuole. 

La Pasqua coinciderà quest'anno con l’attivazio- 
ne, per la prima volta, dell'ora legale europea. Dalle 
‘due di domenica 6 aprile — quindi, in pratica, nella 
notte tra sabato e domenica — I residenti di oltre 10 
‘nazioni, tra cui l'Italia, sposteranno avanti di 60. 
‘minuti le lancette dell'orologio. Operazione inversa 
dovrà essere effettuata la notte tra il 27 ed 11 28 set- 
tembre (vedere l'ultima pagina di «Stampa Sera»). 

‘Pasqua e l'ora legale caratterizzano l'avvio della 

. muova stagione turistica. Le previsioni sono im- 


E I E O O I I I N I I I DD 


prontate all'ottimismo. «Gli incontri operativi or- 
ganizzati in alcuni paesi europei — ha dichiarato il 
presidente dell'E.N.I.T. (Ente Nazionale Italiano 
Turismo), Michele Pandolfo — si sono conclusi in 
modo assai favorevole per l'Italia. Anche quest'an- 
no il nostro paese sarà al centro della attenzione 
dei grandi flussi turistici internazionali. Le favore- 
voli q iotazioni raggiunte dovrebbero assicurarci 
un andamento positivo anche in giugno e settem- 
bre; quindi, in pratica, per l'intera stagione estiva». 

Un introito valutato fra i 7500 e gli 8000 miliardi, 
‘anche in relazione agli effetti della svalutazione — 
ha aggiunto Pandolfo — non è certo un traguardo 
solo immaginario. Al conseguimento di esso contri- 
buirà certamente anche il più lungo periodo dell’o- 
ra legale, che quest'anno assume carattere europeo 
riguardo ai giorno di applicazione. Di ciò siamo lie- 

mi». 





ll recupero dell'organismo della piccola Silvia ha del por- 
Îl tentoso: a cinquanta giorni dalla nascita, il suo peso ha 
È quasi raggiunto i 1500 grammi e tutto fa sperare che i medi- 
È ci possano ben presto sciogliere la prognosi. 


SIA 


I calciatori liberi 
Cauzione: 







5 milioni 


Colombo: 10 milioni; Albertosi: 5 milioni di cauzione 


ULTIMA ORA 

ROMA — Da fonti uf- 
ficiose sembra certa, a 
partire da domani, la 
searcerazione dei gioca- 
tori coinvolti nello scan- 
dalo delle scommesse 
(ad eccezione di Maghe- 
riniî, che resterebbe a 


Regina Coeli) e del pre- 





sidente del Milan Felice 
Colombo. Gli interessati 
dovranno versare però 
una cauzione: di lire 10 
milioni (Colombo) e 5 
milioni (i giocatori). 

In un primo tempo 
sembrava che la cifra 
fosse stata fissata in 
trenta milioni dilire. 


x 





2 LE NOTIZIE Pr ——— 


Vacanze di Pasqua 
L'anno 
scolastico 
più corto 


E' impossibile che la 
durata dell’anno scola- 
stico rispetti il numero 
dei giorni di lezione sta- 
bilito dalla legge. Oggi 
ancora lezioni, ma da do- 
mani iniziano le vacanze 
di Pasqua: tutti a casa 
dalle materne al liceo fi- 
no a martedì 8 compreso. 
Altre vacanze per festivi- 
tà civili sono in calenda- 
rio il venerdì 25 aprile ed 
il giovedì 1° maggio. 

Nessuna festa religiosa 
cade entro la fine di que- 
sto anno scolastico previ- 
sta per il 14 giugno. 

Soltanto elementari e 
materne hanno general- 
mente rispettato în tutto 
il Piemonte la data di 
inizio dell’anno scolasti- 
co. Per le medie inferiori 
ed ancor più negli istituti 
superiori l'anno era già 
partito in ritardo 

Le giornate di scuola 
effettive di —1questo 
1979-80 dovevano essere 
in teoria 217, quindi în 
regola con la legge che 
stabilisce in almeno 215 
il plafond dei giorni di le- 
zioni; in pratica però si 
sono già ridotte per i 
due-tre giorni di agita- 
zioni di docenti e discen- 
ti. Tra oggi e il 14 giugno, 
ultimo giorno di lezione, 
le giornate per così dire 
«lavorative scolastica- 
mente» restano 58, ma 
non è impossibile preve- 
dere che feste patronali, 
ponti eventuali ed elezio- 
ni amministrative, ridur- 
ranno di 10-15 i giorni di 
effettive lezioni. 

‘La soglia dei 215 giorni 
del calendario scolastico, 
non solo quindi non sarà 
rispettata. ma questo 
‘79-80 sarà uno degli an- 
ni più corti. 








STAMPA SERA 


Scioperano 24 ore medici e infermieri 


Gli ospedali paralizzati 


E garantita l'emergenza 


Per i ricoverati in ospeda- 
le e in cliniche private la 
giornata s'è iniziata con un 
punto interrogativo: filerà 
tutto liscio? E' scattato que- 
sta mattina, infatti, lo scio- 
pero nazionale di ventiquat- 
tr'ore proclamato da medici 
e infermieri aderendi alla 
Flo (federazione OgilCisl-Uil 
ospedalieri) e dalle varie or- 
ganizzazioni dei medici (Ci- 
mo, Anaao, Anmdo, Anpo), 
per l'apertura della trattati- 
va sul rinnovo del contratto 
dilavoro; 

La giornata di lotta. che in 
Piemonte interessa 15 mila 
ricoverati e 30 mila lavorato- 
ri, non dovrebbe, secondo le 
previsioni, arrecare troppo 
danno. «Abbiamo tenuto 
conto — dicono i sindacalisti 
— dei diritti dei malati. Non 


mancherà, quindi, il perso- 
nale per le urgenze, l’assi- 
stenza agli anziani per caso 
di grave infermità. Gli inter- 
venti chirurgici dilazionabili 
‘sono stati rinviati, ma gli al- 
tri sono stati mantenuti in 
calendario di lavoro». 

S'era parlato, ieri, di bloc- 
co delle cucine, ma il sinda- 
cato scrammatizza anche 
questo problema: «Nessuno 
rimarrà senza cibo. Tutto ar- 
riverà da ristoranti esterni 
oppure ci sarà il menù unico. 
Gli inconvenienti si avran- 
no, purtroppo; per quei ma- 
lati che devono seguire una 
dieta particolare. In questo 
caso l'unica alternativa è 
l'assistenza dei familiari». 

Nel corso della mattinata 
un corteo di lavoratori ospe- 
dalieri s'è radunato a Torino 





in piazza Castello e due dele- 
gazioni si sono recate in con- 
siglio regionale e in Prefet- 
tura per esporre ì problemi 
della categoria. 


‘® NUOVA DELHI: Ufta, quan- 
te cerimonie — L'ha detto, s00- 
catissima, Madre Teresa, la suora 
che ha ricevuto Il premio Nobel 
per la pace 1979, per le cerimo- 
nie e le manifestazioni alle quali è 
costretta a partecipare. «Tolgono 
tempo ai poveri dei quali mi 0c- 
cupo». 


© SEUL: Tensione fra le due 
Corse — il dialogo fra i rappre- 
‘sentanti delle due Coree sulla riu- 
nilicazione sembra giunto ad un 
punto morto. La quinia seduta 
preliminare, che doveva prepara- 
fe un incontro ai vertici, si è con- 
clusa fra le ingiurie e le recipro- 
che accuse 





Il ministro: non è vilipendio 


Gli Usa: lo hanno costretto? 


Cederna-Leome Ballerino fuggito 
mienfe processo ritorna nell’Urss 


MILANO — Sì chiude.il caso «Storia di un 
presidente» con la sua definitiva archivia- 
zione. Il ministro di Grazia e Giustizia, Mor- 
lino. non ha concesso l'autorizzazione a pro- 
cedere contro Camilla Cederna, l'autrice del 
libro su Leone e il «clan di San Gennaro» 
(cioè i suoi parenti e amici), per vilipendio al 


capo dello Stato. 


Camilla Cederna era finita sotto processo 
con l'accusa di diffamazione per il contenuto 
del suo libro «Storia di un presidente» in se- 
“guito all'inerimanzione d'ufficio della procu- 
ra della Repubblica di Varese. Il 13 marzo 
dello scorso anno la Corte d'Assise di Milano 
giudicò, però, il caso di imputazione «troppo 
generico», rinviando gli atti alla Procura per 
una più precisa formulazione dell'accusa. 
Per questa ragione si rese necessario richie- 
dere una nuova autorizzazione al ministro 


che. invece, l'ha negata. 


‘A questo punto il caso viene archiviato con 
la richiesta del sostituto procuratore al giu- 
dice istruttore di proscioglimento degli im- 
putati (assieme alla Cederna erano stati ac- 

ilipendio» anche tre persone del- 
la casa editrice Feltrinelli) per difetto di au- 


cusati di « 





torizzazione a procedere. 


‘indennità è troppo bassa» 


La «guerra del frac» 
ha bloccato la Scala 


MILANO — La «guerra 
del frac» blocca la Scala. L’e- 
stenuante braccio di ferro 
tra gli orchestrali e l'ammi- 
nistrazione del più prestigio 
so teatro italiano è sfociato 
teri sera in uno sciopero che 
ha fatto saltare la prevista 
«Messa da requiem, verdia- 
na «per diecimila». E stasera, 
se non interverrà un'impro- 
babile schiarita, salta îa pri- 
ma del trittico (Stravinsky, 
Bartòk, Schoenberg). Il frac 
diventa un'esigenza irrinun- 
ciabile, in questa battaglia 
singolare, una bandiera del- 
la lotta per la riqualificazio- 
ne delle orchestre e della 
musica. 

A nulla sono valsi finora i 
tentativi di mediazione del 
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sovrintendente Badini, im- 
pegnatosi a rifornire i «rivol- 
tosi» dell'«abito nero» entro 
il primo settembre e dell'am- 
ditissimo frac entro il 7 di- 
cembre, oltre che a provve- 
dere alla consegna immedia- 
ta di un buono-acquisto per 
gli accessori (camicie, cra- 
vatte, calzini). I 350 orche- 
strali hanno risposto picche: 
«L'offerta — hanno replicato 
— è irrisoria. Pretendiamo il 
riconoscimento di una diaria 
mensile di ventimila lire. IL 
compenso di tremila lire che 
alla fine del mese c'è nelle 
nostre buste-paga sotto la 
voce indennità abbigliamen- 
to, è ridicolo». 

Riferiti gli effetti della 
«guerra del frac» (disastrosi 
se l'agitazione andrà avanti), 
‘passiamo ai commenti. Carlo 
Maria Badini scarica tutte le 
responsabilità. sugli orche- 
strali. In sintonia con il so- 
vrintendente, il sindaco To- 
gnoli, presidente del consi- 
glio d'amministrazione della 
Scala, stigmatizza il caratte- 
re corporativo dello sciopero 
che «assume un'impronta 
prettamente antisociale». E i 
‘musicisti? «La nostra prote- 
sta — si difendono — non è 
legata solo alla questione del 
frac. La direzione preferisce 
il braccio di ferro su questio- 
ni di scarso rilievo ignoran- 
do problemi gravi come la 
‘fuga’ di validi strumentisti 
attratti in altre direzioni da 
condizioni di lavoro ed eco- 
nomiche più vantaggiose». 


WASHINGTON — E' durato appena un 
mese l'esilio negli Stati Uniti del ballerino 
russo Yuri Stepanov: questa mattina ha pre- 
so un aereo diretto a Mosca. n È 

Sulle motivazioni di questa improvvisa 
‘partenza ci sono versioni contrastanti. Alcu- 
ni amici dell'artista hanno riferito che lo 
stesso Stepanov avrebbe dichiarato ad alcu- 
ni funzionari del Dipartimento di Stato ame- 
ricano, recatisi a fargli visita nella sua casa 
nei dintorni di Washington (e anche in pre- 
senza di due funzionari del consolato sovieti- 
©0) di «aver deciso di tornare a Mosca di sua 
‘spontanea volontà». Di diverso avviso un al- 
tro amico, il coreografo Yuli Veorov: Stepa- 
nov sarebbe «stato costretto. 
ti, infatti, gli piacevano molto: l 
era stato offerto il posto di primo ballerino in 
‘una compagnia nel New Jersey. 

Circa dieci giorni fa, ha riferito ancora il 





li Stati Uni- 
ra l'altro gli 


‘coreografo, Stepanov si sarebbe recato, du- 


rante una gita a New York, in una libreria 
specializzata in 
‘frequentata da emigrati sovietici e sorveglia- 
ta da agenti sovietici. Dopo quella visita «era 
a terra. beveva e mi disse che sentiva la 
‘mancanza della moglie e dei genitori rimasti 
in Urss. ma io so che non viveva più con la 


‘pubblicazioni sovietiche, 


moglie da un anno». Ra aggiunto 


Il delitto di Como 


Ha ucciso 
perché 
licenziato 


COMO — Si attende di 
ora in ora la conversione in 
‘arresto del fermo di Arman- 
do Vinelli, 47 anni, il pre- 
sunto assassino della venti- 
duenne Maria Luisa Visma- 
ra, uccisa in casa nella notte 
di lunedì a revolverate e 
sfregiata con colpi di botti- 
glia. Le prove a carico di Vi- 
nelli, custode dello stabili- 
mento del padre della vitti- 
ma, sarebbero ampiamente 
sufficienti: l’accusano so- 
prattutto i propri vestiti, 
trovati sporchi di sangue in 
una discarica vicino alla vil- 
la del delitto. 

Per Vinelli, che avrebbe 
già confessato, si profila 
un’imputazione  d'omicidio 
premeditato: il custode 
avrebbe ucciso per vendi- 
carsi dell'imminente licen- 
ziamento, voluto da Maria 
Luisa Vismara che nell'a- 
zienda paterna svolgeva 
mansioni di capo del perso- 
nale. A quanto risulta, già in 
precedenza Vinelli aveva 
minacciato la donna. 

Non è escluso che venga- 
no imputati, per complicità, 
anche la moglie di Vinelli, 
Carla Maria Pirovano, e un 
amico, Giuseppe Piscitelli, 
anch'essi fermai 





‘® BRUXELLES: 


Aggredito 
deputato Italiano — ll deputato 
democristiano al Parlamento Eu- 
ropeo, Giovanni Bersani, è stato 
aggredito e malmenato da 4 indi- 
vidui davanti all'albergo. 
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‘© Morto indipendentista siciliano. — E' Con. 
cetto Gallo, deceduto a Catania all'età di 68 anni 
Da pochi giorni era stato eletto presidente del Comi. 
tato nazionale del Movimento per l'indipendenza 
della Sicilia. 





‘@ Prosclutto avariato: 16 | 
dieci bambini e sei insegnanti. della scuola materna 


di Surbo (Lecce). 


@ Scoperto fossile di 3,5 miliardi di anni. — 
‘Senza dubbio le più antiche tracce di vita sulla ter- 
fa. | ricercatori hanno in particolare esaminato una 
roccia a forma di cavolo proveniente dall'Australia. 


© Arresto di comunisti nel Bangladesh. — So. 
no 26 dirigenti e membri del partito ‘comunista filo- 
-sovietico tra cui il segretario generale del partito 


Mahammad Farhard. 
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ll. Handicappato frustato in ospedale? Un gio 
Îl ,.;he handicappato udinese, Enzo Zoratto. di 30 an- 
Îl ni ricoverato fino al 7 marzo scorso nel «Piccolo 
fl Cottolengo» di Santa Maria La Longa (un piccolo 
fi paese della provincia). Secondo Ja madre sarebbe 
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stato frustato a sangue da alcuni inservienti dell'isti- 


tuto per minorati, 


@ Condanne per violenza carnale a prostitute. 
— Nove anni di reclusione sono stati inflitti com- 
plessivamente dal tribunale penale cagliaritano a 
Giovanni Prasciolu di 23 anni e a Efisio Ferrari, 26 


anni. 


© Assassinato dirigente sportivo. /l capo della 
delegazione tunisina alla sesta conferenza africana 
di pallacanestro. Hussein Harouch, è stato assassi- 
nato in un ascensore dell'hotel Hilton di Rabat da un 


olandese drogato. 


e | 27 ostaggi a Bogotà. Nessun progresso è 
‘stato compiuto durante l'ottava seduta di negoziati 
tra i rappresentanti del governo colombiano e i 
guerriglieri del movimento «M 19» che trattengono 
tuttora 27 ostaggi nell'ambasciata dominicana a Bo- 








gotà. 


© Carter batte ancora Kennedy. /l presidente 
Carter ha battuto nettamente il senatore Edward 
Kennedy nelle «primarie» svoltesi ieri nel Wisconsin 


e nel Kansas. 


@ Pensionato geloso uccide la moglie. Colto da 
gelosia, un bracciante agricolo pensionato di Som- 
ma Vesuviana (Napoli), Giuseppe Egidio, di 69 anni, 
ha scaricato la doppietta contro la fronte della mo- 
glie, Anna Teresa Langella, di 67 anni, uccidendola 








sul colpo. 





16 intossicati. — Sono 





Come gli jugoslavi seguono la lunga agonia 
«Per morire Tito aspetta 
che il Paese sia preparato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MOSTAR — «In fondo, 
nel male c'è sempre anche 
un po' di bene». La frase 
suona come una parola d'or- 
dine e passa di bocca in boc- 
ca. La lunga agonia del pre- 
sidente Tito a qualcuno 
sembra come un ultimo re- 
galo che il maresciallo ha vo- 
luto fare al suo popolo. «La 
sua malattia ci ha aiutato a 
capire ed a provvedere per 
tempo» è il parere della gen- 
te che sembra vivere giorni 
assolutamente normali e ci 
tiene a sdrammatizzare una 
situazione che nessuno vuol 
farapparire allarmante. 
Nello stesso tempo però 
nessuno si illude che il mira- 
colo possa ancora accadere. 
La radio trasmette periodici 
bollettini medici sulle condi- 
zioni di Tito ma si sbaglia 
chi crede che per le strade, 
nei bar, tra la gente che la- 
vora l'argomento di discus- 
sione sia uno solo. A Mostar, 
per esempio, cittadina di 
centomila abitanti, capitale 
dell'Erzegovina méta estiva 
di turisti italiani, non è stato 
facile parlare di Tito. Conti- 
nuando e plasmare il rame, 
che consente agli artigiani 
della zona vecchia della città 
dicreare mille oggetti per gli 
stranieri di passaggio, uno 
ha detto a stento: «Noi vi- 
viamo in serenità il dramma 
di Tito, perché è destino che 
la sua vita debba finire come 
quella di tutti i mortali. An- 


zi. la sua malattia è servita 
ad unire ancora di più le di- 
Verse componenti politiche 
del Paese, creando una sta- 
bilità che sarà importante 
soprattutto quando lui non 
ci sarà più». 

Il dopo Tito quindi sembra 
già pronto. Le dense nubi 
che potrebbero offuscare il 
futuro della Jugoslavia la- 
sciano tutti indifferenti, 
perché il timore di un attac- 
co da Est è l'ultima cosa cui 
si viole pensare: «Le Jugo- 
slavia non ha paura — si ri- 
sponde quasi con orgoglio — 
perché non può essere at- 
taccata. Gli jugoslavi sono 
comunque pronti a difende- 
re tutto quello che hanno 
conquistato in tanti anni e sì 
sentono abbastanza forti 
per farlo». Un rappresen- 
tante del turismo jugoslavo 
sha spiegato che le istruzioni 
sulla difesa militare sono 
ben precise e che in caso di 
pericolo ogni cittadino sa 
esattamente quello che deve 
fare, uomo o donna che sia, 
da sedici anni in su. 

la viene lasciato al ca- 
so; Tito neppure nel mo- 
mento più critico della sua 
esistenza, sì è dimenticato 
delsuo popolo. E gli slavi ora 
sembrano ricambiare con 
sincere manifestazioni di 
stima ed affetto. Almeno tre 
volte durante la partita di 
calcio tra la Nazionale slava 
e quella italiana | tifosi di ca- 
sa hanno smesso di incitare i 
propri giocatori per scandire 






in coro «Tito, Tito», me) 
altri reggevano un luni 
striscione con la seriti 
«Sarai sempre con noi 
compagno Tito». Spiegav: 
uno spettatore: «E' normale 
tutto questo, perché Tito è ìl 
simbolo del Paese, noi tutti 
siamo Tito». 

‘Kolisevski, Dolanc, Baka: 
ric, alcuni degli uomini del 
dopo Tito, sembrano godere 
della fiducia degli jugoslavi 
«anche perché — si dice — 
‘hanno lavorato a lungo con 
lui». Ma nessuno, secondo la 
gente, riuscirà mai a egua: 
gliare la mitica figura de 
presidente né c'è, al tempo 
stesso, il timore che uno di 
essi aspiri a diventare suo 
successore unico. La sud 
visione dei poteri, questa le 
convinzione generale. melte 
al riparo da pericolose € 
tazioni e fornisce precise 64" 
ranzie per il futuro. ° 

La Jugoslavia insomma 
sta preparandosi a viver! 
diremmo con serenità, giot- 
ni che all'osservatore 000 
dentale potrebbe invece P" 
parire quanto mai perich 
si. Conclude con sicurezi? 
uno dei tanti jugoslavi co 
cui abbiamo parlato: «Sl 
piano interno ia situazioni O 
stabile e su quello interni 
zionale l'esempio  dellè’ 
fghanistan non ci fa pane. 
TI Paese è pronto e difende” 
si: attaccarci significhere ?, 
be far scoppiare unè terza 

indiale». 

SUSTTAINO Fabio Vergnano 














Tutte le volte che salgo a 
Superga, mi fermo ad am- 
mirare il guerriero aliobrogo 
di sentinella alla colonna 
commemorativa di Umberto 
1, a destra guardando la Ba- 
silica con le spalle alla città. 
Non che sia un monumento 
particolarmente bello, anzi 
gli storici dell'arte lo trova- 
no piuttosto modesto e le 
Guide turistiche lo snobba- 
no. Gli concedono tuttalpiù 
una citazione fra parentesi 
in corsivo (colonna comme- 
morativa di Umberto I, scul- 
tore Tancredi Pozzi, 1900), 
segno che non è niente di 
speciale. 

Tì giudizio degli esperti 
non mi fa né caldo né fred- 
do. A me, quell'omaccione di 
bronzo piace molto. Gli sono 
affezionato perché mi ricor- 
da un amico al quale voglio 
bene, Stefano Terra, Trovo 
che il guerriero di Superga è 
il ritratto di Terra. E' irsuto 
come lui, pieno di capelli, di 
baffi, di collere, di tenerezze 
e di generosità come lui. I 
capelli e i baffi me li imma- 
gino rossi, testa ‘nvisca, Te- 
staccesa, come li aveva Ste- 
fano Terra quando era gio- 
vane e abitava a Torino in 
una «casa del Pilonetto fra il 
fiume e la collina» e sua ma- 
dre cantava. 

Lui, Stefano, probabil- 
mente quella statua non l'ha 
mai vista. E se anche l'ha vi- 
sta sono passati tanti di que- 
gli anni che non se la ricorda 
più di sicuro. Peccato, per- 
ché gli somiglia davvero, sol- 
tanto un po' più tracagnot- 
ta,e con un tocco di leziosità 
melodrammatica come capi- 
ta alle statue quando l'auto- 
re non è propriamente un 
genio. 

Comunque, se ha dimenti- 
cato la statua dell’allobrogo, 
Stefano Terra non ha certa- 
mente dimenticato Torino 
‘anche se sono anni che non 
ci mette i piedi. E Je poche 
Volte. che viene, lo fa di scap- 
pata e con tanta discrezione 
che nessuno se ne accorge; 
ma del resto a lui sta bene 
così. La vita, come succede, e 
il suo mestiere di giornalista 
vagabondo l'hanno portato 
lontano, un po' dappertutto 
per molto tempo. Ancora 
adesso che ha messo da par- 
te il giornalismo per dedi- 
carsi alla letteratura, Terra 
non sta mai fermo: fa la 
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spola fra Roma e Atene con 
qualche puntata a Nizza sul- 
la Costa Azzurra dove lavo- 
rala sua figliola, Susanna. 
Però Torino è sempre pre- 
sente nelle cose che scrive, 
‘magari soltanto con un cen- 
no, un'allusione, l'eco di un 
ricordo. Nel Ritorno del pri- 
gioniero, per esempio, che è 
un suo vecchio romanzo del 
‘45 pubblicato nella «Collana 
della Liberazione» delle 
«Edizioni U», c'è la Torino 
della periferia operaia, la 
Snia Viscosa e Borgo San 
Paolo «con le scritte liberta- 
rie segnate su certi muri di 
cinta» e la «popolazione 
massacrata dai bombarda- 
menti», le officine Saviglia- 
no dietro il Borgo Dora; e 
anche piazza San Carlo 
quando ancora era «illumi- 
nata dalle lampade a gaz» e 
c'era la Centrale della Que- 
stura: sembra una litografia 
del vecchio Carlo Chessa, il 
padre del più famoso Gigi. 
Nella raccolta di poesie 
edita da Guanda nel ‘69, 
L'avventuriero timido, Tori- 
no è introdotta da Terra a 
far la sua bella figura in 
compagnia di luoghi ben al- 
trimenti abituati alle fre- 
quentazioni letterarie: Del- 
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fi, le Termopili, Amfiarao, 
Maratona che essendo nomi 
sacri al mito e alla storia 
greca sono assunti al setti- 
mo cielo della poesia; e Pari- 
gi, Roma, Berlino, Atene au- 
torevoli capitali celebrate in 
prosa, oltreché in versi, da 
scrittori illustrissimi di ogni 
parte del mondo. 

C'è molta Torino in un al- 
tro. vecchio romanzo del 
193, La generazione che non 
perdona ristampato da Ei- 
naudi col titolo Rancore 
(1946) e ripubblicato qualche 
mese fa da Bompiani col ti- 
tolo primitivo e l'appendice 
di quattro racconti\fra cui 
quello bellissimo, Il té 
‘di cavalleria, che quando lo 
lessi nel «Politecnico» di Vit- 
torini decisi che dovevo as- 
solutamente stringere la 
mano di chi l'aveva scritto; 
era il 1946, Ci sono scorci di 
Torino, ombre di amici, ac- 
cenni a luoghi, cose, colori, 
sapori e suoni torinesi nei 
bri degli ultimi dieci anni, 
Calda come la colomba 
(1971), Alessandra (1974), Il 
principe di Capodistria 
(1976) în cui Terra torna alla 
narrativa dopo il lungo in- 
tervallo succeduto alla For- 
tezza del Kalimegdan (1956) 








durante il quale fece il gior- 
nalista a tempo pieno, scris- 
se versi, viaggiò e pubblicò i 
resoconti dei suoi viaggi. 

E c'è tanta di quella Tori- 
no nel suo ultimo romanzo, 
Le porte di ferro (Rizzoli, 
1979) che se ne potrebbe 
trarre un itinerario cittadi- 
no per una mezza giornata 
di sabato, Va bene che l'a- 
zione si sposta qua e là per 
l'Europa da Parigi all'Ucrai- 
na e dirama anche in Pale- 
stina e in Egitto e altrove. 
Ma è di qui che nell'estate 
del ‘46 partono i due prota- 
gonisti, dalla banchina nu- 
mero fre della stazione di 
Porta Nuova: un anziano 
giornalista scafato e «senza 
risentimenti e rimorsi» (Ste- 
fano Terra com'è oggi) e un 
suo, giovane collega, una 
specie di Parsifal della 
«Quarta Internazionale», un 
puro folle che complotta per 
«vendicare Trotskij» (Stefa- 
no Terra com'era ieri). 

Ed è qui che ogni tanto ri- 
torna lo scrittore, quasi che 
il riprendere contatto col 
luogo dov'è nato gli rinnovi 
le forze, come quel gigante 
‘Anteo della mitologia che 
riacquistava gli spiriti po- 
sando i piedi sulla madre 
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Il ritorno dello scrittore Stefano Terra nella sua città 


La traversata di Torino 


terra, Ed è con questi ritorni 

che lancia quei messaggi ci- 
frati, quei segnali di nostal- 
gia di cui soltanto i torinesi 
possono afferrare tutto il 
senso: ‘«i givu de! mese di 
maggio», «il grande albero 
dei passeri davanti alla sta- 
zione di Porta Nuova», 
bollito la domenica con la 
salsa di prezzemolo olio e 
aglio (anche qualche goccia 
di aceto, e acciughe e due 
capperi finemente tritati: è 
così che il bagnet verd è al 
suo meglio. Mi meraviglio, 
Stefano Terra: possibile che 
tene sia dimenticato?). 

Da Porta Nuova l'itinera- 
rio torinese delle Porte di 
Jerro, che è un percorso 
«classico», prende per via 
Roma com'era una volta, ai 
tempi della «prima giovinez- 
za curiosa e dissipata» dello 
scrittore, quando sotto i por- 
tici risuonava il ticchettio 
insistente dei tacchi alti» 
delle ragazze e lui guardava 
«le loro sottane dritte e corte 
come capelli, le nuche chia- 
re e impudiche». Arriva fino 
in via degli Stampatori, di ìl 
ripiega in via Palazzo di Cit- 
tà per sostare nella piazzet- 
ta del Conte Verde dove 
Terra è tradito un'altra vol- 
ta dalla memoria, perché la 
corazza del conte Amedeo 
VI di Savoia non è «scolpita 
in marmo bianco» ma fusa 
in bronzo. Non fa niente, so- 
no cose che succedono. Dal- 
la piazza del Municipio in 
due passi si è al «balun» che 
curiosamente qui è scritto 
all'inglese, «Bloor», come 
se una delle molte lingue in 
cui pensa e parla si fosse s0- 
vrapposta, prevaricandolo, 
al dialetto natlo che peraltro 
Terra ricorda benissimo, e 
ne conserva l'accento. 

«In quei tempi il mercato 
era invaso da tonnellate di 
pubblicazioni vietate dal re- 
gime (fascista). Volumi Boc- 
ca dalle copertine tenebrose 
con serpenti e donne lungo- 
chiomate, occhi spiritati e ti- 
toli difficili». E' vero: noial- 
tri che abbiamo passato i 
cinquanta da un pezzo quel- 
le copertine e quei titoli li ri- 
‘cordiamo perfettamente; e 
c'erano anche in un gran 
mucchio i libri di Piero Go- 
betti, Risorgimento senza 
eroi e Paradosso dello spirito 
russo e i due volumi dell'O- 
pera critica nelle «Edizioni 














del Baretti., e fu proprio i 
che li scoprimmo nel 1939, e 
cominciammo a darci da fa- 
re con le meningi. 

Col nome di Gobetti, al 
quale il giornalista anziano 
nel romanzo andò a stringe- 
re la mano «prima che par- 
tisse per Parigi anche se sul 
suo portone c'erano dei 
manganellatori», l'ideale iti- 
nerario torinese di Terra si 
sposta dai luoghi alle perso- 
ne. E ci porta a incontrare il 
direttore del giornale socia- 
lista, che era vissuto all'este- 
ro parecchi anni e «si era 
molto avvicinato a un certo 
socialismo inglese umanita- 
rio e romantico, e da questo 
era venuta fuori una pro- 
fonda repulsione per le dit- 
tature, nelle quali metteva 
tranquillamente quella di 
Stalin»: è Umberto Calosso. 
E lo stenografo bravo, che 
«capiva, aggiungeva 0 to- 
glieva al volo qualche agget- 
tivo, si occupava della pun- 
teggiatura: è Fausto Fritti- 
ta, scomparso poche setti- 
mane fa, il carissimo indi- 
menticabile Fausto Frittita. 
E un altro direttore di gior- 
nale, il più grande di tutti, 
quello col «maglione bianco 
dal colietto alto che gli sor- 
reggeva la mascella stanca 
di tanti ordini», Giulio De 
Benedetti. 

Siamo arrivati alla fine 
della passeggiata per Tori- 
no, «visita guidata» da Ste- 
fano Terra. Lui, non lo pos- 
siamo ringraziare di perso- 
na. Chissà dov'è adesso, l'av- 
venturiero timido. Forse 
«cammina come un giovane, 
aiutato dal vino che gli ruota 
nel cuore sulla strada da 
Marcopulos ad Anavissos» e 
lo intenerisce il ricordo di 
«una ragazza vestita di blu 
in via Carlo Alberto calze e 
guanti di lana del millenove- 
centotrenta...». 

Andiamo a Superga a rin- 
graziare l'allobrogo di bron- 
20 che gli somiglia, irsuto co- 

i, pieno di capelli e di 
‘caro testa ‘nvisca, Ste- 
fano Terra, buon amico tori- 
nese trapiantato in terra di 
Grecia dove ogni tanto ci ri- 
troviamo e parliamo della 
funicolare dei Cappuccini e 
dei tombarelli della sabbia 
bevendo vino resinato a pic- 
coli sorsi, con giudizio, da 


vecchietti. 
Gigi Caorsi 
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131: l'alta fedeltà 


131 mirafiori berlina - 
Benzina 

La 131 mirafiori è la versione più 
diffusa e conveniente. 

Il suo classico ed affidabile motore 
monoalbero (in due cilindrate: 1300 
© 1600) è caratterizzato da un'otti- 
ma coppia massima a basso nume- 
rodi giri: quindi è molto elastico e 
consuma poco. 

Allestimenti "L° (Lusso) e "CL" 
(Confort Lusso). Prezzi a partire da 
L..5.350.000 (IVA esclusa) 





131 mirafiori Panorama - 
Benzina 


Riconosciuta da tutti come una 
delle più riuscite familiari” pre- 
senti oggi sul mercato, la 131 mira- 
fiori Panorama offre quello spazio 
“tutti impieghi”' che risolve ogni 
problema di trasporto: per famiglie 
numerose. per il lavoro di rappre- 
semtante, per i fine settimana ben 
organizzati, per gli hobbv del “fai 
da te”. Motore 1300 e ‘allestimento 
"L" (Lusso). 








131 Supermirafiori berlina - 
Benzina 





motoristica € da un allestimento 
superconfort. 

Îl motore (1300/1600) è il famoso 
bialbero a camme in testa le cui 
elaborazioni Abarth tante vittorie 
sportive hanno dato alla Fiat. 
Velocità 160 e 170 km/h. 





Ancora più vici 
tinua a vincere i 
mondo, è la j31 
115 CV, 180 km/h. 


ila 131 che con- 
i più duri ally del 
‘acing: 2000 cc., 


131 Supermirafiori Panorama 
- Benzina 

È stata subito apprezzata questa 
proposta Fiat di una ‘’familiare” 
con tutto il lusso e le prestazioni di 
una berlina sportiveggiante. L'alle- 
stimento interno infatti è lo stesso 
delle 131 Supermirafiori a benzina: 
rivestimenti in velluto 0 similpelle 
pregiata, moquette integrale (anche 
sul pianale di carico), 

Motore 1600 con doppio albero a 
camme in testa. 





La fedeltà della 131 al suo proprietario è ormai proverbi 
dato fastidi, l’ha portato con eleganza e sicurezza per mi 


chilometri, si è sempre preoccupata di far! 


Jo risparmiare sui consumi 


rerbiale: non gli ha mai 
gliaia e migliaia di 


e sulla 


manutenzione. Non gli ha creato problemi neppure nel difficile momento 


dell’addio perché anche da usata si fa ben 


volere e ben valutare. 


La fedeltà si ripaga con la fedeltà: chi ha avuto in passato una 131, oggi 
ricompra una 131. 








131 mirafiori berlina - Diesel 
‘Alla spaziosità ed al confort della 
131 mirafiori, la motorizzazione 
Diesel ‘’2000”’ aggiunge la tipica 
economicità d'esercizio ed una 
‘coppia massima di ben 11,5 kgm a 
soli 2400 giri/min. che si traduce in 
eccezionale elasticità di marcia in 
ogni condizione e superiore capaci- 
tà di ’’tiro”’ e arrampicamento. Vet- 
tura da lunghi chilometraggi, da 
gran risparmi 
Allestimenti 
(Confort Lusso). 











(Lusso) e "CL" 


131 mirafiori Panorama - 
Diesel = 


È sempre una 131 mirafiori, è sem- 
pre una multifunzionale Panora- 
ma, in più è una Diesel "2000" il 
massimo della praticità, il massimo 
della resa/lavoro, il massimo della 
durata, il massimo del risparmio 
16,4 km con un litro di gasolio alla 
velocità costante di 90 km/h. 
Allestimento "CL" (Confort Lusso) 






131 Supermirafiori berlina - 
Diesel 


Equipaggiata col potente Diesel di 
2500 ce: (lo stesso della 132 Diese) 





questa 131 Supermirafiori mantiene 
tutto il fascino stilistico e pato 
. Con 


nale della ‘’sorella’’ a benzi 
i suoi 72 CV di potenza (non di-. 
menticate che è potenza ‘diescl”’) 
la. 131 Supermirafiori risulta tra le 
berline Diesel più motorizzate 
d'Europa nella sua categoria con 
un rapporto peso/potenza di soli 
16,6 kg/CV. 














131 Supermirafiori Panorama 
- Diesel 

La motorizzazione Diesel "2500 
ha permesso di mantenere, oltre al 
livello ‘’Super” di finizioni e di 
confort, anche il temperamento 
brillante della versione benzina- 
bialbero. K 
Importante: tutti i modelli Diesel 
della Fiat sono equipaggiati di serie 
‘con cambio a 5 marce compreso 
nel prezzo. 





Contani ‘bilità di ; o 
on tante possibilità di scelta, benzina o diesel. 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat 


ha 
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Eccezionali misure di sicurezza. Trenta imputati 


Oggi a Milano il «processone» 
. contro Alunni e Prima linea 


DAL NOSTRO INVIATO: 


MILANO — Lo chiamano 
già. «il processone». Come 
quello che si è svolto a Tori- 
no contro i capi storici delle 
‘Brigate Rosse. Anche qui si 
tratta di terrorismo, ma gli 
imputati sono i «concorren- 
ti» di Curcio e compagni: so- 
no i presunti militanti di 
Prima Linea. 


Per.loro, è stato mobilitato 
uno schieramento di polizia 
e carabinieri come raramen- 
te si è visto a Milano. Forse 
ancora più imponente di 
quello predisposto al tempo 


Ultima ora 


Processo 
rinviato 
al 10 aprile 


MILANO — Il processo 
contro Corrado Alunni e 
gli altri 29 sospettati di 
appartenere all'organiz- 
zazione «Prima linea», è 
Stato rinviato al 10 aprile. 
L'udienza di oggi è dura- 
ta circa mezz'ora, il tem- 
po di compiere le formali- 
tà di rito (particolarmen- 
te macchinosa la forma- 
zione della giuria). 

Il presidente della Cor- 
te, Cusumano ha deciso 
la rinificozione di due 
delle tre istruttorie che 
‘compongono questo pro- 
cesso. La riunificazione 
della terza dovrebbe au- 
venire, presumibilmente, 
nel corso della seconda 
udienza. Dei 16 imputati 
detenuti, solo 9 erano pre- 
senti in aula: Alunni, 
‘Brusa, Marocco, Bonato, 
Colombe, Granata; Belle- 
rée Zoni. In una «gabbia» 
a parte, Dante Forni, l'u- 
nico, a quanto — si dice, 
‘che non ha intenzione di 
revocare i suoi difensori 
di fiducia. 

Nessuno degl'imputati 
è intervenuto durante 
questa prima udienza. 
Non sono stati letti, come 
di solito avviene in questo 
tipo di processi, comuni- 
cati. 



















dei «micro-processi» contro 
Curcio. 

Le precauzioni sono più 

che giustificate: appena 
quindici giorni fa i terroristi 
di Prima Linea hanno ucciso 
Guido Galli.il giudice istrut- 
tore che (proprio due giorni 
prima dell'agguato) aveva 
depositato il rinvio a giudi- 
zio contro gli imputati di 
oggi. 
E' un precedente terribile 
e gli inquirenti temono che 
altre violenze possano avve- 
nire in concomitanza con il 
dibattimento. 


_ Nel palazzo di Giustizia il 


i 


Milano. Corrido Alunni, l'esponente più noto di Prima linea e degli altri 29 oggi sotto processo 


clima è particolarmente te- 
so. Sia per i problemi sorti 
nel costituire la giuria popo- 
lare (molti giurati. all'inizio 
si erano rifiutati di parteci- 
‘pare al processo adducendo 
scuse mediche), sia per il 
«malessere» in cui si sta di- 
battendo la magistratura 
milanese. Per protesta con- 
tro le insufficienti misure di 
sicurezza, infatti, 28 giudici 
colleghi di Guido Galli han- 
no chiesto di essere trasferi- 
tialtribunale civile. 

E' in questa atmosfera che 
‘oggi si apre il processo con- 
tro trenta imputati. L'unico 


giudice assassinato il 19 marzo, due gio: 


dopo aver depo 


to il rinvio a giudizio contro gli imputati 
di «Prima linea» che vengono processati da oggi in assise 


molto conosciuto è Corrado 
Alunni, l'uomo che per pa- 
recchio tempo è stato consi- 
derato la «primula rossa» 
del terrorismo italiano. La 
sua è una storia particolare. 
E' entrato in clandestinità 
con le Brigate Rosse (infatti 
è imputato anche per l'omi- 
cidio di Moro) poi è uscito 
dall'organizzazione per fon- 
dare, con altri, Prima Linea. 
E' stato catturato a Milano, 
il 1 settembre del ‘78, in un 
covosituato in via Negroli. 
Da quella cattura ha pre- 
so il via il processo attuale. 
che è molto complesso e che 
è il risultato di tre diverse 
istruttorie tutte condotte 


dal giudice Galli. Il dibatti- | 


mento, oltre a Prima Linea, 
riguarda anche altri gruppi 


terroristici: «Formazioni co- || 


muniste combattenti», 


«Squadre armate proleta- || 


rie», «Unità territoriali co- 
muniste», «Reparti comuni- 
sti d'attacco» e «Nuclei co- 
munisti armati». 

Uno dei motivi di interesse 


di questo dibattimento ri- {£ 


guarda proprio i rapporti tra 
queste organizzazioni che si 
sospetta, da tempo. facciano 
tutte capo a Prima Linea. 

L'elenco dei reati di cui 
devono rispondere (a vario 
titolo) i presunti terroristi è 
lunghissimo: va dalla costi- 
tuzione di banda armata, al- 
le rapine, agli attentati. alla 
detenzione d'arma, alla ri- 
cettazione. al danneggia- 
mento. 

Dietro la sbarra, oggi, de- 
vono comparire sedici perso- 
ne. Altre sei sono a piede li- 
bero. Otto, infine. sono an- 
cora latitanti. Oltre ad 
Alunni, sono imputati Maria 
Zoni, Antonio Marocco (tori- 
nese), Maria Rosa Belloli. 
Daniele Bonato, Pietro Gui- 
da Felice, Giannantonio Za- 
netti, Maria Teresa Zoni, 
Annamaria Granata, Sergio 
Bianchi. Massimo Turie- 
chia, Paolo Kiun, Dante 
Forni, Maurice Bignami, 
Paolo Zambianchi, i coniugi 
Alberto Carpani e Clara 
Guidetti. Massimo Battisal- 
do. Sandra Piroli. Fabio 
‘Brusa, Antonio Orru. Luca 
Colombo, Roberto Carcano. 
Francesca Bellere, Giancar- 
lo De Silvestri, Fortunato 
Balice, Mariangela Colli, 
Gennaro Lattiero, Roberto 
Serafinie Sergio Segio. 

E' il primo dibattimento. 
di questa portata, che si tie- 
ne contro Prima Linea. A 
differenza delle Brigate 
Rosse, infatti, questa orga- 
nizzazione è nata in tempi 
relativamente recenti (nel 
'16). Secondo le previsioni. 
però, quello di oggi sarà solo 
il primo di una serie di «pro- 
cessioni». Altre inchieste in- 
fatti (come quella ad esem- 
pio relativa all'omicidio del 
giudice. Alessandrini) sono 
‘ancora in fase di istruzione. 


Silvano Costanzo 


Il Comune 
di Milano 
parte civile 


MILANO — Per Corrado 
‘Alunni, che da stamane, in- 
sieme con gli altri complici, 
si presenta al Palazzo di giu- 
stizia di Milano, trasformato 
in autentica e inaccessibile 
fortezza, per essere proces- 
sato per le imprese terrori- 
stiche addebitate a «Prima 
linea», c'è anche un nuovo 
accusatore: si tratta del Co- 
mune di Milano che proprio 
ieri sera ha deciso di costi- 
tuirsi parte civile contro l'A- 
lunni per la rapina commes- 
sa da un gruppo di terroristi 
contro due vigili urbani, il 4 
maggio del 1978. 

1 due «ghisa» furono mi- 
nacciati da un «commando» 
armato ed incatenati a un 
cancello. 
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Pulizie pasquali d'ecce- 
zione per via Garibaldi, 
dove i lavori per la nuova 
pavimentazione sono fi 
nalmente terminati. Così 
adesso arriva il bello. 
Piante fiorite, bancarelle, 
l'offerta di un pigro pome- 
riggio tra le vetrine o di 
una serata passata a sen- 
tir musica sotto il déhors 
di qualche bar. Tutto 
quanto all'insegna di una 
ospitalità. urbana che 
sembrava dimenticata. E 
tutto quanto riassunto e 
presentato con un pro- 
gramma «su misura» per 
la strada pedonale più 
lunga d'Europa che si pre- 
senta con il titolo augura- 
le di « Via alla Festa» e che 
si condenserà nel periodo 
dai 181 27aprile. 

Spiega l'assessore Mar- 
zano, proponente e coordi- 
natore dell'iniziativa va- 
rata dal Comune: «Per il 
benvenuto all'area pedo- 
nale rimessa a nuovo i no- 
ve bar della via rimarran- 
no aperti sino a tardi, 
ognuno allargato verso l'e- 
sterno su un dénors che 
ospiterà a turno orchestri- 
ne e complessi. In più, i 
commercianti sono stati 
invitati a collaborare, ol- 
treché con una particolare 
cura nell'allestimento del- 
le vetrine, tenendo aperti i 
negozi sino a sera inoltra- 
ta almeno negli ultimi 
giorni della manifesta- 
zione». 














Con cantastorie, tram a cavalli, 
S’inaugura venerdì 18 
restituita alla 





Sarà la maniera più 
convincente — sempreché 
i problemi del personale e 
dell’avvicendamento dei 
turni lo permettano — per- 
invogliare i torinesi a uscir 
di casa per tornare a vive- 
re la loro città. Come una 
volta: ed è la rivincita di 
una polemica antica. Ri- 
sale addirittura al tempo 
delle prime auto, quando 





— appunto in difesa di via 
Garibaldi — ci fu chi firmò 
una petizione al prefetto 
di allora rivendicando il 
diritto di «zigzagare per 
ammirare le mostre». 

C'è voluto il suo tempo, 
ma adesso a quanto pare 
ci siàmo. Ognuno potrà 
guardarsi le mostre, e cioè 
le vetrine preferite. con 
tutta la calma possibile. 


Con molta praticità, tra 
un'illuminazione rinforza- 
forza- 

ta e tante belle guarnizio-* 
ni fiorite, il Comune ha 
previsto anche un poten- 
ziamento della coppia di 
vigili che già adesso sta- 
ziona quotidianamente 
nella zona. Così, si spera, 
la festa potrà tranquilla- 
mente debordare dalla 


Le indagini sul terrorismo a 


‘Tre nuovi elementi della 
colonna torinese delle Bri- 
gate rosse nelle mani delia 
giustizia. La magistratura 
ha confermato il fermo di 


Ettore Callà, militare presso 
il servizio logistico della divi- 
sione Centauro di Novara, di 
‘un'impiegata Fiat e di un al- 
tro giovane abitante nei 





Una lettera radicale 
a Giovanni Paolo II 


In occasione della visita di 
papa Giovanni Paolo Il a 
Torino radio radicale chie- 
derà a tutti i cittadini di sot- 
toscrivere una lettera aper- 
ta al Pontefice per un suo 
pronunciamento contro lo 
Sterminio per fame nel mon- 
do. «Questa iniziativa — 
spiega il direttore della ra- 
dio, Massimo Vitale — si ri- 
volge a tutti i cittadini, al 
sindaco Novelli ed agli orga- 
ni di stampa con la speranza 
che proprio da Torino, che 
l’anno scorso è stata la capi- 
tale del fanciullo, parta una 
campagna per la pace». 

Questo il testo della let- 
tera: 

«Noi donne e uomini di 
Torino, città proclamata lo 
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scorso anno capitale italiana 
del fanciullo, non possiamo, 
con il nostro silenzio, ren- 
derci complici dello stermi- 
nio per fame di milioni e mi- 
lioni di vite ogni anno nel 
mondo. Non possiamo resta- 
re muti di fronte alla terribi- 
le strage degli innocenti del 
nostro tempo che è frutto 
della dissennatezza di quei 
potenti che, ogni anno, pro- 
ducono terribili strumenti di 
guerra e di morte». 

«Noi crediamo — continua 
— che ogni donna e ogni uo- 
mo possa, con gesti semplici. 


parole, atti concreti creare” 


vita e pace o farsi complice 
nella tragedia che ogni gior- 
no si compie. Con questa 
profonda convinzione ci ri- 
troveremo uniti, laici e cri- 
stiani, nella volontà di scon- 
giurare il proseguimento 
dello sterminio, ad ascoltare 
le Sue parole». 

«Confidiamo, Pontefice — 
conclude la lettera — che l'u- 
nità di noi laici e cristiani, in 
questa grande battaglia per 
la vita, insieme alle Sue pa- 
role rivolte ai potenti e ai si- 
gnori della guerra, possano, 
finalmente, far scoppiare la 
pace». 

Al sindaco di Torino, in 
particolare, si chiede di farsi 
promotore presso il Consi- 
glio comunale di iniziative 
affinché possa prender cor- 
po una delibera di stanzia- 
mento di una percentuale 
del bilancio comunale da de- 
stinare a fondo nazionale 
contro la fame e perché un 
giorno intero il gonfalone 
della città sia abbrunato in 
segno di lutto per i 20 milioni 
di bambini che muoiono 
ogni anno. 


pressi di corso Sempione - 
Barriera di Milano, 

Stamane sono stati iterro- 
gati nella caserma dei cara- 
binieri dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica e in 
giornata potrebbe essere fir- 
‘mato l'ordine d'arresto con i 
reati addebitati. A quanto 
risulta il loro ruolo nell'orga- 
nizzazione è tutt'altro che 
marginale. 

Ettore Callà, fratello di 
Salvatore nella cui casa di 
Gassino è stata trovata la 
base d'appoggio Br con do- 
cumenti falsi e l'attrezzatu- 
ra per la falsificazione delle 
targhe d'auto, potrebbe es- 
sere l'uomo (ma il segreto 
istruttorio non permette che 
supposizione), che ha forni- 
to all'organizzazione terro- 
ristica parte del materiale 
usato negli attentati. Diffe- 
rente invece la posizione de- 
gli altri due che avrebbero 
avuto parte attiva nei colle- 
gamenti con la frazione ar- 
mata dell'organizzazione 
non solo in Italia ma anche 
all'estero. E una possibile 
corresponsabilità diretta in 
alcune azioni di sabotaggio. 

Il terrorismo torinese, col 
pito a Genova e in Francia, 
vive ora un periodo di stasi 
che non lascia comunque 
tranquilli polizia e carabi- 
nieri. Le minacce di possibili 
vendette delle diverse «co- 
lonne», certamente non 
completamente sgominate, 
lasciano diffidenti scorte, 
piantonamenti, pattuglie in 
funzione anti-attentato. La 
certezza che proprio a Tori- 
no l'organizzazione brigati- 
sta volesse colpire viene da- 
gli elenchi trovati nell'abita- 
zione di Salvatore Di Carlo e 
Carmela Di Blasi in via San- 
sovino 255: decine di nomi di 
sindacalisti, politici, indu- 
striali, funzionari di polizia e 
magistrati. 





Per ragioni di spazio la 
rubrica «I concorsi 


nella nostra Regione» 
è rinviata a domani. 





Il silenzio completo dei ca- 
rabinieri impedisce di sape- 
re se almeno gli interessati 
saranno avvertiti. In passa- 
to è anche stato fatto, ma 
non sempre. Alcune vittime 
del terrorismo sono state 
colpite e solo più tardi si è 
saputo che le autorità ave- 
vano trovato, fra i documen- 
ti sequestrati nei covì, anche 
i loro nomi. Si è poi anche 
detto che le scorte talvolta 
erano state offerte ma rifiu- 
tate. 

Intanto, i «reparti specia- 


orchestrine e stand di artigianato regionale 
aprile via Garibaldi 


gente in una cornice di festa 


strada vera e propria per 
allargarsi nei palazzi e ne- 
gli spazi circostanti. Per 
esempio, nel cortile del- 
l'assessorato alla viabilità, 
dove Rolando ha in pro- 
gramma una mostra sui 
trasporti e sui nuovi mezzi 
pubblici. Oppure, in quello 
su cui gravitano gli uffici 
dell'assessore Foppa, dove 
verrà potenziato il centro 
di informazione turistica e 
prenderanno il via le visite 
guidate alle zone circo- 
‘stanti. 

‘Altra novità. quella pro- 
posta dagli assessori Alfie- 
ri e Dolino. Proprio in via 
Garibaldi partirà il primo 
ciclo della manifestazione 
«tradizione e incontri» na- 
ta in collaborazione con il 
Comitato Italiano per il 
Gioco Infantile e destina- 
to ai cittadini più piccoli, 
Per loro, saranno a dispo- 
sizione cinque bancarelle 
rispettivamente. dedicate 
all'artigianato (compreso 
quello più appetibile, dedi- 
cato ai dolciumi tradizio- 
nali) del Piemonte e di al- 
tre quattro regioni da cui 
proviene la maggior parte 
dei nostri immigrati, vale 
a dire la Puglia, la Cala- 
bria, la Sicilia e la Sardi 
gna. In questi stand, arti- 
giani delle varie zone illu- 
streranno i metodi e Îl ri- 
sultato del loro lavoro. 
Inoltre, le scolaresche che 
verranno portate dai loro 





insegnanti a visitare per I 


Torino 


lis dei carabinieri (che —tra 
l'altro — non vogliono più 
sentirsi chiamare tali da 
quando sono stati sciolti con 
l'acquisizione del generale 
Dalla Chiesa del comando 
della. divisione Pastrengo) 
continuano il loro lavoro an- 
che a Torino. 1 due alloggi 
scoperti in via Sansovino ea 
Gassino quali basi d’appog- 
gio della lotta armata, con i 
relativi arresti dei tre occu- 
panti, possono aver dato al- 
tre tracce per andare avanti 
nelle indagini. 


e _—- 


Appuntamenti in città 


® Il C.ES.P.E.C. organizza questa sera alle ore 21, 
presso il Club Turati, una tavola rotonda sul tema: 
«Piemonte, una regione per viverci», con la ‘partecipa- 
zione degli assessori regionali Astengo, Moretti e Si- 
‘monelli. La manifestazione si svolgerà in via Accade- 
‘mia delle Scienze 7 (Palazzo Carignano). 

® Stasera alle 21 nella sede di via Campana 28. si 
terrà un'assemblea di pubblica consultazione su: Re- 
visione piano regolatore generale. Progetto ‘prelimi- 
nare. 

‘@® Nella sala del consiglio nel municipio di Borgo- 
franco d'Ivrea è ordinata la mostra del pittore scatto 
re-intarsiatore Mario Valota. Di questo ‘artista, nato a 
Bergamo ma che vive e lavora a Borgofranco, si ‘posso- 
no qui ammirare i più prestigiosi lavori: «pannelli» 
eseguiti con l'intarsio di legni speciali, attraverso i 
quali la sua ricerca giunge ad offrire una cromatica 
tavolozza e sculture in alabastro o in creta dalle deli- 
ziose forme che esprimono la forza creativa e l'accura- 
ta preparazione artistica di Mario Valota. 


© Convocazione 6 commissione personale del 
quartiere Santa Rita per stasera alle ore 21 nei locali 
del consiglio di circoscrizione, via Filadelfia 205, Villa 
Amoretti: parco Rignon, con il seguente ordine del 
fi ione del personale comunale distacca- 
tonel territorio; 2) varie ed ventuno ci AOC 
® Stasera alle 21 presso la sede dell" 
rale, in via C. Battisti 4/B, avrà luogo a tene vita 
el convegno «Trasformare 1 
nizzato nell'ambito della 2° rassegna del bro posi 
scuola. Tema del dibattito sarà: «La secondaria ti 
scuola e lavoro». Interverranno Faust 15568 
sore all'Istruzione delia Regione Pie 


® Questa sera alle 21 
organizzato dal Gruppo Nume as 















l'occasione l'isola pedona- 
le si incontreranno con 
gruppi di coetanei appar 
tenenti a gruppi folclori- 
stici delle regioni ospiti 
Gli incontri (due in matti- 
nata e due al pomeriggio) 
si ripeteranno dal 18 al 22 
aprile. Cori, balli. giochi & 
poi via tutti insieme. sul 
vecchio, straordinario 
trama cavalli messo a di- 
sposizione dall'Atm che 
viaggerà instancabile (au- 
tomobilisti permettendo) 
intorno all'anello di piazza 
Statuto. 

Infine, due’ iniziative 
per gli adulti. Cronaca di 
oggi nella mostra del «Fo- 
togiornalismo in Piemon- 
te negli ultimi dieci anni, 
organizzata da Regione © 
Comune, cui hanno aderi- 
to centinaia di operatori 
Cronaca di ieri, quasi una 
favola, per la «Sagra na- 
zionale dei cantastorie», 
varata dall'assessore Bal- 
mas. Ne sono previsti oltre 
‘una quarantina, in arrivo 
da Piemonte. Emilia Ro- 
magna, Toscana, Lombar- 
dia, Sicilia. I migliori sa- 
ranno scelti per acclama- 
zione, A suon di applausi, 
dunque. E per via Garibal- 
di, invasa dai canti dei 
bambini, dalle antiche ne- 
nie e dai tanti concerti che 
si preannunciano nella 
chiesa dei Santi Martiri. 
sarà una bella musica in 
più. 








Echi di cronaca 


Montoneros 

via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti pelle uomo-donna da L 
4000, glubboni scamoscit impo 
da L. 40,000, giacche pelle uomo- 
donna da L. 70.000, soprabii. psi 
Uomo-donna da L. 120.000, borse in 
Belle da L75000.  Telolonare 
506.990. 


Spaccio 2000 Arci 
Associarsi conviene 
Lungo Stura Lazio 97 - To 


Riduzioni 30% cine, teatri atadi. idu- 
zioni speciali Impianti risalita, piscine. 
palestre, ‘sportivi, rassegne, 
manifestazioni, viaggi, soggiomi se 
convenzionati. Troverato inoltre nello 
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Mobili in stile 
ai migliori prezzi 


TREVES 


via Cernaia 17 
(ang. c.so G. Ferraris) 


Progetti di arredamento 
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Dopo la sentenza del pretore, saranno restituiti gli ultimi aumenti? 


La Sip a chi chiede il rimborso 
«Per adesso non se ne parla» 


L'illusione è durata lo spa- 
zio d'un mattino. Poi la Sip 
ha stroncato ogni speranza: 
«Nulla cambia nel rapporto 
con l'utenza». Il che vuol di- 
re, tradotto in parole quoti- 
diane, «non sarà rimborsata 
una lira degli aumenti del 
?75». Dunque la sentenza che 
ha condannato l'ex vicedi- 
rettore Vittorino Dalle Mol- 
le per «falso in bilancio», 
non ha spostato d'un milli- 
metro la società dei telefoni. 

«Non si tratta di falsi sui 
bilanci, ma di un'irregolarità 
sui preventivi di spesa — ha 
spiegato la Sip — quindi non 
c'è motivo di parlare di rim- 
borsi». Insomma, anche se il 
tribunale ha detto che qual- 
cuno ‘ha «barato», denaro 
agli utenti non ne arriverà. 
Per due motivi, entrambi 
ineccepibili. Il primo è che la 
‘Sip ha immediatamente im- 
pugnato la sentenza, quindi 
‘occorrerà aspettare quanto 


meno fino al giudizio d'ap- 
pello (se non a quello di Cas- 
sazione) prima di poter con- 
cretamente tirare le somme. 
Secondo, che la differenza 
fra bilancio preventivo e bi- 
lancio consuntivo, permette 





Ipotesi della Regione per Pra Catinat 


L'ospedale diventa 
stazione turistica 


Dopo due anni di silenzio, 

la Regione Piemonte ha 
espresso una sua opinione in 
‘merito all'annoso problema 
di Pra Catinat, l'ospedale si- 
tuato sui monti di Fenestre]- 
lee da tempo sottoutilizzato. 
Stampa Sera ha riportato 
nelle settimane scorse le di- 
chiarazioni del presidente 
della Giunta, Viglione e del- 
l'assessore Enrietti che si 
riassumono in sostanza con 
una ipotesi di chiusura del- 
l'ex sanatorio/ per trasfor- 
mare gli impianti in una sta- 
zione turistica collegata in 
qualche modo al parco Or- 
siera-Rocciavré. L'ipotesi 
farebbe teoricamente salva 
l'occupazione in quanto una 
parte dei 240 dipendenti po- 
trebbe essere assorbita dalle 
strutture sanitarie di fondo- 
valle mentre gli altri si tra- 
‘sformerebbero in operatori 
della novella stazione turi- 
stica, Mentre non sono man- 
cate le reazioni della popola- 
zione e dei dipendenti, arri- 
va ora il parere dell'assesso- 
re alla programmazione del- 
la comunità montana valli 
Chisone e Germanasca, ar- 
chitetto Paolo Bertalotti, 
che afferma in una lettera 
inviata agli amministratori 
regionali e locali e alle orga- 
nizzazioni sindacali che, «la 
‘proposta della giunta regio- 
nale... pecca dì settorialità e 
di eccessiva. specializzazio- 
ne; l'unica logica che dè sen- 
so al territorio è quella della 
fruizione attuata in modo 
globale». Bertalotti, indi 
pendente, da alcuni mesi è 
subentrato alla carica di sin- 
daco di Perosa Argentina in 
seguito alla scomparsa del 
sindaco Calzi. Continua: 
«Non è possibile assumere 
decisioni senza receperire le 
indicazioni emergenti dalle 
comunità locali: soltanto chi 
ha vissuto da sempre nella 
realtà montana delle nostre 
valli ha potuto compiere un 
processo di conoscenza che 
lo ha portato a partecipare 
delle qualità complessive 
dell'ambiente». 

Tassessore si riferisce an- 
cora alla scelta fatta dal co- 
mitato comprensoriale mesi 
fa che prevedeva di mante- 
nere in vita uno dei due pa- 
diglioni, usando il secondo 
per attività collaterali (colo- 
nie per bambini ecc.) e la- 
menta che la lettera di Vi 
glione scaturisca anche da 
una mozione presentata dal 
pci che avrebbe ottenuto so- 
lamente quattro voti. «Riba- 
disco che la destinazione sa- 








nitaria non esclude l'utiliz- 
zazione per settori non con- 
tagiosi, che non soltanto 
‘possono ma devono coesiste- 
re con una destinazione turi- 
stica’ dell'altro padiglione. 
Nell'ambito di una conven- 
Zione con l'Università si po- 
trebbero trasferire a Pra Ca- 
tinat alcune cliniche specia- 
lizzate per la riabilitazione, 
medicina preventiva, medi- 
cina del lavoro. eccetera, 
mentre si potrebbe utilizzare 
la ‘struttura per 
corsipost-laurea, stages, se- 
minari e incontri concernen- 
ti lo studio e la ricerca in me- 
rito all'attività medica eser- 
citata». 

Il problema rimane dun- 
que più che mai aperto, lega- 
to anche alla politica di svi- 
luppo della valle, l'unica in 
definitiva a dover dire, entro 
i 21 mesi che rimangono per 
definire il piano sanitario 
regionale, ospedale sì oppu- 
re ospedale no. 


alla società di contestare 
l'obbligo del rimborso. 

La «speranza» era nata, 
nel momento in cui Ja sen- 
tenza era stata resa pubbli- 
ca per il fatto che, se gli au- 
menti erano viziati all'origi- 
ne da un falso in bilancio, 
potevano a buona ragione 
essere considerati illegittimi 
e quindi impugnati da singo- 
li cittadini o da organizza- 
zioni di cittadini. riuniti in 
comitati. La strada per otte- 
nere il rimborso, ora, si com- 
plica a vista d'occhio. D'al- 
tra parte non c'è troppo da 
stupirsi: il rapporto «Sip-u- 
tente» è sempre stato im- 
prontato da parte dell’azien- 
da in termini assolutamente 
rigidi. E ciò vale in quest'oc- 
casione come è valso in pas- 
sato per altre situazioni 
quanto meno, dubbie: per 
esempio circa l'esattezza dei 
contatori di scatti, più volte 
contestata. 


Il comunicato Sip d'altra 
parte, non esercita la sua 
«autorevolezza» solo nei 
confronti dell'utente. Come 
chi sia al di sopra delle parti, 
l'azienda afferma infatti che 
la sentenza del tribunale di 
Roma è «sbagliata» e non si 
può riferire a bilanci falsi. 
Ma se è un diritto dell'impu- 
tato dichiararsi innocente, è 
‘anche diritto delle parti lese 
(în questo caso l'utenza) 
quello di costituirsi parte ci- 
vile, affermano alcuni 
utenti. 

‘Sembrerebbe questa l'uni- 
ca via d'uscita: in vista del 
processo d'appello, ci hanno 
‘pensato in molti. Ma è ormai 
tardi: costituirsi parte civile, 
infatti, è possibile solo «pri- 
ma» che venga aperto for- 
malmente il processo di pri- 
mo, grado e alla prima 
udienza (se c'è un rinvio, per 
esempio, non ci si può più 
costituire). Quindi anche 





questa soluzione naufraga. 

E allora? Allora non resta 
che aspettare. Quando la 
corte di Cassazione avrà 
detto la sua ultima e defini- 
tiva parola, allora l'utenza 
Sip potrà muoversi. Ma non. 
prima. 


Arrestato 
scippatore 


Scippatore poco tempista 
in via Maria Vittoria. Wal- 
ter Atzeri, 16 anni, residen- 
te a Verolengo in piazza 
Monsignor Torasso 5, ieri 
ha cercato di strappare la. 
borsa ad una donna anziana 
sfiorandola con la moto- 
retta. 

Nello stesso momento, pe- 
rò, è stato incrociato da un 
volante che stava percor- 
rendo via Maria Vittoria in 
senso inverso. Sorpreso in 
flagranza, è stato arrestato: 


Santena: 150 milioni 
per le fognature 


Nuove opere di urbanizza- 
zione verranno quanto pri- 
ma realizzate grazie ad un 
finanziamento regionale di 
250 milioni Una parte rile- 
vante della somma sarà im- 
piegata per estendere la rete 
di fognatura sul lato sinistro 
di strada Torino da via Cri- 
stoforo Colombo al Sante- 
nassa: un tratto di 650 metri 
che costerà 150 milioni. 

I rimanenti 100 milioni 
serviranno a potenziare l'ac- 
quedotto che serve le frazio- 
ni San Salvà e Tetti Agosti- 
no: un chilometro e mezzo di 
conduttura che, partendo 
dalla scuola media di via 
Tetti Agostino, raggiungerà 
alcuni gruppi di case attual- 
mente senza acqua. I pozzi 
della frazione stanno per es- 
sere inquinati dai diserbanti 
e da altri prodotti chimici 


Raffica di delibere approvate nella seduta del Consiglio 
Il Comune per anziani lungodegenti 
n 
pagherà metà della retta ospedaliera 


Contributo comunale ‘per 
il pagamento delle rette di 
ricovero per gli anziani non 
autosufficienti, acquisto di 
120 alloggi da assegnare alle 
‘famiglie sfrattate, revisione 
di alcune tariffe del mercato 
ortofrutticolo, assegnazione 
di posti per il nuovo mercato 
ittico. Sono le principali de- 
libere delle ultime due sedu- 
te del consiglio comunale. 
Dopo la pausa di Pasqua gli 
‘amministratori  discuteran- 
no sul bilancio preventivo. 

Assistenza sanitaria per 
gli anziani. E'stata approva- 
ta una delibera per cui il Co- 
mune si impegna a pagare 
più del 50 per cento delle ret- 
te per il ricovero delle perso- 
ne non autosufficienti e lun- 
godegenti. In città sono circa 
‘1600, ospitati per la maggior 
parte all'istituto di riposo di. 
corso Unione Sovietica, all'o- 
pera Pia Lotteri,-all'opera 
pia Crocetta e all'istituto di 
corso Casale. 


Case per gli sfrattati. Co- 
me già anticipato la settima- 
na scorsa, il Consiglio ha de- 
ciso un secondo acquisto di 
alloggi da assegnare ai sen- 
zatetto. Sono 120, dislocati in 
Torino, Brandizzo e Volpia- 
no. Per ora sono în tutto 384 
gli appartamenti comprati 
dal Comune. Restano da 
spendere altri 26 miliardi, se- 
condo quanto aveva previsto 
il governo per risolvere il 
problema degli sfratti nelle 
grandi città. Attraverso il 
Collegio Costruttori sembra 
possibile il prossimo reperi- 
mento, in città, di altri allog- 
gi (circa 150). Le case già ac- 
quistate saranno assegnate 
‘per maggio-giugno. 

Mercato ortofrutticolo. 
“Sono riviste le tariffe di al- 
cuni servizi. 


Il de Bracco è intervenuto 
in proposito per sottolineare 
che il mercato ortofrutticolo 

. sta perdendo colpi, anno do- 


po anno. «Nel ‘79 — ha detto 
— si è registrato un calo di 
vendite per 50 mila quintali 
di frutta e verdura». L'asses- 
sore Salerno si interesserà 
dei motivi per cui c'è stata 


Cento borse 
di studio 

Con decreti del 2 febbraio 
1980, pubblicati sulla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 42 del 13 
febbraio, il ministero dell'In- 
terno ha indetto due concor- 
si per il conferimento di 800 
‘borse di studio ai figli dei se- 
gretari comunali in servizio 
o in pensione e di 100 borse 
di studio per gli orfani dei 
segretari. 

Data di presentazione del- 
le domande: 10 maggio per 
‘gli studenti delle scuole me- 
die superiori; 10 luglio per 
‘gli universitari. 





questa 
zione. 

Mercato ittico. Il nuovo 
mercato di corso Ferrara, al- 
le Vailette, entrerà in funzio- 
ne a maggio, in sostituzione 
di quello di Porta Palazzo. 
Ieri sera sono stati assegnati 
i posti agli operatori del vec- 
chio impianto. 

Mostra sport-uomo. Anco- 
ra una polemica. Questa vol- 
ta per la fornitura di una pi- 
sta di sci che sarà allestita 
nel Palazzo a Vela. Il de Va- 
lente ha criticato l'operato 
della giunta che ha assegna- 
to l'incarico ad una ditta (la 
Milanesio di corso Peschie- 
ra), in cambio della messa a 
disposizione gratuita di me- 
tà dell'impianto. «Perché 
non è stato richiesto anche 
ad altre ditte — ha sostenuto 
Valente — di fornire il mate- 
riaîe con particolari facilita- 
zioni? Anche altri operatori 
avrebbero avuto interesse di 
farsi pubblicità». 


sensibile  diminu- 





Concluso il convegno «Informazione e mondo agricolo» - 


L’agricoltura non fa notizia? 


L'agricoltura non fa noti- 
zia? ‘E allora parliamone. 
Con gli addetti ai lavori (i 
giornalisti), i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda- 
cali, il ministro dell'Agricol- 
tura Marcora. Il convegno su 
«Informazione giornalistica 
e mondo agricolo» organiz- 
zato dalla Cassa di Rispar- 
mio si è appena concluso e 
già si guarda al futuro. 

«Istituiremo gruppi di la- 
voro sull'informazione — ha 
detto il ministro — Il proble- 
ma del domani è l'alimenta- 
zione: dobbiamo dare all'a- 
gricoltura il ruolo che le 
compete anche nei mass- 
media». E Gustavo Selva, di- 
rettore del «Gr2., che ha 
presieduto il convegno: 
«Dobbiamo sfatare il pre- 
giudizio dell'agricoltura cor 
me "corpo separato", parlar- 
ne di più e meglio, toglierla 
dal ghetto in cui per troppe 
volte noi giornalisti l'abbia- 
mo confinata». 

Proprio dagli addetti ai la- 
vori infatti è venuta l'auto- 
critica più impietosa: se nel- 
le campagne l'indice di lettu- 
ra dei quotidiani non riesce a 
decollare, se le pagine dedi- 
cate settimanaìmente agli 
agricoltori non hanno fatto 
aumentare la tiratura dei 
giornali, la colpa non è dei 
lettori. Citando una frase 





dell'ex direttore del «Corrie- 
re della Sera» Piero Ottone, 
il giornalista della «Stampa» 
Livio Burato ha affrontato 
direttamente il problema: 
«La colpa è nostra, siamo 
noi giornalisti che non sap- 
piamo produrre giornali che 
si leggano di più. Abbiamo 
paura di dire al pubblico ciò 
che gli interessa, in modo 
molto chiaro, comprensibile, 
esoprattutto onesto». 

‘Altre proposte sono venute 
dagli oratori che per due 
giorni si sono avvicendati al- 
la tribuna del congresso: 
una maggiore disponibilità 
di informazioni alle «fonti», 
a cominciare dal ministero 
dell'Agricoltura e da tutti gli 
organismi impegnati nel set- 
tore; un linguaggio più ri- 
spondente alle esigenze degli 
agricoltori, una migliore pre-- 
parazione professionale dei 
giornalisti, una più massic- 
cia presenza dell'informazio- 
ne stampata nelle campagne 
attraverso una diffusione 
che tenga conto dell’espe- 
rienza di altri paesi. 

Questo tema specifico è 
stato affrontato nella rela- 
zione presentata al convegno 
da «Stampa Sera». «Gli Stati 
Uniti — è scritto — sono il 
paese che registra la massi- 
ma diffusione di giornali 
agricoli: 450 testate con una 





vendita complessiva che su- 

pera quella di tutti i quoti- 
diani ‘italiani. Dal "Farm 
Jornal”' di Filadelfia, 22 edi- 
zioni che raggiungono tutte 
le regioni agricole con una 
tiratura di 3 milioni e 39 mila 
copie, al "The Progressive 
Farmer” di Birmingham, 
nato nel 1886 con cinque edi- 
zioni e un milione e 400 mila 
copie». 

Giornali formato «ta- 
dioid», dalle 40 alle 80 pagi- 
ne, distribuiti in abbona- 
mento, venduti agli angoli 
delle strade, nei chioschi e 
nei negozi dei generi alimen- 
tari. Quali sono le ragioni 
del successo? 

«Profondamente diversi 
dai nostri bollettini agricoli, 
i quotidiani americani sono 
giornali completi sotto tutti 
gli aspetti: non si limitano 
all'informazione economica 
pura e semplice, ai consigli 
sui concimi o sulle ultime 
tecniche di potatura. Infor- 
mano, divertono, suscitano 
inchieste, dibattono proble- 
mi, tanto che il lettore può 
fare a meno di comprare un 
altro giornale». 

A monte c'è una politica 
editoriale ben precisa: ven- 
dere un prodotto di qualità, 
sostenerlo con una pubblici 
tà adeguata, chiudere i bi- 
lanci inattivo. m.a. 






.e quindi 





a Torino è: 

Giag èior precisione 

nella correzione visiva 

e nella lavorazione dell'occhiale 


Giassimo rendimento 

del mezzo correttivo 

Più competenza perla 
prevenzione e lo sviluppo della visione 
Più tecnica 

‘e strumentazione d'avanguardia 


Più esperienza professionale 
per il Vostro bene più prezioso 


Prezzo fisso 
nostra professionalità ed a conferma 


del giuste valere del Servizio. 


Torino - Via Lagrarge 4 -Tel.546.025 
Consultazioni su appuntamento. 


‘a convalida della 





Stamane alla Camera di Commercio 


In 200 discutono Nuovi semafori (per 350 milioni) 
l’integrativo Fiat sveltiranno il traffico cittadino 


Duecento rappresentanti 
sindacali Fiat provenienti da 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo, insieme con i segre- 
tari nazionali della Film Ve- 
ronese e Sabatini, sono riu- 
niti da stamane alle 10 alla 
Camera di commercio per i 
lavori del Coordinamento 
nazionale. Devono definire 
l'ipotesi di piattaforma inte- 
grativa da cui emergeranno, 
dopo la consultazione delle 
assemblee di fabbrica, le ri- 
chieste per il prossimo con- 
tratto aziendale. La relativa 
lettera con cui si aprirà uffi- 
cialmente la vertenza do- 
vrebbe partire per gli uffici 
di corso Marconi già entro la 
fine del mese. 

I lavori sono stati aperti 
da una lunga relazione in- 
troduttiva del coordinatore 
nazionale, Tonino Regazzi: 
una completa analisi della 
situazione Fiat settore per 
‘settore posta come premessa 
di quanto è possibile chiede- 
re in ciascun campo. Non è 
mancato neppure un riferi- 
‘mento al terrorismo e ai fatti 
di questi ultimi giorni che 
hanno svelato come perico- 
losi elementi delle organiz- 
zazioni sovversive avessero 
trovato un paravento dietro 
la mascheratura di delegato 
sindacale. A tale proposito il 
sindacato ribadisce quella 
posizione già espressa in al- 
tre occasioni secondo cui la 
fabbrica è la «cassa di riso- 
nanza» delle tensioni e con- 
traddizioni presenti in tutta 
la società italiana. 

Una parte consistente del- 
la relazione di Regazzi è sta- 
ta dedicata ai problema del- 
la modifica dell’organizza- 
zione del lavoro. Un tema 
che era già stato affrontato 
in varie occasioni —in parti- 
colare nell'ultima riunione 
del Coordinamento — e che 
trova in questa fase finale 
della preparazione della 
piattaforma integrativa la 
definitiva precisazione. Si 
tratta, in estrema sintesi, di 
superare il lavoro parcellia- 
zato di linea per creare (pur 
con le dovute gradualità) 
gruppi di lavoro, con respon- 
sabilità collettiva del pro- 
dotto, in cui ciascun addetto 
compie mansioni diverse. Il 
sindacato avanza questo ti- 
po di rivendicazione non più 
soltanto come risposta ai 
problemi operai di migliora- 
‘mento delle condizioni di la- 
voro, ma anche come contri- 
duto alla soluzione di quei 
problemi di produttività e di 
flessibilità degli impianti de- 
nunciati dall'azienda. La 
Flm contesta l'affermazione 
Fiat secondo cui, in tema di 
organizzazione del lavoro, 
«tutto il possibile è stato fat- 
to e si è arrivati al fondo del 
barile». Afferma, al contra- 
rio, che ci sono grosse possi- 
bilità di intervento e propo- 
ne cambiamenti che hanno il 
sapore della vera rivoluzione 
rispetto al modello di orga- 
nizzazione del lavoro conso- 
lidato dalla tradizione degli 
Anni 50-70. 

In temd di salario è stata 
ribadita la ferma intenzione 
di recuperarne il valore reale 
rispetto all'erosione inflazio- 
nistica. Il che significa, în li- 
nea di massima, un aumento 
medio a testa di circa 40 mila 
lire. Rimane da decidere an- 
cora la composizione di tale 
aumento: si propone una 
parte uguale per tutti sulla 
quattordicesima mensilità e 
un'altra che venga utilizzata 
per costituire un elemento di 
retribuzione differenziato 
per categoria (come già esi- 
ste nella maggioranza delle 
industrie lombarde) che ser- 
va a compensare lo schiac- 
ciamento continuo degli at- 
tuali parametri dovuto agli 
scatti di contingenza. Even- 
tuali correttivi saranno di- 
scusi nell'apposita commi 
sione di lavoro. Parallela- 
mente alla questione salario 
— con cui è strettamente in- 
trecciato — c'è quella della 








mensa; si chiede la speri- 
‘mentazione di una gestione 
tradizionale che le renda più 
accettabile per i lavoratori 
(ora mangia in mensa sul- 
tanto il 30 per cento delle 
maestranze, mentre gli altri 
continuano a preferire il 
«barachin»). 

Ancora in riferimento alle 
esigenze produttive e a quel- 
le di flessibilità degli im- 
pianti reclamate dall’azien- 
‘da, si ripropone con forza, 
nella relazione, di Regazzi, il 
discorso delle ferie scaglio- 
nate e dei turni diversi su' 


base territoriale. g.d.s. 
fase 
Sciocchi 
scherzi 
d’aprile 

Teri, in occasione 


del primo aprile, com- 
missariati, vigili e 
Croce Rossa hanno 


dovuto _ sopportare 
decine di «scherzi» 
quanto meno, per 


usare un eufemismo, 
discutibili. 

In qualche caso le 
chiamate, chiara- 
mente fasulle, sono 
state accantonate 
senza problemi. In 
qualche altro, invece, 
per scoprire il «pesce 
d’aprile» si è sprecato 
tempo ed energie. 

‘Qualcuno ha telefo- 
nato in questura de- 
nunciando un ricer- 
cato da prelevare in 
via Azzeri, ma la vo- 
lante intervenuta 
nelîa zona San Paolo 
in base alle indicazio- 
ni della chiamata ha 
riscontrato che l’indi- 
rizzo era inesistente. 
I vigili urbani sono 
accorsi per un accol- 
tellato che non c’era. 
Qualcuno di loro, in- 
fine, ha passato ore a 
girovagare di notte 
fra le tombe del Cimi- 
tero Centrale dove, 
secondo lo spiritoso 
di turno, sarebbe ri- 
masto ‘ rinchiuso un 


vecchietto. 








‘comune con formato A3 
(cm. 42x29.7). 


Un'alla ‘“prima mondiale'* Canon: 








TO a più piccola del mondo'su carta 


la mini-fotocopiatrice NP 200. Grazie 
alle sue caratteristiche rivoluzionarie 


STAMPA SERA 


L'installazione di nuovi impianti - deliberata 


La giunta comunale ha vo- 
tato nelle settimane scorse 
un paio di delibere che pre- 
vedono l'installazione di un 
certo numero di impianti in 
diversi punti della città. Si 
tratta sia di complessi nuovi 
da metterein funzione, sia di 
modifiche a impianti già esi- 
stenti. 

T nuovi impianti da instal- 
lare sono: via Accademia 
delle Scienze angolo via 
Principe Amedeo; corso Re- 
gina Margherita angolo via 
Montebello; via Cigna ai 
golo via Maria Ausiliatri 
piazza Statuto angolo corsi 
San Martino e Beccaria; de- 
vono invece essere modific 
ti gli impianti già esistenti în 
corso Galileo Ferraris ango- 
lo corso Matteotti, corso Re 
Umberto angolo corso Mat- 
teotti; Rondò della Forca; 
piazza Castello (dove ci sono 
i portici della prefettura e 
via Roma angolo via Santa 
Teresa 

L'installazione di un'altra 
quindicina di impianti è sta- 
ta deliberata dalla giunta. Si 
tratta di quelli di via Nizza 
angolo via Biglieri; via Niz 
za angolo via Millefonti; via 
Sansovino angolo via Val- 
dellatorre; via Gorizia an- 
golo via Caprera; via Guido 
‘Reni angolo via Baltimora; 
viale Torino (c'è una scuo- 
la), piazza Adua angolo 
strada del Nobile; via Tripo- 
li angolo via Caprera; via 
Ancina angolo via Botticel- 
li; via Reiss Romoli agli an- 
goli con le vie Lulli, Fea, 
Della Cella, Scalia e svin- 
colo Torino-Caselle, oltre ad 
un semaforo all'altezza del 
numero 81, per il centro sco- 
lastico. 

Come si vede ‘una nutrita 
serie di interventi, necessari 
per risolvere alcuni dei pro- 
blemi che il traffico cittadi- 
no presenta. Naturalmente 
ci sono lacune. Giungono, ad 
esempio, quasi regolarmente 
al giornale proteste per l'as- 
senza di un impianto in cor- 
So Peschiera all'angolo con 
via Pozzo Strada, dove ogni 
giorno centinaia di bambini 
attraversano, diretti alla 
scuola elementare «Baricco» 
in un senso e alla media di 
via Bardonecchia nel senso 
opposto (le due scuole sono 
l'una da una parte e l’altra 
dall'altra del corso), e dove la 
velocità delle auto in transi- 
to arriva tranquillamente 























I sistema rivoluzionario a libre 
ottiche 

viluppo mono-componente. 

I alta velocità 









sviluppo mono-componente, il mini 





come le fanti a fibre ottiche in luogo 
del tradizionali obiettivi i sistema di 


agli ottanta chilometri ora? 
quando non oltre. 

Ci sono altri «punti caldi», 
come in corso Trapani — fra 
piazza Rivoli e via Medici — 
o come in corso Unità d'Ita- 
lia, dove un semaforo pedo- 
nale a richiesta forse sarebbe 
necessario (specie nei giorni 
di festa, quando centinaia di 
persone affollano i giardini 
di Italia 61) e via elencando. 

Lo sforzo del comune (350 
milioni stanziati) è comun- 
que notevole, e non è che 
nizio. I lavori sono già stati 
affidati e procederanno con 
la massima speditezza. Re- 
sta l'interrogativo, già ac- 
cennato, della fragilità con- 
genita dei sistemi semafori- 
ci, ma il seminario appena 
concluso ha garantito pro- 
gressi sostanziali in materia. 
Non c'è che da sperare, dun- 
que, in miglioramenti decisi- 
vi, tali da non bloccare le 
«lanterne» ‘semaforiche ad 
ogni minima variazione cli- 

matica. Anche in questo sen- 
so, comunque, pare che si sia 
sulla buona strada. 


CANON ATORINO 


LA NUOVA FOTOCOPIATRICE CANON NP200 
IL 2-3-4 APRILE AL JOLLY HOTEL AMBASCIATORI! 


€ introduttore per copia singola 
manutenzione quasi nula 
© costo estremamente competitivo 


tamburo DS, il micro computer, è 
stata realizzala una fatocopiattice 
dalle dimensioni estremamente 
ridoîte, di poco superiori al formato 
elle fotocopie che produce. di soli 
cm. 51x59. alta cm, 29, dei peso di 
61 hg., ma con iulte le caratteristiche 
duna ‘‘grande’* macchina. formato 
A3 inferiori, velocità sino a 20 copie 
al minuto. Serve quindi per alti volumi 
Mensili, ma ha un costo) copia 
vantaggioso anche per Dasse tirature 
Le sue innovazioni rivoluzionarie il 
tolale controllo computerizzato, 
evidenziato dal quadro comando 
digitale, ne fanno una macchina 
perfetta ed affidabile, con una qualità 
di riproduzioni superlativa: è i rutto 
che poteva nascere soltanto dalla 
ficerca tecnologica che distingue la 
Canon sul mercato mondiale. 





Mercoledì 2 Aprile 1980 


: CRONACA stameasina sie 


dalla giunta - nei prossimi mesi 


su 


. ° nn" 
re giorni di studio sui semafori ) 


«Computer» stradali 
o civich con pedana? 


Tre giorni di «seminario»; l'altra settimana, con'un 
unico tema: il semaforo. Quasi tre dozzine di esperti, 
provenienti da tutta Italia, hanno analizzato ogni 
aspetto della moderna «lanterna magica» dalla quale 
dipende tanta parte della vita di una citta. Interventi 
puntuali, di assoluto rigore scientifico, che forse han. 
no un avuto un solo difetto: la costante proiezione 
verso un futuro ancora molto distante da quella real- 
tà che è possibile constatare ogni giorno con i propri 
occhi avventurandosi nel traffico metropolitano. 

I modelli matematici, le extrapolazioni computeriz- 
zate, gli algoritmi e le equazioni sono splendidi «gio- 
cattoli. nelle mani dei tecnici, ma nelle strade rimane 
la realtà del «civich» sulla sua pedana bianca e nera 
che tenta di arginare la marea di lamiere rombanti 
attorno a sé. E' un'immagine consueta (proprio l'altra 
mattina era possibile ammirarla in corso Peschiera 
angolo corso Montecucco e, nei giorni scorsi, in corso 
Vittorio Emanuele angolo corso Inghilterra) che to- 
glie molto di credibilità alle teoriche disquisizioni dei 
supertecnici. 2 

Tl convegno che si è svolto la settimana scorsa al sa- 
lone del San Paolo, în piazza S. Carlo, un risultato co- 
munque lo ha avuto; indicare che la strada è lunga e 
difficile, per arrivare a quella perfetta simbiosi fra il 
segnale semaforico e îl traffico «reale» che tutti i si- 
‘mulatori di questo mondo non riescono a realizzare. 

Ingegneri e tecnici hanno concordato su tre punti 
fondamentali: intanto la necessità di trovare una in- 
tegrazione. oggi ancora lontana, fra movimento pri- 
vato e servizio pubblico che consenta la convivenza 
sul territorio dei due sistemi. Poi la installazione di 
microelaboratori che consentano di tenere sotto con- 
trollo i flussi di traffico analizzando in «tempo reale 
vale a dire immediatamente, la «richiesta di scorreti 
lezza» e adeguarvi la risposta. In parole più semplici: 
l’elaboratore dovrebbe «sapere», attraverso opportuni 
sensori, quante macchine stanno percorrendo una de- 
terminata strada e quante sono in attesa di impegna- 
re l'incrocio dopodiché regolare i tempi di «rosso» e di 
«verde» di conseguenza. Il tutto, ovviamente. diffe- 
renziato fra mezzi pubblici e mezzi privati. 

Esigenze complesse, come si vede, che l'elettronica è 
certamente in grado di soddisfare «a tavolino», ma 
che mostra di non saper invece risolvere in pratica. 
una volta che l'elaboratore venga posto a contatto con 
le dure realtà climatiche e ambientali (vibrazioni, ad 
esempio), delle strade cittadine. Il «tilt» è sempre in 
agguato e basta un po' di pioggia per elevare il tasso 
d'umidità a livelli insopportabili per i delicati circuiti 
dei regolatori automatici della segnaletica luminosa. 

In sostanza il seminario ha detto molte cose. ma ha 
detto soprattutto che si è ancora ben distanti da un 
controllo integrato del traffico come sarebbe auspica- 
bile e come în un certo senso non è stato attuato da 
nessuna parte del mondo, Situazioni «sperimentali» 
sono in atto quasi dovunque, ma, appunto, alla fase di 
«test». L'applicazione su larga scala è di là da venire. 
Che Torino, comunque, si sia posta il problema e stia 
tentando di darsi gli strumenti per risolverli, è un otti- 
mo sintomo. 


\ Mauro Benedetti 











Siamo orgogliosi di presentare CANON NP 200, la più sensazionale novità del 1980 nel campo delle fotocopiatrici su carta comune. 


Esposizione e dimostrazione dell'intera serie di 
fotocopiatrici su carta comune 


BANON ITALIA S.p.A. - Divisione Macchine per Utlicio.- vs:Zante. 16/2 - Milano 
Perl Piamonte e Valle d'Aosta 
FILIALE: TORINO - corso Racconigi 26 - Tel, 011/330449-331153-334255 
Assistenza tecnica; Tel. 011/332167 
CONCESSIONARI PER VENDITA E ASSISTENZA 
TORINO feti) piazza Bengasi 11 - Tel, 011/6069617 
utOcDpy orso Pr, gione 
PINEROLO: Cv Mio Bua 0-0. DI2ISIO, 
CIRIE Peronato Sante ia Vit, Veneto 2/A - Tel. 011/9200594 
SALESSANDAIA: Ferraris Giancari - via Ghifini 15- Tel, 0131/64030 
*AOSTA: Lagova! - va Torino 25 - Tel, 0165/43929 
VASTI: Bartoletti è Quassiati - corso Allie 245- Tel: 0141/392916 
‘CUNEO E PROVINCIA: Copy Data orso Piave 8 - Alba Tel 0173/35442 
2 DOMODOSSOLA: Bonvicini e Gaggiott- va P.C. Ferraris 5- Tel. 0324/49592 
BIELLA: VERCELLI: NOVARA: Eurogamm - vs Cavour 42- Gagjanico- Tel, 015/542015 


Canon 


DEL FUTURO NEL VOSTRO PRESENTE 


CRONACA 


Autoporto 


contestato 





scordia fra gli ammini 
Stratori di Susa (tutti re- 
sidenti nel capoluogo) e 
gli abitanti delle frazioni 
Traduerivi, Castelpietra 
e Coldimosso. E' l'auto- 
porto del Fréjus, previsto 
dal piano regionale dei 
trasporti. Secondo quan- 
to voluto dal piano rego- 
latore, l'autoporto ‘do- 
vrebbe sorgere vicino alle 
case di Traduerivi, lungo 
la statale 24 del Mongine- 
tro, che in questo caso 
verrebbe spostata verso 
l'abitato. 

Ma il progetto ha fatto 
storcere il naso agli abi- 
tanti della frazione, che si 
sono organizzati in oppo- 
sizione agli amministra- 
tori comunali, accusan- 
doli di «colonizzazione». 
La giunta — invece —(de, 
psdi, pri, pli) è entusiasta. 
‘Ritiene il progetto un 
toccasana per l'economia 
locale: secondo gli ammi- 
nistratori, potrebbe por- 
tare infatti almeno 150 
posti di lavoro. 

Intanto, negli annali 
dell'amministrazione, si 
registrano già due sedute 
«calde» su questo argo- 
mento, con gli abitanti di 
Traduerivi schierati in 
opposizione a sindaco e 
assessori. Dice la giunta 
della piccola frazione: 
«Se la costruzione è or- 
mai decisa, perché non la 
si fa sui terreni della er 
polveriera militare, che 
sono di proprietà del de- 
manio e si trovano oltre 
la Dora Riparia?». 

La risposta del Comune 
che pare non sia stata 
troppo chiarificatrice 
non ha eliminato i punti 
di scontro, anche perché 
nell'area su cui dovrebbe 
sorgere l'autoporto ci so- 
no abitazioni che sulla 
cartografia ufficiale del 
comune, non si sa come 
mai, non risultano. 

Se gli abitanti della 
‘borgata si oppongono de- 
cisamente, nemmeno tra i 
consiglieri c'è accordo. I 
socialisti e i comunisti, 
che sono all'opposizione, 
‘hanno posizioni differen- 
ziate, anche all'interno 
dei loro gruppi. Il psi è di- 
viso: c'è chi accetterebbe 
l’autoporto a determinate 
condizioni, altri lo re- 
spingono per motivi eco- 
logici. Il pei è critico, ma 
cauto. 

L'orpositore più deciso 
è il professor Telmon, in- 
dipendente di sinistra: «I 
150 posti di lavoro sono 
un'utopia, Altro che eli- 
minare il pendolarismo. 
Dove sorgono gli auto- 
porti non c'è mai stato al- 
cun rilancio economico. 
Ci sarà solo una vasta 
area coperta d'asfalto, 
‘sui terreni di piccoli pro- 
prietari, che da decenni 
coltivano vigne ed orti. E 
poi chi difenderà queste 
persone — dall'inquina- 
mento, dal rumore e-da 
tutto il resto?» 

Le famiglie di Tradue- 
rivi nel frattempo hanno 
già inviato alla Regione 
una petizione perché 
l’autoporto venga co- 
struito in un'altra zona: 
«Anche perché porterà 
solo traffici illeciti, droga 
€ prostituzione, come è 
capitato altrove». g.d. 


cena 























STAMPA SERA 


Chieri: approvato il piano del centro storico 


L’orto dei Domenicani 
diventa parco pubblico 





Chieri. La parrocchia di San Giorgio vista dal centro storico 


Dopo tre serate di intenso 
dibattito, è stato approvato 
giovedì scorso dal consiglio 
comunale di Chieri il piano 
quadro per il centro storico, 
intorno al quale fino allo 
‘scorso anno si erano accese 
polemiche e proteste da par- 
te dei cittadini e per il quale, 
ricordiamo, era caduta la 
giunta dc-psdi-pri nel set- 
tembre del 79. 

In nome di un ‘naturale e 
inalienabile” diritto dei cit- 
tadini — ha detto l'ex asses- 
sore all'urbanistica Morelli 
in consiglio — alla proprietà 
privata si criticava un piano 
che intendeva dare alla co- 
munità ciò che gli spetta». 

I cittadini erano presenti 
con una novantina di osser- 
vazioni presentate alla giun- 
ta: di queste soltanto trenta 
sono state accolte, «in rela- 
zione al tipo di eccezioni sol- 





levate dai proprietari e alle 
modifiche delle leggi sull'ur- 
banistica — ha spiegato l’as- 
sessore Crescentino Bosco 
— Accettando o meno le ec- 
cezioni abbiamo voluto con- 
sentire i piccoli interventi 
dei privati e lasciare al co- 
mune un vasto margine per 
gli interventi più generali». 


Nell'occhio del ciclone, an- 
cora una volta, la «Rocchet- 
ta», un terrapieno tra via 
Vittorio Emanuele e piazza 
Europa di proprietà dell'isti- 
tuto Salesiano. Nella. sua 
prima versione, il piano qua- 
dro prevedeva l'acquisto da 
parte del comune chierese di 
quel terreno per la sistema- 
zione di un giardino pubbli- 
co e di una palestra: a que- 
sta proposta dell'allora as- 
sessore Mario Morelli, la de- 
mocrazia cristiana si oppo- 
se; di qui la crisi e il passag- 


gio all'opposizione, come in- 
dipendente, dello stesso Mo- 
relli. 

Le obiezioni sollevate dai 
Salesiani, proprietari della 
«Rocchetta». tendevano a 
mettere in luce l'importanza 
sociale del terreno nella sua 
futura utilizzazione privata: 
si è espressa l'intenzione di 
volerlo attrezzare per il gio- 
co delle bocce per i frequen- 
tatori dell'oratorio e siste- 
mare come orto sperimenta- 
le per i ragazzi dell'isti 
pare ne sia prevista, inoltre, 
l'apertura al pubblico. 

Tl sindaco Olia ha definito 
«tecnico» l'accoglimento di 
questa obiezione, poiché il 
terreno in questione non 
giova a raggiungere i 24 me- 
tri quadrati di zona verde 
per abitante; inoltre, «esi- 
stono già aree pubbliche — 
ha detto Olia — proprio nei 
pressi della Rocchetta”, la 
‘quale può avere un suo uti- 
lizzo sociale pur restando'in 
manoai Salesiani» 

Morelli si è sollevato: «L'o- 
biezione deve essere respinta 
— ha affermato — perché 
l'acquisizione pubblica del 
terreno era stata prevista e 
accettata per la costruzione 
di una palestra scolastica: 
‘per ora non sarebbe possibile 
giacché esiste a tal proposito 
il divieto della Regione, ma 
in seguito si potrebbe realie- 
zare». Il consiglio, comun- 
que, ha detto si all’accogli- 
mento dell'obiezione con i 20 
voti de e liberali, contro i 9 
dell'opposizione. 

Riguardo all'acquisto da 
parte del comune di altri 
terreni di proprietà di diver- 
si istituti religiosi, non ci so- 
no problemi poiché i pro- 
prietari sono disposti a ven- 
dere: parco Sant'Antonio 
diverrà pubblico, ma non si 
abbatterà il fabbricato di 
piazza Cavour — che ospita 
alcuni negozi — come si pre- 
vedeva nella prima stesura 
del piano, per agevolare l'in- 
gresso al parco; l'orto dei 
Domenicani verrà ceduto in 
perte, una fetta di terra da 
contrattare del lato verso 
piazza Silvio Pellico. 

Dopo la votazione alle va- 
rie obiezioni, il piano quadro 
è stato approvato in toto: 19 
i sì (democristiani e liberali); 
12ino (comunisti, socialisti e 
il repubblicano Gallina) 











Truffatore cerca di corrompere 
poliziotto che lo ha arrestato 


Esperto in truffe e spaccio, 
di assegni, falsi, Giuseppe 
Baragna, 27 anni, Leinì, via 
Lombardore 201, ha offerto 
un miltone (denaro falso?) al 
poliziotto che lo stava arre- 
stando. E adesso deve ri- 
spondere anche di tentata 
corruzione di pubblico uffi- 
ciale. Il giovane, ieri sera, po- 
co prima dell'ora di chiusura 
dei negozi, è entrato in una 
bottega di elettrodomestici 
per un acquisto. Pochi mi- 
nuti per la scelta poî, quando 
già la commessa stava ab- 
bassando la saracinesca, ha 
offerto al cassiere un asse- 
gno di 70 mila lire, né tanto 
né poco, per pagare 42 mila 
lire e ottenere in resto 28 mi- 
lalirein contanti. 


Lo cheque faceva parte di 
una mazzetta di assegni ru- 
dati in un ufficio postale del- 
la cintura di Milano. Il com- 
merciante si è insospettito, 
ha chiesto qualche spiega- 
zione al giovane e poi ha 
chiamato il «113». Il poliziot- 
to non ha tardato ad accor- 
gersi della truffa. Anche per- 
ché Giuseppe Baragna è una 
vecchia conoscenza della po- 
lizia giudiziaria, con un fa- 
scicolo voluminoso che rac- 
coglie le denunce a suo cari- 
co per falsi, truffe, emissioni 


di assegni a vuoto, ricetta-' 
zioni. 

Sulla «volante» che lo ac- 
compagnava in questura il 
giovane ha giocato l'ultima 
possibilità di evitare il carce- 


Giuseppe Baragna, arrestato 





re. Ha chiesto al poliziotto se 
bastava un milione per la- 
sciarlo scendere dall'auto. 
‘Pagamento in contanti. Po- 
teva provvedere in pochi mi- 
nuti. 
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Viaggi 
in Belgio 

Si raccolgono fino al 4 
aprile presso il Coordina- 
‘mento iniziative per i giova- 
mi di via Assarotti 2 (tel. 
515.491 int..49) le adesioni dei 
ragazzi che intendono par- 
tecipare a soggiorni in Bel- 
gio in occasione del 150° an- 
niversario della sua indipen- 
denza. Il governo belga, in- 
fatti. per giugno-luglio desi- 
dera realizzare un incontro 
tra 8 mila giovani trai 15 e i 
17 anni degli otto paesi della 
Comunità europea. 

L'Italia parteciperà all'in- 
‘contro con 1200 ragazzi pro- 
venienti da tutte le regioni. I 
periodi di accoglienza in 
Belgio sono dal 19 al 30 giu- 
gno o dal 1° al 10 luglio. La 
‘quota di partecipazione, fis- 
sata in lire 40 mila, com- 
prende viaggio di andata e 
ritorno. Le spese di ospitali- 
tà saranno a carico della fa- 
miglia belga ospitante. 








La Direzione @ la Società San Paolo 
hanno ll grandissimo dolore di annuncia- 
te l'improvvisa scomparsa di 


don Giuseppe Zilli 
Direttore di «Famiglia Cristiana: 
La cerimonia funebra varrà ta 
nel tempio di San Paolo in Alba veneraî 4 
ll all ore 11, La salima verrà esposta 
rice da giovedì mattina nalia cappe: 
el gruppo periodici, in via Liberazio: 
nes 
“2 ‘Alba, 1 aprile 1980, 




















In Torino, cristianamente è mancato il 


cav. Vittorio Strada 
danni S7 

Lo piangono: la moglie Caterina; la 
glia Loclana; ta suocera Carmina, cc: 
nati. Cognaie, nipoti © parenti ttt: Fu: 
Seral in Alba giovedì 3 corrente mese 
ore 16 da via Ravina numero 4 paria par: 
focchia di San Giovanni 
"Albe, 1 april 1950, 


E mancato 
Giuseppe Sampietro 
Perito in marmi 


La cerimonia funebre avrà iuogo Il 
giorno 3 aprile alla ore 16 in corso Casa- 
1056. Inipolie cugini, 

| = Torino, 31 marzo 1980, 











Gristianamente è mancata all'afetto 
del‘suoi cari 


Adele Fontana 
dianni87 
‘Addolorati ne dénno li (riste annuncio 


| nipoti e parenti tutt, | funerali avranno 
Dopo una vita interamente dedicata al | 1jogo oggi 2 aprile ale ore 18,30 da Asti, 
lavoro e alla famiglia improvvisamente ci | Per Morgardino d'Asti 


ha lasciati 
Mario Grosso 
artigiano 


Gon infinito dolore 10 annunciano: la | 
moglie Nives, la glia Danlela con il ma- 
cara Gk 

| sli, cognata, eoonai, ipo pareti | nego Gineta Vero 

Sealito ringrazia. | Giusoppe, fratello, cogne 





rito Marlo, iì figlio Roberto @ 





tutti, Un particolare 
| mento al dott. Francesco Aitoro per le 
| assiduo e amorevoli cure prestale, Fune- 
| raliglovegialle 10 da via Breglio. 41 

{= Torino, 31 marzo 1980. 


| E mancato 
Francesco Paschetta 





| _L'annunciano: ia moglie Fidalma, so- | 


| rella, cognati, nipoti, parenti tnt. Un rin- 
| gifaziamento particolare al proi. Varese, 
| Medici € infermieri per le cure prestate 





|gall'ospesale Evangelico Valdese di via Ci 


| Siio Pallico. Funerati oggi, ore 16, par 
rocchia Santa Maria. 











mancato all'atfetto dei suoi cari 
Riccardo Sala 
la moglie 


N i osi. gi a 
ton ti en 

(TOT Saia contata te pelo 

| SSL 98 Tra ocolimanio poca 

| gle dotate smo 

{Fino 2 apro 1660 

| 





E mancato all'affetto dai suoi cari 
Antonio Compaire 
anni7s 
Ne dinno ll tisto annuncio la moglie 
| Blanca Bozzala, ie figlie Lidia con Gian- 
| guido Vallosio e Fabrizio; Elda con Gui: 
| do Alemanni con Daniela © Emanuela, 
| sorella Teresa cognati e nipoti. Funerali 
ore 14,30 del 2 em. parrocchia Gesù 
Sion Fastore, La presente è partecipa» 
| zione e ringraziamento. 
— Torino, 31 marzo 1980. 








‘Serenamente 8 cristianamente come è 
‘vissuto, 6 mancato ai suoi cari 


Giovanni Damiano 
i Cavaliere Vittorio Venoto 
anni 86 
Lo annunciano addolorati | figli da 
| piero, Franco, Giuseppina, Marisemil 
| familiari tutti. Funerali giovegì 3. ore 10, 
parrocchia Sant'Antonio. Abate; piazza 
| Stampalia. Messa ci suttragio mercoledì, 
{ ore 20,30, chiesa Sant'Anionio Abate. Î 
{ familiari ringraziano suore, dott, D'Am- 
brosio, personale Casa Riposo Montana- 
ra. Nan fiori, ma eventuali offerto alla 
| «Campagna dì Fraternità contro la fame 
rei mondo: 
— Montansro-Torino, 1 aprile 1990, 




















forti religiosi è mancato all'affetto dei 
suoi carili 


gen. dott. Emilio Balsamo 





A funerali avvanuti; per espressa vo- 
lontà dell'Estinto, con profondo dolore 
‘ne danno il triste annuncio la moglie Ma- 
| ria Luisa Baldizzono, ia figlia Caria coi 
| marito Serglo Vatteroni la nipote Chiara 
che Egli adorava e | cugini tutti. La cara 
| Salma riposa ora nella cappella di tami- 
| gia al cimitero di Bistagno (AN). 

| — Trieste, 2 aprite 1980. 














E' mancato all'affetto del suoi cari 


Concetto Caniglia 
Agricoltore 
Ne annunciano la dipartita. ta moglie 
Sebastlana Brancato, i figli dott. Vincen- 
20, dott. Frank, Tony, Samy, Anna con le 
rispettive famiglie, nipoti e parenti tutt. | 
funerali avverranno al paese natio. Sì rin- 
graziano coloro che parteciperanno al 
‘unerali o si prega di non invi 
(Catani 














Elvira Dosio in Corda 
ll marito Costante, sorelle, fratelio © 
‘nipoti. ne danno ll doloroso annuncio. 
Funerali oggi ore 16 parrocchia Palroci: 
‘io via Biglieri, 
— Torino, 2 aprilo 1960. 











E' mancata 
Teresa Serratrice 
in Robasto 

Lo annunciano il marito Edoardo, figli, 
nuora, fratello, sorelle, cognati, nipoti. 
parenti tutti. Funerali oggi ore 16 da via 
Levante 17. 

— Plamezza, 2 aprile 1980, 





1 29 marzo a Trieste, munito dei con- | 


— Asti,2 aprile 1990. 





E mancato 
Giovanni Naretto 
Anziano ATM 


‘A funerali avvenuti lo annunciano: la 
figli Franco e 
‘pote. 











— Torino, 29 marzo 1980. 








E'entrata nella pace di Dio la 
| dott. Rosa Antonioli 
Lo partecipa i fratello Piergiorgio con 
là moglie Celina e figli. zi, cugini. Un 
graziamenio al proi, Luigi Resegott. al 
dott. Carlo Bovolo, alle Suore dell'ospe- 
dale gi Cavallermaggiore e alla signorina 
Galvagno, per le amorevoli cure 
. Funeral mercoledì 2 ore 14.30, 











| Chiesa. parrocchiale Santa Maria della 
| Pieve gi Cavaliermaggiore. La salma ri- 
| poserà in Savigliano accanto ai genitori 
— Cavallermagglore, i aprile 1980. 











Crisianamente è mancato all'atfetto 
dei suoi cari 
Paolo Brasini 
di anni75 


| Addolorati l'annunciano: ll figlio” Lu- 
‘iano, a nuora Lena, Ie nipotine Enrica 6 

| Fiana a parenti tutt 

| — Torlno, 1‘aprie 1980. 


| E mancato, 
| Filippo Prato 
(Flip) 


Ne dànno ll triste annuncio la moglie 
Francesca Meotto, il ligio Giovanni con 
| Guglielmina , sorelle. cognate, cognati. 
nipoti. parenti tutti. Un ringraziamento 
panticolare al prot. Aschieri © doll. Gallia» 
| no: funerali avranno Iuago giovedì 3 ore 
14.30 chiesa di Pozzo Strada, via Bardo 
| necchia 161, 
— Torino, 2 aprile 1980, 








| TE Improwisamenta mancato, 


Angelo Monticone 


Lo annurciano a funerali avvenuti i {a- 
miliari. 
| — Torino, iapnle 1990, 


| RINGRAZIAMENTI 














ll paps Nicola per la scomparsa della 
piccola 

Loredana Loccisano 
ringrazia tutti coloro che gli sono stati vi- 


cino in quesio momento ci grande 
lora. 9 SI 


“2Torino, 1 aprile 1980. 


ANNIVERSARI — 


L'Ospedale Maggiore di San Giovanni 
| Battista e detta Città di Torino nel iigesi- 
| mo della dipartita ricorda 
î Teresa Raviola 
| benetattrice del Contro per la diagnosi e 

cura tumori, 

— Torino, 2 marzo-2 aprile 1940, 


197: 


5 1980 
Nicola Natale 

| _Il tempo non cancella la iva doice im- 
magine. La tua Margherita ti ricorda 2 

chi ti ha voluto bene. Messa 6 aprile Ge- 

‘sù Adolescente, ore 10, 


1979 





1980 
Walter Bianco 


La tua cara presenza, il ivo doice sor- 
riso ci aiutano a continuare a vivere, 
Messa parrocchia Pozzo Sirada. Via 
donecchia 181 oggi ore 18,30. 








Michele Tafuri Lupinacci 


Piccolo grande meraviglioso ragazzo 
infinitamente amato. Nei suo ricordo 
gioloso domani S. Messa, S. Benedetto 
ore 18,0. 

rino, 2 aprile 1980. 


1968 1980 

dott. Olga Botta Tarlatta 

Vive Indimenticabile nel cuore di Cat 
Vescovo. 

— Bordighera, 2 aprile 1980. 

1979 2aprile 1960 
cav. Sebastiano Odasso 
Vivi sompro n nostri cuori, Moglia f 

glie nipotini. 

1975 1950 

Adolfo Bugnatto 


























Sempre t ricordo: Plero.. 
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L'ospedale ai raggi X 


I posti letto sono oltre mille 
Ogni giorno 300 restano liberi 


Il personale 
non basta più 


VERCELLI — «Nonostan- 
te tutte le critiche che sì pos- 
sono fare, il "Sant'Andrea" 
è ancora un ospedale che 
funziona. Terminiamo que- 
sta amministrazione la- 
sciando all'Unità locale dei 
servizi un ospedale efficien- 
te e ben dotato, in grado di 
assolvere il suo compito sùl 
territorio e proseguire bene 
nell'ambito della riforma». 


Il senatore Pietro Germa- 
no, comunista, ex partigia- 
no, così commenta l'operato 
dei consiglio d'amministra- 
zione da lui presieduto, dopo 
il cambio della guardia suc- 
cessivo alle amministrative 
del ‘75. Non è stata una ge- 
stione facile. Soprattutto 
negli ultimi tempi non sono 
mancati gli scontenti e le 
critiche sia de parte sinda- 
cale sia da parte medica, sia 
da parte politica. 


1 sindacati hanno prote- 
stato soprattutto per alcuni 
problemi di organizzazione 
interna. «Gli organici sono 
ridotti all'osso, i carichi di 
lavoro eccessivi. Abbastanza 
disattese, inoltre, sono an- 
che le misure igieniche e i 
controlli sanitari preventivi 
sui dipendenti», Queste af- 
fermazioni, contenute in un 
documento diffuso alcuni 
giorni fa, provocarono una 
secca replica da parte del- 
l'amministrazione ospeda- 
liera, che sottolineò come, in 
effetti, la mancanza di per- 
sonale sia un dato purtrop- 
po cronico di tutti gli ospe- 
dali italiani. «Da parte no- 
stra — hanno sostenuto gli 
amministratori — in questi 
‘anni abbiamo moltiplicato i 
corsi di specializzazione e 
adeguato i controlli sanitari 
sui dipendenti». 


T medici hanno contestato 
l'amministrazione per la cli- 
nicizzazione dei due reparti 
senza primario: Otorinola- 
ringoiatria e Dermatologia. 
Con una convenzione con 
l'Università di Torino l'ospe- 
dale ha voluto così garantire 
la prosecuzione dei corsi 
staccati di medicina. Questo 
tipo di convenzione non è 
andato a genio ai medici 
«perché — sostenevano —la 
‘’monofacoltà” porterà un 
eccesso di laureati in medici- 
na». Sul problema le forze 
politiche erano discordi, ma 
alla fine la convenzione è 
stata firmata da tutte le 
‘componenti politiche rap- 
presentate nel consiglio 
d'amministrazione. 








VERCELLI 


cializzati). 
I posti 


















passa al 


Come saranno spesi i 3 miliardi . 


Con i suoi 589 dipendenti 
l'ospedale «Sant'Andrea. riveste un ruoto 
importante nel panorama vercellese del 
lavoro. La «fetta» più rilevante dei posti è 
occupata dagli infermieri (155 i generici. 
148 i professionali, 18 i professionali spe- 


tto sono 1011, più 12 del «re- 
partino» di psichiatria, previsto dalla leg- 
ge 180. Il numero di posti-letto è più che 
sufficiente, anche perché, pur aumentan- 
do, anno dopo anno, il numero dei ricove- 
rati, diminuisce parailelamente la degen- 
za media (cioè î giorni che ogni malato 
lant'Andrea»). Nel ‘74 i ricoveri 
erano stati 21.243, con una media di de- 
genza di poco meno di 13 giorni, il che si- 
gnifica una presenza media di 752 malati. 

In questi ultimi anni i ricoveri sono au- 
mentati, fino a toccare, nel 1979, la punta 


Degenza media di 10 giorni 


di 24.734; la degenza media è però dimi- 
nuita fino a meno di dieci girni e mezzo. 
‘con una presenza media di 710 ammalati. 
Tendono dunque a sparire i lungodegenti, 
e l'ospedale assolve sempre meglio il suo 
‘compito di luogo di cura per malati acuti. 

Uno dei problemi maggiori che si pone 
l'amministrazione è quello delle attese dei 
degenti (e non) per i risultati delle analisi 
di laboratorio € radiologiche. Questi re- 
‘sponsì si fanno attendere per troppi gior- 
ni (anche alcune settimane). L'inconve- 
niente dovrebbe essere ridotto, a breve 
termine, quando il laboratorio sarà in 


pratica raddo; 





riore ai 350 milioni, e quando la radiologia 
sara potenziata con l'acquisto della 
«gammacamera» (200 mil oni), che per ìl 
‘momento in tutto il Piemonte si trova so- 
lo alle Molinette e a Biella. 









iato con una spesa supe- 






prima destinati a una nuova ala 


VERCELLI — Le critiche 
che si sono succedute non 
hanno impedito al consiglio 
d'amministrazione di prose- 
guire in un'opera di rinnova- 
mento. E' dell'altro giorno la 
notizia che saranno spesi 3 
miliardi per ulteriori inter- 
venti a breve scadenza. Que- 
sta cifra (ricavata dall'alie- 
nazione di cascine e terreni 
di proprietà ospedaliera) do- 
veva essere inizialmente de- 
stinata alla costruzione di 


una nuova ala dove sistema- 
re locali per l’Urologia, l'E- 
modialisi, la Dermatologia, 
la Farmacia e l'Economato. 
Mentre il progetto era già 
stato predisposto in tutti è 
particolari ecco che si pre- 
senta la disponibilità di uti- 
lizzare il vicino palazzo del- 
l'’er Ipai, una faraonica co- 
struzione per la quale non si 
era ancora trovata una de- 
stinazione. «E’ così partita la 
‘proposta — dice il presidente 


Tutti i primari | 





VERCELLI 


Ecco in dettaglio l'elenco dei primaria- 


ti del «Sant'Andrea». Servizio di recupero e di riedu- 





cazione funzionale: 


lottoressa Carla Sarasso; Anato- 


mia ed istologia patologica: prof. Ettore Morano; La- 
boratorio di analisi chimico-cliniche e micrabiologi- 
che: dott. Pranco Ricci: Servizio immuno-ematotra- 
sfusionale: dottoressa Rosa Cavallini; Dipartimento 
d'emergenza: prof. Aldo Vandone (coordinatore); Ra- 
diologia: prof. Cesare Quaglia; Oculistica: prof. Gian- 
carlo Bosso; Anestesia e rianimazione: prof. Aldo 


Vandone. 


Ostetricia e ginecologi: 





i prof. Cesare Andreoli 


Urologia - emodialisi: prof. Michele Ventura; Chirur- 
gia: prof. Carlo Orecchia; Ortopedia - traumatologia: 
prof. Frenco Fusi: Neurologia: prof. Franco Grano- 
ne; Reumatologia: prof. Stefano DI Vittorio; Malattie 
infettive: prof. Francesco Carcò; Cardiologia e unità 


coronaric: 
immaturi: 








prof. Mario Pietro Giordano; Pediatria e 
professoressa Paola Cerruti Mainardi; 


Medicina: prof. Giuseppe Leonardi; Geriatria: prof. 


‘Sergio Mauri. 


A completare il quadro dei servizi dell'ospedale re- 
stano l’Odontoiatria, pure scoperta di primariato, e le 
farmacie, dirette dalla dottoressa Gina Cornaggia. 








Impianto stereofonico a cardiologia 
uno tra i più efficienti in Italia 


VERCELLI — I «cuori 
matti» vercellesi sono in 
buone mani. La divisione di 
cardiologia del «Sant'An- 
drea» è —a giudizio unani- 
me — tra le più efficienti di 
tutt'Italia. La dirige il prof. 
Mario Pietro Germano, 
alessandrino di origine, 
globe-trotter= per scrupolo 
scientifico e vercellese d'a- 
dozione. Nel lavoro in divi- 
sione e nell'unità coronarica 
lo coadiuvano due aiuti (i 
dottori Sergio Michi e Giu- 
seppe Vercellotti) e sei assi- 
stenti (i dottori Giuseppe 
Vecchio, Pierluigi Roncaro- 
lo, Michele Falcone, Carlo 
Aletto, Carlo Andrea Gaba- 
Sio e Giuseppe Cossa), 

Dice il prof. Giordano: 
«Un'équipe di prim'ordine, 
ma vorrei soprattutto sotto- 
lineare l'opera del personale 


paramedico che è quella che 
consente alla mia divisione 
di marciare come un orolo- 
gio svizzero». 

Entriamo nel «regno» di 
Giordano. Il cardiologo lo 
regge con sistemi decisa- 
mente. poco ortodossi. Ad 
esempio în questi giorni ha 
deciso di piazzare nei corri 
doi un impianto stereofoni- 
co (regalo di un paziente in 
vena di generosità) che of- 
frirà un sottofondo musicale 
ai degenti. Ma dove l'opera 
del prof. Giordano è invece 
più che ortodossa è nel cam- 
po strettamente medico. La 
sua divisione è dotata di ap- 
parecchiature d'avanguar- 
dia comuni a solo pochi altri 
ospedali în Italia. 

La divisione di cardiolo- 
gia. ora così attrezzata ed ef- 
ficiente, ha avuto una nasci- 


ta molto tormentata, prima 
di assestarsi su questi livelli. 
Voluta dai due più noti espo- 
nenti locali della dc (i sena- 
tori Bertola e Boggio) e dal 
socialista Renato Cerutti, 
ha iniziato a funzionare il 1 
febbraio 1966. 

Commenta il prof. Gior- 
dano: «Un inizio tragico. 
Mancavano il personale e le 
attrezzature, c'erano una 
ventina di posti letto. Ades- 
‘50 abbiamo apparecchiature 
d'avanguardia, infermieri 
specializzati in cardiologia, 
6 posti letto e l'unica guar- 
dia medica interna di tutto 
l'ospedale». 


Servizi a cura dì 


Dario Corradino 
‘e di Enrico De Maria 





Germano — di trasportare 
all'Ipai la scuola per infer- 
mieri professionali e di tra- 
sferire nei locali liberati i 
servizi che avevano bisogno 
‘di ampliamento, senza la ne- 
cessita di costruire la nuova 
ala. 1l consiglio così ha deci- 
so di destinare diversamente 
itremiliardi». 

Vediamo quali sono le più 
importanti opere, parte delle 
quali già appaltate, compre- 
se in questo piano di spesa. 
Trecentocinquanta milioni 
‘saranno investiti per sist 
mare i «salvavita» su tutti i 
tavoli operatori, evitando 
così i pericoli di ustioni, 0 
peggio, provocati da even- 
tuali cortocircuiti. Commen- 
ta Germano: «E' una delle 
prime iniziative del genere 
dhe vengono assunte in Ita- 
ia», 

“Altre due opere di partico- 
lare impegno economico sa- 
ranno, sempre per quanto ri- 
guarda la manutenzione 
straordinaria, la tinteggia- 
tura di metà ospedale (400 
milioni) e il rifacimento delle 
pavimentazioni nei corridoi 
di nove divisioni (150 mi- 
lioni). 

Parte preponderante della 
spesa sarà riservata all'ac- 
quisto delle apparecchiature 
di carattere sanitario, alcu- 
ne delle quali di particolare 
urgenza. Per la sterilizzazio- 
ne dei blocchi operatori sa- 
ranno investiti 100 milioni. 
Tre amplificatori di brillan- 
2a (monitor che presentano 
l'immagine radiologica) del 
costo di 60 milioni l'uno per 
Cardiologia, Traumatologia 
e Chirurgia. In Cardiologia 
verrà sistemata inoltre la co- 
siddetta —«gammacamera» 
(200 milioni): in pratica con 
essa sarà possibile seguire lo 
stato dei diversi organi al 
traverso una semplice inie- 
zione di isotopi. Comporterà 
una minore esposizione del 
paziente alle radiazioni. 

Sarà potenziata l'emodi- 
namica in Cardiologia, con 
una spesa di 450 milioni, e in 
tutte e dodici le sale operato- 
rie saranno installati moni- 
tor per un costo totale di 50 
milioni. 

Sono previsti îl raddoppio 
del laboratorio di analisi 
chimiche (240 milioni) e, ov 
viamente, l'adattamento dei 
locali dell’er Ipai e dell'er 
scuola per infermieri alle 
nuove esigenze (887 milioni). 

Oltre a questo piano sono 
infine previsti l'ammoderna- 
mento dell'unità coronarica 
(75 milioni offerti dall'Istitu- 
to bancario «San Paolo») € 


l'avvio della «bombi n 
Terno] mba al co- 
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2 Affari e capitali 


‘A. FINANZIAMENTI fiducia ipotecari (per 


00 mensili tutto compre- 
Garibaldi 59 piazza St- 





‘SUBITO finanziamenti a correntisti bancari 
‘artigiani dipendanti possessori auto improle- 
Stat Cita, via Gioliti 18, tel 645.510. 


4 Terreni 


CERCASI terreno ma 10 mila 20 mila per co- 
‘iruzione capannoni Industriali dintorni Tori: 
no. Telofonare 338/8452. 








5 Locali e negozi 
‘offerte 


‘A Moncaliori vendesi negozi e Box rocenti 





| Pastrengo 31, ulficio vendite sul posto, ore 


1518, Tel. 606 7088. 
CENTROCASA 513.831 Vicinanze Fiat Mita- 


| fiori basso fabbricato: con uttci possibilità 


parte libero indipandenta 160 milioni dilazio- 
agli. 





CORSO GIULIO CESARE 
vendesi negozio con retro a L 2) milioni S00 
ila facilazioni di pagamento par informa- 
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A pensionaia nacetsita acquisire 

i Contanti alloggio iero ln Temngirae 

game ina sonia TL 186" 
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10.2 camera finali cueinino È nioste 

‘gamonio immediato. Tal &SQ ssa" ne- 





‘3; | ABBISOGNA acquistare appIrtAmENO Nes; 


Samara noto cicinino ao 
contanti. Tal. 682.669. e vamente 
ACQUISTASI solo da pruti oggi psi 
Torino con sorvizi zona Franca'® Fuion 
61. Tel. 610.884. 26 
ACQUISTO da prato alloggio 2 ca 
stiva iero in Torino. Pedone iv nti è 
Tal. 790.541 ore pasti. Sr 
ALLOGGIO lista acqustasi per conii 
prato 1-2 camera fiato cuenta ta 
Torino, Tel. 810,984. DE 
DIRETTAMENTE ci privato acqui i 
i iero signore com dopre tas ato: 
‘semicentrale. Tel. 610864. e 
PRIATAMENTE accuistamo stat um 
“uo dimensional i Termo aiutate 
Stura pagamento contenta 5 Fa goe 


previa 
19 Vendita alloggi 
A via CAGLIARI 18 

‘i fraziona stable risrutturaio aloggi ai 
[ronde camera cucina gal: 7 ioni 21! 
fa: grandi camere cucina da L° 15 tuoni 
860 ila: negozi © magazzii Persongi 1 
BOSIO 010 1618. Tel esbr osa 
(A GENI minuti contro pranotasi nuovo iter 
2-5 Vani Sanviz) franquio Verde 10 milo i, 
dizioni. Tellonare 787 0%4 

5010 47 milioni società Bali vense anoggio 


iboio G.Vani o garage n ia Moved essi 
tono 12 anni at n 


‘ADIACENZE corso Giulio Cesare (via Rito; 
‘dono 21) 1 camera tinello sanizi 2 camere 











‘Sucna recon. Tecnimmobi 181 tr 
RENTROCASA 815837 San Pio icon 
iszza Sabotino 2 camere Uineto begro 3i 
milioni ditazionabili. eos 
CENTROCASA 513,91 corso Cassia stess 
Sasa aloggi vere metrature a preza 
nali da è milioni 100 mila a 18 milor 
Zon. 








ropagane | COLLINA Torino 1 km dai corso Morcaluri 





Banoramici signorili 2 camere salono ber 
Ei giardini privati mansarde abbinabii impre: 
‘sa Vendo. Telefonare S82.982. 

FINCI bero centralissimo saloncino 4 came. 
re Cucina bagno da ristrutturare. Tel 506 3 
‘509.318 difazioni. 

LIBERO Nichelino spaziosissimo camera 1. 
fiello. cucinino Servizi. faciiiango Te 
597.213517.220, 

LIBERO Nichelino 2 camere cucinino 39m. 
Îiani, facilitando. ‘ Telefonare 537212 
‘517.280, 

LIBERO Valsalice in villa signori salone ca 
mera cucinotta lertazzo ber impresa vende 
TO miloni. Tel. 582.932. 

LIBERO via Valentino Carrera camera tnoio 
Gucinino servizi faciitando. Tel. 897213 
547.250. 





Liauipiamo 
via Da Verrazzano 244 camere con we inter. 
‘ho ca 8 milioni a 13 milioni 500 mila negozio 
600 tetro 26 milioni 500 mia stessa casa 
Tel s46.476, 

LIQUIDIAMO, 
via Frassinelo 33 ultimi appartamenti 2 ca 
Tore Cucina Luk Case. Tel. 546.476, 
MONOCAMERE © bicamere da ma, 43 a ma 
Ti Vendonsi a Cantoira 48 km. da Tonno in 
Villaggio residenziale riscaldamento ingipe' 
Gente doppi ascensori - box Isolamento tr. 
Mo-acuatico consegna alloggi primavera ‘80 
Tel ore ufficio 011 920.894) 

PIAZZA STATUTO, 

{ corso Francia 1 bis sendiamo appartariento 
| camera cuema servizi è L. 38 milo S00 
mia Facilitazioni di pagamento. Per iorma: 
zioni il. Edi C s€ 548-154 Da 
SABATELLIMMOBILI 655359 Nero as 
‘Cenze corso De Gasperi 2 camere tinello c 
‘Cinoita termobagno 46 milioni 
| UTIA 591.186 vende via Nizza adiacente Por: 
‘fa Nuova camere cucina servizio 25 miion 
| 300 mita cazioni pagamento. 
| UTIP 591185 vende libero via Arsenale ac 
lissimo Ufficio 2/0 abitazione salone te ca 
mere cucina grande ripostiglio bagno 8t mi 
Tioni 00 mila ilazioni pagamento permute 
| UTIP 531.186 vende libero grandioso corse 
1V Nevembre salone 4 camere cucina bagno 
terrazzino, ilazioni permute, 
UTIP 547.828 vende via Michele Lesson ca: 
nera cucina ingresso bagno 11 mito 500 
lia minimo anticipo comode ratoazioni 
UTIP. 547.828. vende libero contaissimo 
grando alloggio via Piave 2 camere cuona 
Te milani 900 mila facilitazioni pagamento 
UTIP 547.828 Vende via Massena 2 all0s 
gontigui complessivamente 6 camere cucina 
‘20 milioni 800 mila faciltazioni pagamento 
[VENDESI occasione conirale 120 ma © ca 
ore adatto Ufficio L- 27. milioni Rivarno 
‘365344 -322.202" 


21 Offerte affitto 


ÎN residionce zona Mirafiori affitasi rionoca 
toero elogantomento arrciae, Te. 302 6767 


Pr 
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MAUTOTRASLOCHI. accurati prezzi mode: 
‘Smontaggio rimontaggio mobili garanzia lu 
‘90GÌ ie: 57051 Montaldo via Nizza 33. 


24 Mobili, arredi 
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52 Varie 


A. SGOMBERO alloggi vile solite contre 
Réquiio argentera quadri isppoi ‘800 =" 
pracxmobil. To. 878.241. Da 
ACQUISTA antichità salo studi rinsscimoni 
‘800 @ rustici soprammo: 

195 740.584. 

CHIAROVES ‘maga canoa 
'dium diplomata risow foruna. eva 
fietà unisco a persona amata, esi 




















ToD7 accessori 1 milena 200 | 309.250. 


IDENTIERA rotta? Riparazione in merzbia 
rammodernamento qualsiasi po di PrO! 
mobile. Tel. 753.762, 





LE REGIONI 


SAVONA — Sembra in- 
credibile ma è vero: con 5 
mila lire al giorno (Iva com- 
presa) si può dormire e man- 
giare în'una pensione del- 
l'entroterra savonese. Que- 
sta e altre notizie pure sor- 
prendenti sono contenute 
nell'«Annuario alberghi 
1980» della provincia di Sa- 
vona edito dall'Ente provin- 
ciale del turismo ed in distri- 
buzione proprio in questi 
giorni. E' l'annuario valido 
anche per la prossima sta- 
gione estiva. 

«A casa — dicono le mas- 
sale — si spende di più». 
Converrebbe prendere al- 
loggio in quella pensione». 
Non si tratta di una inven- 
zione: _il «Bar-pensione 
Monte Carmo» esiste vera- 
mente, si trova a Bardineto 
una tra le più belle località 
turistiche della nostra mon- 
tagna. 

Questo, naturalmente, è 
un caso limite; ma alberghi 
e pensioni dove è possibile 
soggiornare spendendo me- 
no di 10 mila lire al giorno 
‘sono numerosi. Ne indichia- 
mo alcuni a titolo di curiosi- 
tà: a Borgio Verezzi la pen- 
sione Angela — sempre se- 
condo l'annuario — chiede 
dalle 4900 alle 6500 lire al 
giorno; a Casanova Lerrone, 


stupendo paesino dell'Al- 
benganese a soli 13 km dal 
mare, si può soggiornare 
nella locanda «Primosole» 
spendendo, per pensione 
completa, dalle 6500 alle 7 
mila lire; anche a Finale Li- 
gure, rinomatissimo centro 
balneare, si può fare vacan- 
za con una spesa relativa- 
mente modesta: dalle 5500 
alle 11 mila lire nella pensio- 
ne «Rita», dalle ‘7500 alle 
11.800 nella pensione «Sme- 
ralda». 

Ancora alle spalle di Al- 
benga c'è la pensione «Tri- 
poli» di Ortovero che chiede 
dalle 5 alle 6 mila lire, a Pie- 
tra Ligure la pensione «Lui- 
sella» ha tariffe che variano 
dalle 7 alle 8 mila lire, a Va- 





Voghera: la Texiria 


riduce licenziamenti 


VOGHERA: La direzione Texi- 
ria di Voghera, dopo l'energica 
presa di posizione dei sindacali 
alla richiesta di 190 licenziamen- 
ti, ha deciso di ridurre il numero 
dei lavoratori che dovrebbero la- 
‘sciare la fabbrica. Presso la Texi- 
ria sono occupati 290 dipendenti, 
‘dei quali quasi 200 in cassa inte- 
grazione speciale: | licenziamenti 
‘saranno discussi in un incontro il 
9 aprile presso l'Associazione in- 
dustriali 





STAMPA SERA 


razze nella pensione «Gio- 
vanni XXIMI» si spendono 
tra le 6 e le 9 mila lire e così 
via. 
Spendere poco non è sicu- 
ramente, in questi casi, sino- 
nimo di «star male» come 
qualcuno potrebbe pensare: 
certo si tratta di esercizi a 
conduzione familiare, con 
trattamento familiare, che 
non possono essere parago- 
nati agli alberghi di catego- 
rie superiori; ma il tratta 
mento è buono e la pulizia è 
massima. 

Secondo l'annuarlo i prez- 
zi di pensione completa, Iva 
‘compresa, sono aumentati 
quest'anno del 15-20%. Nella 
maggior parte degli alber- 
ghi, comunque, i prezzi medi 
si aggirano sulle 13-15 mila 
lire al giorno. 

Abbiamo accennato prima 
ai prezzi minimi. Ovviamen- 
te cambiando categoria si 
arriva ai prezzi massimi che 
vengono raggiunti dal 
«Grand Hotel Méditerra- 
née- e dall'hotel «Spiaggia» 
di Alassio che, a seconda 
delia stagione, chiedono da 
un minimo di 34 ad un mas- 
simo di 56 mila lire al giorno. 
Ma si tratta di alberghi di al- 
to livello che offrono il mas- 
simo del comfort. 

Nicotà Siri 
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Adesso anche in Liguria si scoprono le pensioni 
dove il turista paga solo 5 mila lire al giorno 








rie specializzate. 


Biella: conferiti i primi due premi 


Materassaio lascia i risparmi 
a poeti e prosatori dialettali 


BIELLA — Il primo nome scritto nel- 
l'salbo d'oro» del Premio di poesia 0 prosa 
dialettale voluto da Augusto Portiglia, un 
‘materassaio dalla fresca vena in dialetto 
piemontese, è quello di Giacomo Calleri, 
appassionato studioso di storia locale, 
che si è appunto imposto all'esordio della 
interessante iniziativa culturale. Augusto 
Portiglia, morto qualche tempo fa a 91 
anni, ha lasciato tutti i suoi risparmi, rag- 
granellati con molti sacrifici, perché ven- 
ga premiato chi continua ad avere il culto 
del piemontese. La cadenza del Premio 
non è ancora stata definita: 

Il primo premio, attualmente, è di un 
milione e di 500 mila lire il secondo. Sono 
in palio anche targhe e medaglie. Il mate- 
rassaio-poeta ha inoltre lasciato alla bi- 
blioteca civica tutti i suoi libri in piemon- 
tese e collezioni complete di giornali sati- 
rici che un tempo si stampavano a Torino. 
E' un patrimonio culturale di grande va- 
lore, anche perché vi sono edizioni molto 
rare, o addirittura scomparse dalle libre- 





«Al pi gran 


Diceva di ricevere tanti soldi dalla ricca amante di Milano 


Alessandria: ai suoi colleghi offriva champagne 


La giuria era composta da Gustavo Bu- 
ratti, Marco Neiretti, Diego Siragusa, Ser- 
gio Trivero e Fidia Savio, designati dalla 
amministrazione comunale; dagli esecu- 
tori testamentari Alberto Perona € Carlo 
Zaldera, indicati da Augusto Portiglia; 
dal direttore delta biblioteca, dottor Giu- 
seppe Cavallo. Rappresentava la città di 
‘Biella l'assessore ‘alle manifestazioni, 
Gian Luca Susta. 

‘Sono stati presentati 20 lavori. Ha con- 
teso il primo posto a Calleri, fino all'ulti- 
mo momento, il poeta e scrittore Antonio 
Bodrero. L'ha spuntata Calleri con un 
saggio in prosa su Graglia, il suo paese, 
caratterizzato da una approfondita ricer- 
ca di elementi inediti. Bodrero ha presen- 
tato un brano, pure in prosa, intitolato 

ivaliè. (Il più gran cavaliere) 
e altri scritti. Seguono Beppe Rosso con la 
poesia «Saro», Giovanni Magnani con 
«La montagna chérpà», in prosa, Mario 
Cerutti con «L'erba ant la curt», pure in 
prosa, e Fernanda Passera con due poesie. 





il bancario accusato d’aver rubato 500 milioni 


ALESSANDRIA — O/friva cham- 
pagne ai colleghi ogni volta che s'in- 
contrava con uno di essi al bar; viag- 
giava su auto di grossa cilindrata; 
aveva un tenore di vita assai soste- 
nuto: Ci riferiamo ad Antonio Qua- 
ranta, 41 anni, già impiegato alla 
Cessa di Risparmio di Alessandria, 
città dove abitava con la moglie, 
Wanda Tortonese, in corso IV No- 
vembre. Scomparso da qualche tem- 
po, a suo carico il sostituto procura- 
tore della Repubblica, dottor Rapet- 
ti, ha firmato ordine di cattura per 
peculato e falso; il provvedimento 
non è stato eseguito perché Quaran- 
ta non l'hanno ancora trovato. 
«Quando noi stupiti gli chiedeva- 
mo come facesse con il solo stipendio 
ad affrontare certe spese — dicono 
ora alcuni suoi ex colleghi — rispon- 


deva di avere una relazione senti- 
mentale con una ricca signora di Mi- 
lano, moglie di un noto industriale, 
la quale lo ricompensava finanzia- 
riamente in modo molto generoso, 
Gli abbiamo creduto, e qualcuno di 
noi forse lo ha anche invidiato. Ora 
però siamo ben felici di non essere 
nei suoi panni». 

A fornire tanti quattrini ad Anto- 
nio Quaranta non era la danarosa si- 
gnora lombarda invaghitasi di lui, 
bensì le casse dell'istituto di credito, 
il maggiore della provincia, che ha 
subito un danno di circa mezzo mi- 
liardo, che la banca recupererà quasi 
interamente perché coperta dall'as- 
sicurazione che la Cassa di Rispar- 
‘mio ha per garantirsi da eventuali 
furti da parte dei suoi dipendenti. 

Ora Antonio Quaranta è ricercato 


dall’Interpol. Pare si sia rifugiato a 
Mentone ma qualcuno afferma che si 
trova in Italia. 


Per poter intascare lo. cospicua 
somma, l'impiegato, a partire dal 
1973, cominciò a «fare la cresta» sulle 
spese. Addetto alle spedizioni posta- 
ti, falsificava i vari bollettini e le fir- 
me dei superiori facendo figurare che 
le somme di denaro dovute dall'isti- 
tuto di credito all'ufficio postale, per 
coprire le varie spese di spedizione, 
erano di gran lunga superiori al do- 
vuto. La differenza finiva nelle sue 
tasche o sul suo conto corrente, come 
ha accertato la Guardia di Finanza 
chiamata a indagare sul suo operato. 

A piede libero è stato denunciato 
un commesso dello stesso istituto di 
credito, Pierino Pietrasanta, 47 anni, 


Una proposta dei radicali al Comune di Sanremo 


Ogni anno il Casinò offra un miliardo 


di Alessandria, accusato degli stessi 
reati. La sua posizione, però, deve es- 
‘sere vagliata attentamente: è stato 
davvero complice di Quaranta, suo 
diretto superiore, oppure ha agito in- 
genuamente limitandosi a seguire le 
‘sue direttive? 

Quaranta, qualche tempo fa, fu 
trasferito ad un'altra filiale, allora 
delegò Pietrasanta a compilare quei 
bollettini spiegandogli come doveva 
fare. Pietrasanta potrebbe aver agito 
‘in buona fede. Licenziato, come Qua- 
ranta, il commesso ha impugnato il 
‘provvedimento. A far sorgere sospet- 
ti è stato un errore dell'impiegato 
che, prima di lasciare l'ufficio passa- 
to per competenza sotto le direttive 
di un collega, dimenticò fra le varie 
carte un bollettino falso. 

Emma Camagna 
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Nel prossimo giugno 
Mostra a Bucarest 
su Cesare Pavese 


SANTO STEFANO BEL- 
‘BO — (g.f.) Una grandiosa 
mostra sullo scrittore Cesa- 
re Pavese sarà allestita nella 
seconda metà di giugno al 
museo della letteratura ro- 
mena di Bucarest. L'iniziati- 
va è curata dal Centro studi 
«Cesare Pavese», Sorto 2 
‘Santo Stefano Belbo nel 
1973 allo scopo di promuove- 
re lo studio e la conoscenza 
dello scomparso scrittore. 

«Nei Paesi dell'Est c'è in 
generale un grande interes- 
se per Pavese e le sue opere 
‘sono molto tradotte — dice il 
direttore del centro studi, 
‘Franco Vaccaneo —. A Bu- 
carest porteremo tutt bri, 
le traduzioni, recensioni, ar- 
ticoli giornalistici, lettere ed 
una mostra fotografica per 
presentare i "luoghi pave- 
siani". 





A Spinetta Marengo 


aspettano 


da 5 anni 


per la lotta contro la fame nel mondo gli impianti sportivi 


SANREMO — I radicali 
sanremesi hanno dichiarato 
guerra ai casinò ed ai calcia- 
tori corrotti e corruttori. Il 
leader del partito di Pannel- 
la nella «città dei fiori», Giu- 
liano Fazzini, per sensibiliz- 
zare la Riviera al problema 
della fame nel mondo, ha 
iniziato uno sciopero della 
fame e, insieme ai suoi colla- 
boratori, ha presentato una 
serie di mozioni urgenti © 
proposte che il Consiglio co- 
munale di Sanremo dovreb- 
be fare proprie. Tra queste, 
due in particolare stanno 
sollevando consensi e pole- 
miche in tutto il Ponente li- 
gure. 


La prima mozione dice te- 
stualmente: «Destinare al- 
l'ente istituito dall'organiz- 
zazione delle Nazioni Unite 
per la lotta alla fame nel 
mondo un miliardo all'anno 
dagli introiti del casinò mu- 
nicipale al fine di rendere 
utile ed umana questa fonte 
di corruzione e complicità». 


La seconda: «Congelare i 
68 milioni di lire, già stanzia- 
ti dal Comune pera manife- 
stazione «Top ll» fino a 


quando il vasto mondo del 
calcio non sia stato riportato 
ai valori agonistici e civiti 
che lo sport richiede». Il 
«Top ll. è una manifesta- 
zione ideata per premiare, a 
fine anno, gli 11 migliori gio- 
catori del campionato di se- 
rie A. 

Il discorso di Fazzini e dei 
radicali di Sanremo è molto 
chiaro: «Non vogliamo — di- 
cono in sintesi — che il Co- 
mune dia o spenda denaro 
pubblico per premiare gente 
che non onora niente e nes- 
suno. Questi soldi devono 
andare a chi ne ha realmen- 
te bisogno, ai bambini ed ai 
vecchi che muoicno di 
fame». 

Lo stesso discorso per gli 
introiti della casa da gioco. 
«Visto che le roulettes ci s0- 
no — dicono i radicali — fac- 
ciamole girare anche per 
scopi umanitari». 

L'iniziativa sta dividendo 
in due ia città. C'è chi appro- 
va e chi, invece, consiglia più 
cautela. I radicali da parte 
loro promettono di voler 
portare sino in fondo questa 
campagna, 


Roberto Basso 


VERCELLI — Anche 
quest'anno si rinnoverà in 
città, il venerdì santo, la 
tradizione. della «proces- 
sione delle macchine 
La manifestazione, ver 
chia di secoli, è la rappre- 
sentazione visiva della 
Passione e morte di Gesù, 
rivissuta attraverso otto 
statue (le «macchine») por- 
tate in processione. 

‘Un tempo le sculture ve- 
nivano portate a spalla dai 
fedeli. Ora, però, molte s0- 
no «motorizzate» e viagge- 
ranno anche questo vener- 
dì santo, di sera, sul viale 
Garibaldi, fra due ali di 
folla in preghiera. 

Ogni anno, infatti, mi- 
gliaia di persone, prove- 
nienti da tutto il Vercelle- 
se, seguono la tradizionale 
processione che, secondo 
alcune. fonti, avrebbe le 








La «processione delle macchine» 


Si rinnova a Vercelli 
tradizione secolare 


quando le confraternite 
delle varie parrocchie agi- 
vano autonomamente. 
Ciascuna portava in pro- 
cessione da una chiesa al- 
l'altra, il giovedì santo, nel- 
la visita ai Sepolcri, ii suo 
‘gruppo di sculture lignee. 

Dal 1700 fu poi organiz- 
zata un'unica processione, 
cui da allora prendono 
parte tutte le confraterni- 
te. 

Le otto «macchine» che 
‘sfileranno anche quest'an- 
‘no in processione (tre della 
chiesa di Santo Spirito, 
una a testa di San Seba- 
stiano, San Bernardino, 
Sant'Anna, Sant'Antonio 
e Sant'Andrea) sono in le- 
gno policromo e hanno an- 
che un valore artistico: al- 
cune di esse sono attribui- 
te al Sezzano, di Varallo 
Sesia, altre al Gaudenzio 


sue radici nel XV secolo, Ferrari: co. 





ALESSANDRIA — Il sob- 
borgo Spinetta Marengo 
che, coi suoi 6000 e più abi- 
tanti, è il più importante 
centro industriale della cin- 
tura alessandrina, ha sem- 
pre presentato carenze per 
‘quanto riguarda gli impianti 
‘sportivi. Tl sessanta per cen- 
to dei lavoratori Montedison 
e Michelin, le due grosse in- 
dustrie di Spinetta, che abi- 
tano nel sobborgo, non han- 
no possibilità di svagarsi con 
attività sportive. 

Il «Club» Turati negli anni 
scorsi promosse una indagi- 
ne conoscitiva nelle scuole 
per sapere che cosa occorre- 
va realizzare a favore so- 
prattutto dei giovani, ma 
anche dei meno giovani e 
degli anziani. Risultò che 
era necessario creare un 
centro sportivo. Il Comune 
di Alessandria diede inizio ai 
lavori e nel 1975 fu inaugu- 
rato il primo lotto di questo 
«Centro». Si trattò delle 
strutture per il gioco del cal- 
cio con tutte le relative at- 
trezzature, parcheggio e via 
dicendo (spesa cento milio- 
ni), Al completamento del- 
l'opera però ancora non si è 
giunti. 


«Occorre procedere per 
‘gradi — dice il sindaco Fran- 
cesco Barrera, che îra l’altro 
proprio a Spinetta vive — il 
progetto è vasto, comporta 
una spesa ingente (almeno 
altri 300 milioni). Bisogna fa- 
re i conti con il bilancio, 
sempre difficile da quadra- 
re, e che, alla luce delle nuo- 
ve disposizioni di legge, non 
può aumentare il deficit. 
Molti sono i settori nei quali 
dobbiamo intervenire per 
soddisfare le esigenze della 
collettività, come scuole, asi- 
li, strutture assistenziali. 
Proprio a Spinetta di recen- 
te è stata ultimata la ristrut- 
turazione della scuola me- 
dia. Ovviamente anche îl 
settore sportivo è all'atten- 
zione del Comune; si tratta 
solo di pazientare per vedere 
realizzato quanto la comuni- 
tà spinettese attende». 

Di prossima realizzazione 
— il progetto è già stato ap- 
provato dal Consiglio comu- 
nale — le tribunette per il 
pubblico (spesa 60 milioni). 
Inoltre durante l'anno in 
corso saranno creati due 
campi per il tennis, la palla- 


volo, il basket, la pallamano . 


e l'atletica in genere. e.c. 
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Mosca, E° primavera anche per gli scoiattoli del parco-1 








iserva Ilych che cercano cibo fra gli abeti (Publifoto) 





LIGURIA 


DI 


PONENTE 


Una guida 
per le vacanze 
@ Alberghi, campeggi e 


ristoranti 


© Alloggi da affittare 
® Attrezzature sportive 
@ Prezzi, gite e diverti- 


menti 





Nel quadro di una vertenza sindacale in atto 
siamo nell’impossibilità di pubblicare il previsto 
supplemento di 40 pagine sulla Riviera di Po- 
nente. Ce ne scusiamo con | lettori e con gli in- 
‘serzionisti. Ci limitiamo pertanto a pubblicare 
‘oggi la Guida di alcune località. 


DPpPD 


DPPD 





a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Porterate a termine dei progetti che, 
data la loro Importanza, vi aiuteranno a 
migliorare la vostra carriera. Venere fa- 
vorisce l'incontro di persone valide ed 
ll vostro futuro effettivo si prospetta le- 
fice. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
| pianeti vi agevolano enormemente e 
riuscirete in qualsiasi vostro intento. 
Avrete particolare successo negli atta- 
rl. investite in immobili. Anche sent- 
mentalmente risentirete del buon in- 


lusso di Venere. 


‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
‘Anche se la glornata è piuttosto nera, 
le difficoltà sì appianeranno senza 
‘atorzo entro breve, Affrontate | proble- 
mì familiari evi sentirete più leggeri. Gli 
affetti, sono ancora piuttosto contra- 
stat. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Siete in disaccordo con i familiari per 
‘questioni di lavoro, se siete convinti di 
operare nel giusto proseguite per la 
wostra strada. In amore avete Venera 
negativa ei contrasti sono inevitabili. 


LEONE (23. luglio-22 agosto), 
Giorno particolarmente fortunato, Mor- 
curio e Giove danno grande impulso al 
lavoro @ agli affari. Dedicatevi a quelli 
‘he avete in corso senza intraprender- 
no di nuovi e realizzerete buoni guada- 
gni 


VERGINE (23 agosto-22 sett) 
Stata facendo passi da gigante riguar- 
do alla vostra carriera ed ll posto di 
prestigio che ambite è quasi vostro, 
L'amore vi assorbe completamente ma 
‘ion dimenticate i doveri verso | familia- 
i. Saluta n miglioramento, 











Soluzione del problema n. 2117: 
1.Cxe6 (min.2. Cc5 matto). 


SESTA) (1148) 


Y-G. Vladimiroy (Urss 1964) 
Ti Blanco matta In a mosse” 


BILANCIA. (23 sett-22 ott) 
Vivete attualmente una situazione al: 
fattiva incerta e ciò vi rende insoda: 
‘fatt, il vostro malcontento si ipercuo- 





te nel lavoro, dove vi è difficile venire a 
capo della siluazione. 





SCORPIONE (23. ott.-22 nov) 
Gurate l questioni legali in corso, po- 
lreste risoverie a vostro favore. Al: 
traente proposta par un cambiamento 
di attività. Alcuni faranno grossi affari 
‘&d aumenteranno notevolmente le en- 
trato, 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 
Giornata estremamente positiva, tutti | 
pianeti vi sono favorevoli e vì realizze- 
rete in ogni campo. Non perdete tempo 
‘con persone che si dichiarano amiche 
ma cercano solo denaro. Amore: ritor 
nodi fiamma. 


CAPRICORNO (22 dic.-20 gen) 
Valido: proposte per altari impegnativi 
ma che daranno grandi risultati. Posi 
wi tutti gii Investimenti. il cambiamento 
di casa è fattibile. Viaggio all'estero di 
piacere. Amore: ore lista col partner. 


‘ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Non angusiatevi con assurdi dubbi fi 





PESCI. (19 febbr.-20 marzo) 
‘Sarele molto lrdecisi riguardo alla vo- 
‘ata vita atfettiva. Par alcuni la giornata 
sarà ri sontri interessanti. Nel 
lavoro è necessario un maggiore impe- 
gno. Possibile avanzamento di care 
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Salire alla « Pigna» per scoprire 


Ventimiglia 
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come la città era nel Medio Evo 


Da vedere — Ventimiglia, 
«porta fiorita d'Italia» è cit- 
tà bivalente: antica ne! suo 
centro e nella caratteristica 
«Pigna» — il vecchio abitato 
con ‘origini medioevali — è 
moderna lungo il mare, con 
passeggiate e giardini fioriti. 
Da visitare la chiesa roma- 
nica di San Michele (XI se- 
‘colo) e la Cattedrale con an- 






tico Battistero) (XI secolo). 
Verso Levante, ai confini 
con Vallecrosia, la zona ar- 
cheologica della «Albinte- 
meliume dei Romani, con un 
antico teatro all'aperto. 
Nell'entroterra, la lunga 
valle del Roja offre la possi- 
bilità ai gite distensive ed in- 





In Riviera a Pasqua 
per organizzare le tue 
vacanze estive 


la «vecchia Liguria» che, fra 
l'altro, di fronte alla fuga de- 
gli abitanti locali, si stanno 
ripopolando con’ stranieri 
che riattano le vecchie case 
abbandonate. 

Di particolare interesse 
anche il «giro» alpino, su 
buone strade, per Campo- 
rosso, Isolabona, Baiardo, 
‘San Romolo, San Remo e ri- 


Gli Enti Turistici della Liguria sono a disposizione per aiutarti. 


torno; ùn giro, fra l'altro, 
‘che permette buone «tappe» 
‘gastronomiche nei piccoli ri- 
‘storanti dei paesi, innaffian- 
do con «Rossese», il vino Doc 
locale. 


Ventimiglia è invasa an- 
che dai francesi, per il suo 
mercato all'aperto del ve- 
nerdì. 


Cusme si raggiunge — Ven- 
timiglia, 27.340 abitanti, è la 
tipica città di confine, ani- 
mata da un costante traffico 
internazionale, ma con din- 
torni sul mare di particolare 
bellezza e tranquillità. Ha la 
stazione ferroviaria. În tre- 
no ora si può arrivare anche 
da Cuneo. La città è anche 
«capolinea» della via Aure- 
lia, dell'Autostrada dei Fiori 
e della strada statale del Col 
di Tenda che la collega al 
Piemonte. 

Alberghi e pensioni — La 
città dispone di 24 alberghi, 
6 pensioni, 12 locande, 2 
‘campeggi con 145 posti letto. 
Caratteristica di Ventimi- 
glia sono due grandi villaggi 
turistici che hanno, com- 
plessivamente, 158 bunga- 
low e 552 posti letto. Un al- 
bergo, «La Riserva», ha la 
piscina. 

I prezzi variano a seconda 
della classe ed ubicazione 
degli esercizi. In alta stagio- 
ne, per camere a due letti 
con bagno, pensione com- 
pleta si paga dalle 19.500 alle 
36.000 lire per la seconda ca- 
tegoria, dalle 17.500 alle 
25.000 per la terza, dalle 
11.000 alle 20.000 per la quar- 
ta, dalle 14.000 alle 17.000 per 
le pensioni, dalle 7500 alle 
13.000 per le locande. 


‘Alloggi in affitto — Sono 
numerosi, in centro ed in pe- 
riferia. Chiedere all'Azienda 
di Soggiorno gli indirizzi 
delle agenzie che se ne occu- 
pano. I prezzi variano da 
fat 350.00 lire a 700-800.000 


Ristoranti e trattorie — 
Ventimiglia dispone di 48 lo- 
caii di buona tradizione ga- 
stronomica. Oltre alle spe- 
cialità liguri tradizionali, 
merita provare il «coniglio 
alla ventimigliese» in umido, 
da «Nanni» o da Giordano. 
Nell'entroterra, e particolar- 
‘mente a Pigna o ad Apricale 
è da assaggiare il famoso 
«Brandacuiun», a base di 





glia ha due cinema, 6 night- 
club, numerosi balli all'aper- 
to d'estate, nei villaggi del- 
l'entroterra: Olivetta S. Mi- 
chele, Airole, Isolabona, 
Spiagge e stabilimenti — 
Ventimiglia conta una quin- 
dicina di stabilimenti bal- 
neari lungo la costa che sì 
prolunga fino al confine 
francese. I tratti sabbiosi si 
alternano a quelli rocciosi. 
Attrezzature sportive — 
Esiste un campo di calcio, 
un altro di tennis e di palla- 
canestro, una pista per i 
kart, un campo per il mini- 
golf, un bocciodromo. Il Cir- 








colo velico permette di prati- 
care vela, sci nautico, sur- 
fing, pesca subacquea. 

Da assaggiare — L’entro- 
terra di Ventimiglia, Val Ro- 
ja e Val Nervia, è giusta- 
mente celebre per le sue 
trattorie: si possono gustare 
trote ed anguille a Trucco, 
«risotto con lumache» a Pi- 
gna. (al «Commercio») ed un 
favoloso «agnello al forno» 
‘alle Terme. Il piatto più pe- 
culiare è la «capra e fagioli», 
cucinato — particolarmente 
bene a Rocchetta Nervina: 
si tratta di uno stufato a ba- 
se dimagro di capra e fagioli 
in grana: per essere miglio- 
rela capra ha da essere «Bi 
ma» e cioè non ancora co- 
perta, vergine. Innaffiare 
con Rossese del luogo; dai 
contadini, se è festa, si può 
trovare il salame dolce, il ca- 
nestré ele bugie. 





VENTIMIGLIA (0184) 
— Azienda di soggiorno 
‘351.183; Cit 31.150; Comu- 
ne 33,361; Commissariato 
P.S. 33.267; Polizia di 
frontiera 351.118; Carabi- 
‘nierì 352.727; Aci 352.451; 


Ospedale 356.735; Croce 
rossa 359.181; Croce verde 
351.175. 

















Come si raggiunge — Bor- 
dighera (12.041 abitanti) ha 
la stazione ferroviaria e un 
casello d'uscita e d'entrata 
sull’Autostrada dei Fiori. E' 
una città giardino, ordinata, 
che ha saputo conservare 
un'atmosfera tranquilla. Ha 
molta vegetazione tropicale, 
conta tante palme. 

Alberghi e pensioni — 
Bordighera ha avuto, nel 
1979, îl maggior numero di 
presente turistiche della 
provincia di Imperia: oltre 
un milione e centomila. Con- 
ta su 42 alberghi, 41 pensio- 
ni, 18 locande, 2 campeggi 
per 34 posti tenda e un vil- 
laggio turistico con 32 bun- 
galow per 95 posti letto. Tre 
alberghi (Capo Ampelio, del 
Mare, Villa Speranza) han- 
no la piscina. Imponenti il 
Grand Hotel del Mare. a po- 
chi metri dalla spiaggia (119 
camere, 231 letti) e il Capo 
Ampelio, (104 camere, 160 
letti). 

1 prezzi per l'alta stagione, 
per camere a due letti con 
bagno, variano a seconda 
della categoria, del servizio e 
dell'ubicazione dell'eserci- 
zio. Per la prima categoria. 
si va da 27.000 a 84.000 lire: 
per la seconda, da 17.500 a 
36,000; per la terza, da 16.200 
a 34.000; per la quarta. da 
15.000 a 27.000: per le pensio- 
ni, da 13.000 a 27.000; per le 
locande, da 13.000 a 14/000. 

‘Alloggi in affitto — Sono 
oltre cinquecento. Per pre- 
notarsi, chiedere all'Azienda 
di soggiorno nominativi e in- 
dirizzi delle agenzie. I prezzi 
variano, per l'alta stagione, 
da 400-500 mila lire a 800 mi- 
la-un milione al mese. 

Ristoranti e trattorie — 
Bordighera ha un'ottima 
tradizione gastronomica: I 
ristoranti sono 26, una deci- 
na le trattorie e le pizzerie. 


Perinaldo: 


Caratteristici i locali della 
città vecchia, in alto rispetto 
alla fascia balneare, dove si 
possono gustare i piatti tipi- 
ci locali a base di pesce o di 
coniglio, conditi con vero 
olio d'oliva. 


Divertimenti — Esistono 3 
cinema, 3 night club, 4 sale 
da tè, 2 sale da concerto. 
Una manifestazione di Bor- 
dighera è il Salone interna- 
zionale dell'umorismo, che 
ha ormai una risonanza 
mondiale. Numerose le ma- 
nifestazioni estive nella sala 
delle feste del Palazzo del 
Parco. 

Spiagge e stabilimenti — 
Bordighera ha una lunga 
‘spiaggia sul mare: 18 gli sta- 
bilimenti. Alcuni tratti di 
spiaggia sono liberi. 

Attrezzature sportive — 
Bordighera è dotata di un 
piccolo porto turistico. In 
questa cittadina possono es- 
sere praticati tanti sport 
minigolf, tennis (sei i campi 
bocciodromo, palestra di 
ginnastica, pallacanestro, 
vela, surfing, sci nautico, 
pallanuoto. 

Da assaggiare — Neilocali 
della città vecchia. in alto, 
«Lasagne al pesto» da Ro- 
‘mano; un'cenno particolare 
per una visita ad Apricale 
dove alla «Favorita» si tro- 
vano la «Coda di stoccafisso 
ripieno», l'agnello al forno, e 
con adeguato preavviso, il 
«brandcuiun» che si può 
anche trovare ad Isolabona: 
si tratta di un piatto tipico a 
base di stoccafisso, olio di 
oliva, patate uova e noci, as- 
solutamente originale: in- 
naffiare con Vermentino 
bianco locale 0, se si preferi- 
sce. «rossese». 

A Bordighera merita una 
visita anche il ristorante Sa- 
raceno. 









olio buono 


eil vino del sindaco 


Ottimo prodotto di Perinaldo è l'olio, di qualità dav- 
vero eccezionale. Esistono due cooperative (Cooperati- 
va «Unione produttori olio: e la Cooperativa «Olio Pe- 
rinaldese») che inglabano la maggior parte dei produt- 


tori. L'olio viene conservato, in attesa dello smercio, 
dentro grossi recipienti metallici detti «troi», questi sc 








sfituiscono le ormai rare e vetuste giare di terracotta. 
Altro prodotto agricolo di buona qualità, ma di 

quantità senz'altro minore del primo, è il vino Rossese. 

Il sindaco Emilio Croesi ne ottiene dell'ottimo dalle 


Sue vigne in località Curli. 


‘Al visitatore sarà comunque possibile una degusta- 
zione soddisfacente del Rossese presso î ristoranti «Da 
Teresa», «I pianeti di Give», «L'Ariana». 

‘Scuola Media «A. Doria» di Vallecrosia, classe ITT 


I FRATELLI 
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Qui hanno soggiornato la regina Margherita e Monet 


L’hanno preferita sovrani e poeti 


La Boutique 





Da vedere — Bordighera è 
una delle gemme più prezio- 
se della Riviera dei Fiori, no- 
ta al turismo internazionale 
da oltre 120 anni. Qui, tra 
Bordighera e Taggia, è stata 
vissuta la romantica avven- 
tura del dottor Antonio. 
Giovanni Ruffini, che tanto 
ha contribuito a richiamare 
gli inglesi. Questi hanno la- 
sciato profonde tracce del 
loro soggiorno. 

Bordighera è la regina 
delle palme: suo il monopo- 
lio per Ja fornitura dei bian- 
chi palmizi al Papa nella ri- 
correnza della Pasqua, ogni 
anno. A Bordighera hanno 
soggiornato sovrani, poeti 
come Monet, scrittori come 
Paolo Mantegazza, che ne 
ha elogiato il clima. In uno, 
dei suoi viali, la villa che fu 
della regina Margherita, ora 
sede dei militari invalidi. 

Vicino. l'Istituto interna- 
zionale di studi liguri, con 
‘una preziosa biblioteca; ed il 
Museo Bicknell, che racco- 
glie fra l'altro i calchi di mol- 
ti dei disegni preistorici su 
roccia della Valle delle Me- 
raviglie. 

Sul mare, a Levante, la 
pittoresca piccola chiesa di 
S. Ampelio, costruita sopra 
una grotta marina nella 
quale — si dice — aveva pre- 
50 dimora il Santo. Da qui si 
stacca una passeggiata sul 
mare di rara bellezza, fra 








rocce scavate dalle onde e 
dal vento, di forma spesso 
‘antropoide. Poco lontano, la 
villa costruita da Carlo Gar- 
nier, l'architetto realizzato- 
re dell'Opera di Parigi e del 
grande Casinò di Monte- 
carlo. 

‘Sul mare, proprio di fron- 
te alla villa Garnier, il porto 
turistico e la spiaggia del 
l'Arziglia, In alto, Bordighe- 
ra è cinta dal viale dei Colli. 
dal grandi panorami, tra 
profumati giardini tropicali. 
E° purtroppo sparita — se- 
gno dei tempi —la casa dove 
Katherine Mansfield, la 
grande scrittrice inglese, 
stese alcune delle più inte- 
ressanti pagine del suo dia- 
rio. 

Nell'entroterra immediato 
di Bordighera, villaggi come 
Vallebuona offrono mete 
particolarmente interessan- 
ti per passeggiate distensive 
fra gli uliveti ed i campi di 
fiori. 


BORDIGHERA (0184) 
— Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo 


261.580 262.580; Carabi- 
nieri 260.555 261.429; Co- 


mune 263.792; Vigili ur- 
bani 260.496. — Croce 
Rossa 260.720; Ospedale 
291.025; Ambulatorio me- 
dico comunale 264.367. 





MASSACCESI 


sono andati con 


MILLE 
E UNA 


BORLIN. 


mode 





annuncia l’arrivo 
degli abiti e dei 
cappelli per la pri- 
mavera-estate '80 


fiore CAP AMPELIO 


1*categoria ci È 
VO AA: 


Bordighera 
C.so Italia 58 
Tel. 0184/261.774 


LUCE 


in ® Settimane azzurre 


Saraceno 
RISTORANTE 

Via dei Bastioni, 115 
Tel. 263.594 
Bordighera vecchia 


C.so Italia 96 
} Tel. 0184/260.519 


BORDIGHERA 


aprezzi 
eccezionali 
Tel. 0184/26.43.33 





4a ì i 
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Una località che offre soggiorni tranquilli 


Tra palme, mimose e tanti ficus 





a Ventimiglia 


Costa 
Templada 


appartamenti per vacanze di 
fronte al mare 


Via Marconi 10 
Telef. 0184/33433 


Come si raggiun; — 350 - 400.000 a ‘900.000 - stro. E'incorsodicompleta- caratteristiche del luogo. I 
Ospedaletti (3344 Eine) si 1200.000lire. mento una moderna pale- soggiorni ad Ospedaletti 
raggiunge in treno (c'è la ‘Ristoranti e trattorie. Do- Stra coperta polisportiva. I hanno un loro «tono» di si- 
stazione), dalla via Aurelia e diciiristorantieletrattorie, prezzi del campo da tennis gnorilità e tranquillità. Mol- 
dall'Autostrada dei Fiori. tutti di buon livello. Sul ma- sono di 1800-2000 lire all'ora te sono le gite da fare nel- 

È «Samaritano», «Cantuc- per persona. l'entroterra, in gran parte le 

Alberghi e pensioni — %io., «Bellavista» offrono —Davedere—Unamancia- stesse di San Remo.A piedi, 


Conta su 10 alberghi, 5 pen- 
sioni, 2 locande; un solo al- 
‘ergo, «Le rocce del Capo» (I 
categoria), è dotato di pisci- 
na. Per l'alta stagione, la s0- 
la camera a due letti con ba- 

gno in prima categoria 
57,500 "31.500 lire; la pensio» 
ne completa in seconda 
20.000 - 25.000; in terza 16,500 
- 28.500; nelle pensioni 16.000 
- 24.000; nelle locande 16.000 
219.000. 


Alloggi in affitto. Sono 
circa 500. L'azienda di sog- 
giorno può fornire l'indiriz- 
zo delle aziende che se ne oc- 
‘cupano. I prezzi vanno da 








specialità di pesce al cartoc- 
cio, oltre ai vari piatti tipici 
liguri, dai ravioli al coniglio. 
Divertimenti. Ospedaletti 
gravita su San Remo con la 
quale è collegata da filobus: 
dispone di un cinema, due 
sale da tè, tre night-club. 
Spiagge e stabilimenti — 
Ospedaletti ha una larga 
estensione di spiagge. Gli 
stabilimenti sono dodici, con 
attrezzature soddisfacenti. 
‘Attrezzature sportive. — 
‘Tennis Club con tre campi, 2 
bocciodromi di cui uno co- 
perto, due piscine, sci nauti- 
co, surfing, vela, pallacane- 


CREMOLIVA 


La vera specialità 


di Sanremo 


in vendita nei migliori negozi 


Via Privata Grossi 6 - Sanremo 


HABITAT 


Studio immobiliare 
di: AMINA PRETI 
e dott. geom. ROBERTO PIZZIO 


C.so Regina 
Margherita 43 
Tel. 0184-58.888 


ta di case lungo il fronte ma- 
rino, in una baia aperta sul 
mare ma protetta alle spalle, 
in una cornice di vegetazio- 
ne tropicale ricca di eucali- 
ptus e mimose, palme e fiori 
di ogni genere, cactus, ficus 


ealtre varietà. 


Tl nome della cittadina de- 
riva dal latino «hospitali- 
e vuol sottolineare le 


tas», 


Ospedaletti (0184) — 
‘Azienda autonono ona 
soggiorno. ‘e 


59.085; Carabinieri ‘90008 008; 
Comune 59.003; Croce 
Verde 59.218 - 59219. 





Vendere 
Acquistare 
Affittare 


lita fra campi di fiori e giar- 
dini, si può raggiungere Col- 
dirodi, frazione di San Re- 
mo, con interessante pina- 
coteca e libreria antica. 

Da assaggiare — Nell’en- 
troterra chiedere il «coniglio 
alla ligure», la «cima», e. a 
Camporosso, oltre al condi- 
glione, le «trenette» al pesto: 
A Soldano, quando vi sono 
feste, i dolci locali, «bugie» e 
«canestrelli.. A Dolceacqua 
«pollo alla cacciatora». Qua- 
si ovunque, in questa zona, 
si trova il «Rossese» vino 
doe. 


EMI 

V. Gioberti 35 - 0184/883.156 
LOANO 

V. Aurelia 239 - 019/671.661/2 
BORGIO VEREZZI 

V.. €. Colombo 36/38 - 019/68.594 
PIETRA LIGURE 

V.XXV Novembre - 019/646,615 


un appartamento 
una villa 





con breve passeggiata in sa- 
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Nella capitale della Riviera dei Fiori 66 alberghi, 52 pensioni e 80 ristoranti 


Oltre quattro chilometri di spiaggia 


Come si raggiunge — San- 
remo, 64 mila abitanti è la 
«capitale» della Riviera dei 
Fiori. Vi si arriva con il treno 
o în macchina dall'Aurelia e 
dall'Autostrada dei Fiori. Ha 
un casello a ponente della 
città. € 

Alberghi e pensioni — 
Sanremo ha- 66 alberghi 
(uno di lusso, il Royal e 10 di 
prima categoria), 52 pensio- 
ni, 75 locande, un camping 
con775 posti letto, tre villaggi 
turistici con 74 bungalow e 
218 posti. 

I prezzi — Variano sensi- 
bilmente anche in relazione 
all'ubicazione degli esercizi. 
Ecco quelli relativi all'alta 
stagione, per camere con 
due letti e bagno: pensione 
completa in categoria lusso 
51/200 - 86.600 lire; in prima 
31000 - 64.000; in seconda 
17.100 - 42,000; in terza 14.000 
- 42.000; in quarta 14.500 - 
22.000. Pensioni 9000 - 24.000 
e locande 5000 - 20.000. 

Hanno la piscina gli alber- 
ghi Royal, Des Etrangers, 
Londra, Méditerranée, Mi- 
ramare, Ariston-Montecar- 
lo, Parco, Bobby, La Giara. 
Celebre il Royal, anche per il 
suo parco, ben ubicati Médi- 


WOTEL MÉDITERRANEE 


terranée, Astoria, Londra, 
Colombia. 

‘Alloggio in affitto — Sono 
alcune centinaia, ma non 

esiste un elenco completo, 
L'Azienda di soggiorno muò 
offrire indicazioni su dove 
rivolgersi. I prezzi variano, 


1.500.000 mensili in relazione 
a qualità, ubicazione, nume- 
ro dei posti-letto. 
toranti e trattorie — 
Gli oltre ottanta esercizi of- 
frono la più vasta scelta. Sl 
va dal Royal e al lussoso Ca- 
sino municipale, con ogni 
piatto internazionale, ai lo- 
cali tipici sul porto o nella 
«Pigna» (la vecchia 
della città, in alto), 1 prezzi 
nei ristoranti variano da 
8-12.000 lire a 25-35.000 ed ol- 
tre. Per le trattorie e pizze- 
rie da 5-6000 a 12-15.000. Tra 
iristoranti più famosi vanno 
considerati il «Pesce d'oro», 
dove si cucina ottimamente 
il pesce, e «da Giannino». 
Divertimenti — Dieci ci- 
nema che proiettano spesso 
«prime» nazionali, tre teatri, 
due sale da concerto ed un 
‘Auditorium all'aperto (al 
Parco Marsaglia), 18 night 


Sanremo 


HOTEL MEDITERRANEE 


Corsa Cavalotl176- Tal 0184/75.601-75.608 
categoria - Telex 271533 


NUOVISSIMO COMPLESSO A POCHI PASSI DAL MARE OFFRE 
TUTTI GLI ELEMENTI PER UNA OSPITALITA' DI GRAN CLASSE 
% Servizio ristorante, cucina raffinata e curata 

x* Tutte le camere con bagno, doccia, telefono, tv. Hiodlffusione, aria condi: 


‘% SALE CONGRESSI PER RIUNIONI DI LAVORO 
+ PISCINA OLIMPIONICA m. 50x25 con acqua di mara depurata e riscaldata 
‘* PARCO SECOLARE con piante tropicali. 


Funziona da giugno a sottembra ristorante «ALOHA» all'aperto al bordi delta 
piscina. 


club, 6 locali caratteristici, 


ca 4 chilometri di ‘spiaggia, 
<on stabilimenti di ogni ca- 
tegoria. I prezzi (indicativi 
perché le nuove tariffe non 
‘sono ancora_state: fissate) 





Strumenti 
Musicali 


GOYA 


Pianoforti nuovi 
e usati 


RATEAZIONI 


Via Gioberti 28 


SANREMO 
Tel. 0184/62173 


vanno da. 40-50.000 a 


cè ogni para attrezzatu- 
ra: boociodromo, campo po- 
lisportivo comunale, Tennis 
Club con 8 «court» un famo- 
so campo per.il golf, tiro a 


volo, campo scuola d'equita- 
zione, scì nautico, surfing, 
vela:canottaggio, pallacane- 
stro. celelo. I prezzi del cam 
di tennis peri non soci si 
‘sulle 2000 ire l'oî 


# Sanremo dispone en 


due porti, - l'ultimo nato 
(«Portosole») consente la s0- 
sta di: oltre settecento im- 
pen 

Ja assaggiare — Inesauri- 
ile l'offerta della. cficina 
sanremese: si va dalle spe- 
cialità internazionali del Ca- 


Palazzo, dove ogni sera c'è 

coda per acquistarla, oppure 
alle «Cantine sanremesi». 

In qualche forno si può 

anche il castagnone, 

fatto di farina di castagne. 

Da gustare anche i «Baci di 


lare di amaretti, particolar- 
‘mente buoni si trovano alla 
pasticceria «San Romolo», 
invia Carli. 
Ma i «paté del poveri» più 
Fiori è quello della dit- 
«Cremoliva», sempre a 
Sa 


IL 





Dal Casinò 
alla Pigna 


Da vedere — Sanremo è il 
colosso del turismo ponenti- 
no. Situata fra i due grandi 
ripari di Capo Verde e Capo 
Nero, la città gode per tutto 


l'anno di un clima invidiabi- 
le. Ne sono prova i celebri 
giardini e viali. 


Per chi ama la «vecchia 
Liguria», la parte antica (la 
«Pigna»), offre scorci inte- 
ressanti con le case arrocca- 
te una sull'altra, locali ca- 
ratteristici, botteghe d'arte: 
una piccola Casbah, è stato 
detto, in contrasto con la 
esasperata mondanità del 
celeberrimo Casino munici- 
pale. 

A Sanremo ogni curiosità 
può essere soddisfatta: tre 
biblioteche, mostre d’arte, 
l'antica cattedrale di San Si-. 
ro che risale al XIII secolo, 
la caratteristica chiesa rus- 
sa all'inizio di corso Impera- 
trice, il santuario di N. S, 
della Costa, la chiesa ingle- 
se, quella evangelica, quella 
protestante tedesca. 

La città dispone di otto 
giardini pubblici. Da non 
trascurare, per una visita, il 
mercato dei fiori dal quale 
partono ogni giorno milioni 
di fiori per ogni angolo d'Eu- 
ropa. A pochi chilometri, la 
frazione di Coldirodi, dal- 
l'ampio panorama, dotata di 
uria entica biblioteca e di 
una interessante pinacote- 


Sanremo circa 9 chilometri. 
Una funivia, permette di 
raggiungere comodamente 
Monte Bignene (1200 metri) 
‘con ampia visuale sul mare, 
Da comperare — «Tutti 
si potrebbe rispondere, pe 
ché i negozi della centralis- 
sima via Matteotti e delle 
strade adiacenti sono giu- 
stamente celebri per la va- 
sta gamma di articoli che 
possono offrire: alta moda, 
calzature, oggetti preziosi, 
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Come si raggiunge — Im- 
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peria, 42 mila abitanti, è il 
capoluogo della Riviera dei 
Fiori, a metà strada fra 
‘Alassio e San Remo. Ha la 
stazione ferroviaria e due 
caselli sull'Autostrada dei 
Fiori. 

Alberghi e pensioni — Im- 
peria conta 14 alberghi, 21 
pensioni, 11 locande, 7 cam- 
ping (con 370 posti tenda) un 
villaggio turistico con 20 
bungalow e 100 posti letto. 

I prezzi di alta stagione 
(per camere a due letti con 
bagno), variano a seconda 
della categoria e della ubica- 
zione degli esercizi. La pen- 
sione completa varia dalle 16 
mila alle 42 mila negli alber- 
ghi di seconda categoria; 
dalle 14.000 alle 20 mila per 
la terza; dalle 15 mila alle 23 
mila per le pensioni e dalle 
8.000 alle 13.500 per le lo- 
cande. 

Gli alberghi meglio espo- 
stisul mare sono il Corallo, îl 
Croce di Maita e il Kristina. 

‘Alloggi in affitto — Diffi- 
cile indicarne il numero. 
Non esistono elenchi: Rivol- 
gersi all'Azienda di Soggior- 
no 0 alle agenzie di viaggio 
per le informazioni. I prezzi, 
peri mesi estivi, variano dal- 
la 250 mila-300 mila alle 
750-800 mila al mese. 1 bas- 
sa stagione sì va dalle 
80.000-90 mila lire alle 100 
mila-130.000, 

Ristoranti e trattorie — I 
ristoranti sono 16, in genere 
specializzati peri pitti a ba- 
se di pesce, selvaggina, con 
largo. uso di olio d'oliva. 
Prezzi da 10.000 a 22.000 lire. il periodo estivo nei paesi 
Hanno fama particolare il dell'entroterra. I prezzi, nei 
«Cacciatori», la. «Lanterna cinema, vanno da 1400 a 2000 
Bleu», il «Sgittà Peusa», dire. 

«Lucio e Piero Spiagge e stabilimenti — 

Divertimenti — Esistono 7 ‘Da Capo Berta alla Torre di 
cinema (uno, l'Odeon, all'a- Praola si stende davanti ad 
perto) tre discoteche, nume- Imperia una lunga striscia 
rosi balli all'aperto, durante di spiagge sabbiose, roccio- 








Gli ingredienti del piatto d’Oneglia 
Ecco un buon 
«condiglione » 


Il condiglione, costituisce, si può dire, il «piatto nazionale» 
degli onegliesi, sano, naturale, ricco di vitamine. 

‘In un grande piatto si tagliano a fette: mezzo chilo di po- 
modori nox del tutto maturi, una cipollina fresca (0 cipolla), 
‘peperoni rossi, gialli e verdi, una acciuga salata; si aggiungo- 
no basilico, olio d'oliva in abbondanza, un pugnetto d'olive in 
salamoia, sale. Si mescola bene e si lascia riposare per cinque 
‘minuti prima di servire. (I nostri vecchi al posto dell’acciuga 
‘mettevano il mosciame, carne di delfino seccata.al sole). 

Varianti: alcuni al posto della cipolla mettono aglio. Altri 
aggiungono un uovo sodo tagliato a fette. 

Daniela Balbo 


L’ambiente, l’accoglienza, la cucina molto 





se, a fondo misto, alternati- 
vamente libere 0 a- paga- 
mento: Il miglior tratto. di 
arenile è alla «Splaggia d'O- 
ro» e ai «Bagni Manè. di 
Porto Maurizio. 

I prezzi delle cabine varia- 
no, per i mesi estivi, da 40 
mila a 70 mila al mese, per 4 
persone. Ombrelloni da 6000 
a 14milalire. 

Attrezzature sportive — 
La città è largamente dotata 
di campi sportivi: ne ha uno 
per il calcio e uno per l'atle- 
tica leggera. Esiste anche 
‘una piscina coperta nei giar- 
dini San Lazzaro, con scuola 
di nuoto. A Imperia si trova 
un circolo velico e la Lega 
navale, nei pressi del porto 
turistico, dove si organizza- 
no corsi di vela e di surfing. 
‘Sono aperti 5 campi di ten- 
nis nei giardini San Lazzaro, 
molti campi di bocce în varie 
località. C'è anche un campo 
di pallone elastico ad Impe- 
ria Piani. 

Da vedere — Oneglia e 
Porto Maurizio, i due rioni 
che costituiscono Imperia 
godono di un clima privile- 





giato bene sintetizzato nello 
alora «Imperia 3000 ore di 
sole». 

La città offre bmantici 
angoli di «Vecchia Liguria 
negli antichi borghi del Pa- 
rasio, Marina, Foce, Per, 
Prino. Attorno al Parasio, 
sulla collina di Porto Maw 
zio, nucleo originario dell' 
bitato, da vedere sono le pa- 
noramiche «Logge di Santa 
Chiara», la settecentesca 
chiesa di San Pietro, la neo- 
classica Basilica di San 
Maurizio, la barocca e calda 
chiesa parrocchiale di San 
Giovanni, quest'ultima ad 
Oneglia. 

Nelle valli dell'immediato 
entroterra, tra i boschi di 











IMPERIA (0183) 
Azienda di soggiorno 
60.730; Ept 24.947; Aci 
25.742; Questura 61.944; 
Croce rossa 20.234; Croce 
bianca 64.939; Vigili fuo- 
co 20.223; Carabinieri 
25.594; Vigili 
20.668. 





urbani 





Vino tra i più rinomati 


«Pigato» di Ranzo 


‘A Ranzo abbiamo vini rinomati e genuini. Il vino 
più famoso e buono è quello «Pigato». 

Le vigne sono state piantate nelle posizioni più s0- 
leggiate in modo che i raggi del solo bacino sempre i 
‘bei grappoli. Il contadino, dopo un lungo lavoro che va 
dell'aratura, alla rilegatura dei tralci e all'irrorazione 
di liquidi e zolfo, nel mese di ottobre fa la raccolta, Se 
l'estate è stata calda e poco piovosa, le viti sono rico- 
perte di numerosissimi grappoli biondi sui quali ron- 


zano api e vespe, 


Il vino Pigato da molto lavoro al contadino che lo 
deve cambiare di botte diverse volte, perché fa molto 
deposito che può dare gusti cattivi. Il vino pulito e 
chiaro viene venduto a damigiane o imbottigliato. 
Elementare di Ranzo - Bacelega, clnsse Il 


ulivo, meritano una visita le 
frazioni di Moltedo (con la 
pMadonna: di Van DYck), 
fontegrazie per il Santua- 
rio ricco di affreschi del 1495 
e per il grande polittico’ del 
‘Braccesco; Piani con un'al- 
tra serie di affreschi del 
1492. Più all'interno, nume- 
rosi piccoli paesi ricchi di cu: 
riosità, dove è ancora possi- 
bile trovare da comperare 
una «seconda casa» in pietra 
con il gusto di riattarla, e 
con piccoli ristoranti fami- 
gliari dove è possibile man- 
giare all'antica, con tipici 
piatti locali a base di verdu- 
re, coniglio, pasta, conditi 
conolio di oliva. 

Da comprare — Ad Impe- 
ria si può trovare in nume- 
rosi negozi il vero olio di oli- 
va vergine; è da cercare an- 
che l'ormai celebre «caviale 
dei poveri» che è pasta di oli- 
ve estremamente saporosa, 
ottima su tartine e per mille 
altri usi. Sul porto di One- 
glia. a fianco di varie tratto- 
rie con cucina marinara (mi- 


curata con piatti di stagione e... forse 
qualcosa di più, sono la prerogativa del 


RISTORANTE ’NANNIN 


Il menù propone numerose invenzioni 
dello chef ed antiche specialità riscoperte 


VIALE MATTEOTTI 56 - TEL. 0183-20208 - IMPERIA 








nestroni, pesci) c'è una tessi- 
tura sul telaio artigianale. a 
mano, = 


Da assaggiare — A secon- 
da delle stagioni, 1 «bian- 
chetti» (novellame di pesce), 
pesci del golfo, selvaggina, 


“verdure. Provare, nei negozi 


tradizionali, soprattutto di 
Oneglia, la «frisciolata» o 
«farinata», a base di pasta di 
ceci, la «pizza all'Andrea, la 
torta verde. Soprat- 
tutto nell'entroterra, richie- 
dere il «condiglione» (insala- 
ta di verdure ed ortaggi, che 
ammette mille variazioni, 
sempre con il sottofondo del 
‘buon olio di oliva). Richiede- 
re anche i fiori di zucca ri- 
pieni, i fagioli di Conio. A 
Pieve di Teco, nel ristorante 
& destra arrivando da Impe- 
ria, funghi di bosco freschi. 
Provare, ancora a Pieve di 
Teco, a Cosio d'Arroscia. e 
nelle zone dell'alta Val Arro- 
scia, dove i ristoranti e le 
trattorie sono numerosi, il 
vino «Sciac e trà». 

















Come si raggiunge — Dia- 
no Marina, 7046 abitanti, è la 
«regina» del golfo dianese 
che accoglie alcune delle più 
belle località della Riviera 
dei Fiori. Vi si arriva con Ja 
ferrovia, la via Aurelia, l'au- 
tostrada dei Fiori (casello di 
San Bartolomeo Mare) op- 
pure, passando per Imperia, 
con la Statale 28 del Col di 
Nava. 

‘Alberghi e pensioni — 
Diano Marina dispone di 83 
alberghi, 40 pensioni, 24 lo- 
cande, 3 camping con 270 po- 
sti letto. Hanno la piscina gli 
alberghi Diana Majestic 
(l'unico di prima categoria, 
‘sul mare), Bellevue-Mediter- 
ranée, Caravelle. La Ro- 
mandita, Metropol, More- 
sco, Raffy, Royal-Esplana- 
de, Villa Igea, Torino, Astra. 

1 prezzi — In alta stagio- 
ne; per camere a due letti, la 
‘pensione completa in prima 
‘categoria è di 38,000 - 58.300 
lire; în seconda 12.500 - 
‘42.900; in terza 12/000 - 
30.000; in quarta 10.000 - 
17.000. Nelle pensioni 10.000 - 
21/750 e nelle locande 12.000 - 
1 





Tra gli alberghi si segna- 
lano per la posizione sul ma- 
re, con spiaggia propria, 
Diana Majestic, Bellevue- 
Mediterrante, Teresa. 

‘Alloggi in affitto — Sono 
alcune migliaia, Chiedere al- 
l'azienda di soggiorno l'elen- 
co. I prezzi indicativi vanno 
da 100-500 mila in bassa sta- 
‘gione a 500-1:200.000 e oltre 
inalta stagione. 
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Ristoranti e trattorie — 
Sono oltre trenta, sparsi fra 
il centro e le frazioni. Per 
piatti speciali il «Pesce d'o- 
ro» del premiatissimo Rocco 
è particolarmente indicato. 
Nei locali dell'entroterra so- 
no raccomandabili piatti 10- 
cali a base d'olio d'oliva, ra- 
violi, coniglio, torta verde 0 
pasqualina, cima. Fra questi 
locali ia Trattoria degli Ulivi 





di Arentino e «Villa Marghe- 
rita» a Castello. 1 prezzi va- 
riano da 8-10.000 a 18-25.000. 

Divertimenti — Esistono 
due cinema (tre in estate) e 
sette locali. notturni, per 
‘ogni gusto e spesa; 
si ed accoglienti, d'estate, i 
balli all'aperto nei paesi vi- 
cini. 


Spiagge e stabilimenti — 
Tutto il lungo litorale di 








Diano Marina, circa tre chi- 
lometri, è occupato da stabi- 
limenti balneari, în parte a 
gestione comunale. I prezzi 
per la stagione 1980 non so- 
no ancora stati fissati dalla 
Capitaneria. 

Attrezzature sportive — 
Discreta la gamma di im- 
pianti, che sono in fase di ul- 
teriore sviluppo: scuola nuo- 
to, sci nautico, vela, surfing, 
campo di calcio, sei campi da 
tennis: la tariffa di questi 
ultimi è di 1200-2000 lire al- 
l'ora per persona. 

Da vedere — Diano Mari- 
na, oltre un milione di «pre- 
senze» turistiche nel 1979, è 
tutta da vedere: non detur- 
pata da edifici troppo alti (il 
massimo consentito è tre 
piani) ha mantenuto il pro- 
prio carattere di città-giar- 
dino, con molto verde. 
Splendidi f suoi aranci in 
fiore durante l'inverno. 

Nella sede dell'Azienda di 
soggiorno sono stati allestiti 
un Museo storico e una bi- 
blioteca per turisti; è in pre- 
parazione avanzata un Mu- 
seo navale che accoglierà il 
carico recuperato da una 
nave oneraria romana af- 
fondata nelle acque anti- 
stanti circa duemila anni or 
sono. 

Tra le attrattive di Diano 
sono le molte frazioni e i 
paesini che la attorniano 
nell'entroterra e che per- 
mettono, fra gli ulivi, pas- 
seggiate piacevoli e riposan- 
ti: Diano Castello, Arentino, 
Serreta, S. Pietro. 


Ovunque uliveti, grandi 
vedute, trattorie accoglienti. 
Diano ha risolto due grossi 
problemi per il suo; sviluppo: 
quello del turismo invernale, 
in fase ascendente e, soprat- 
tutto, quello del rifornimen- 
to di acqua potabile che sarà 
assicurata in misura abbon- 
dante nel 1981 dal grande 
acquedotto sottomarino: del 


DIANO MARINA (083) 








bianchi della Liguria. 


diun» di pomodori. 


Informazioni: Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo - 18013 Diano Marina - Tel. 0183-44.320 - 45,090 


«Il vino Vermentino 
è di Diano Castello» 


Il Vermentino deriva da vitigni selezionati, coltivati 
nella plaga più propizia di Diano Castello, zona che 
vanta la primogenitura del più qualificato dei vini 


Ottimo per la cottura degli arrosti ed in special mo- 
‘do del coniglio con le olive taggiasche. 

‘Raccolti î fondi di bottiglia in un recipiente, conuna 

«madre» si produce il classico aceto per il «cun- 


U vermentin: «bevùu frescu de cantina, se ti véu cun 
‘una cuscetta de gallina, con due 0 tre fette de pansetta 
magòri in cumpagnia da tò donnetta». 

«Bocce, friscieù e vermentin e du mundu battitene u 


Elem. di Diano Castello, pluriclasse 


è già estat 
300 giorni di sole, 5 chilometri di spiaggia, 155 alberghi e pensioni, 4 campeggi, 
15 residences, 3000 alloggi, 15 piscine, 22° temperatura media da TOSO da 
tembre, 15° temperatura media da ottobre a maggio, 2000 persone al servizio del 
turista, tante manifestazioni artistiche, culturali, musicali, folcloristiche e sportive. 


Roja. in comune con Impe- 
ria. A 


Da assaggiare — L'entro- 
terra è ricco di locali che of- 
«frono piatti tipici: coniglio 
(«alla gorlerotta», tagliatelle 
diboragine, cima, sardine ri- 
piene. Da Irma, di Diano 
Gorìei, «spaghetti alla chi- 
ta», con scampi e gambero- 
ni, «Pescata del capitano» 
(che è pesce al forno con sal- 
‘sa d'oliva e contorni saporiti. 
Il miglior accompagnamen- 
to è il «vermentino», vino 
bianco di produzione locale. 

Da comprare — Le cera- 
‘Îmiche di Scati, al' «Faraone» 

edilavori in oro, fatti a ma- 
no, dall’orafo Bressan, di via 
‘Roma. 



























Come si raggiunge — An- 
tico borgo marinaro e com- 
merciale dalle vivaci case co- 
lorate, Laigueglia ha il cen- 
tro abitato intorno alla mae- 
stosa chiesa parrocchiale 
S. Matteo, Una curiosità; al- 
cuni secoli fa Laigueglia era 
celebre per la pesca al coral- 
lo, il cui commercio era svol- 
toda una flotta di30 velieri. 
‘Sui Colli che la circondano 
esistono ancora delle piccole 
torrette che nel medioevo 
servivano per avvisare la po- 
polazione minacciata dai pi- 
rati saraceni. E' raggiungi- 
bile in/treno e in auto (auto- 
strada dei Fiori A 10 svincolo 
di Andora o di Albenga). 
‘Alberghi e pensioni — So- 
no 92 in totale. Gli hotel più 
conosciuti sono il Laigueglia 
e lo Splendidi (con piscina) 
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tutti e que di prima catego- 
ria. 1 loro prezzi si aggirano 
sulle 30 mila lire. Per gli al- 
berghi di 2* categoria i prezzi 
vanno dalle 16 mila alle 25 
mila lire circa (camere con 
bagno); Due le locande, due i 
‘campeggi. Esistono venti af- 
fittacamere con vitto. 

Ristoranti e trattorie — 
Laigueglia ne ha 24.1 più ri- 
nomati sono IL Segreto, Il 
Vascello Fantasma, La 
‘Suerte, L'inferno, 

‘Alloggi in affitto — Sono 
circa 200. I prezzi: 200 mila 
lire in giugno e settembre, 
‘400-700 mila in luglio o ago- 
sto. 

Divertimenti — Un cine- 
ma all'aperto, due night 
clubs, tre dancing. Una sala 
giochi al King's park, in via 
Roma. 


LAIGUEGLIA 
Tei. 0182/49.040 


2° categoria 
fronte mare 


e passeggiata 









panoramico 
confortevolissimo 

tutte le camere 

con servizi e radio 
menù a libera scelta 
American Bar e tv color 


Spiazge e stabilimenti — 
‘Se ne contano 57 di stabili- 
menti balneari su circa tre 
chilometri di arenile. Tre le 
spiagge libere. 

‘Attrezzature sportive — 
Un campo di calcio; campi di 
tennis, di bocce e di pallavo- 
lo, scuole di nuoto, sci nauti- 
co, vela. 


LAIGUEGLIA (0182) 
— Azienda di soggiorno 
‘49.059; Comune 49.004; 
Carabinieri (Alassio) 
44.444; Vigili del Fuoco 
(Albenga) 50.422; 
immobiliari: 


Agenzie 
Del Golfo 49,529; Omnia 
‘49.010; Roma 49.015; Sole 


‘499.072; ‘Torregrossa 
49.026; Vela 49.183, 














maggio 
ottobre 





Da vedere — Sono la chie- 
sa parrocchiale di S. Mat- 
teo; il bastione dei pescatori. 
Vale la pena fare un'escur- 
sione in mare verso. l'isola 
Gallinara. 

Consigliabile. senz'altro, 
una passeggiata a piedi a 
Colla Micheri, sulla collina 
alle spalle di Laigueglia. E' 
un villaggio in pietra, tipica- 
mente ligure, fra gli ulivi, di 
proprietà del norvegese 
Thor Heyerdhal. famoso na- 
vigatore. 

Da comprare — Oggetti 
artigianali (attrezzi da pe- 
scatore, lavori eseguiti con 
corallo, conchiglie, sughero). 

Da assaggiare — Le spe- 
cialità marinare: orata far- 
cita, frittata di bianchetti, 
acciughe fritte o ripiene. 


Hotel AQUILIA | HOTEL ROYAL 


LAIGUEGLIA 


2° Categoria, sul mare, tutte le camere con servizi, bal- 
coni, bar con televisione, solarium, ascensore e riscal- 
damento centrale. 


Prezzo per persona al giorno incluso tasse e IVA 
marzo e aprile 


13.000 
15.000 
13.000 







Per prenotazioni scrivere all'HOTEL ROYAL 
Via Roma, 180 - 17020 LAIGUEGLIA 
Telefono 0182/492383 


Il seg 
dei coralli 


Nel XVII-XVIII secolo 
in Laigueglia erano an- 
che molto fiorenti la pe- 
sca e il commercio del co- 
rallo, poiché al largo del 
golfo esistevano (ed esi- 
stono tuttora) numerosi 
banchi corallini, dei quali 
però non si conosce più 
l'esatta ubicazione; e ciò 
in conseguenza di una 
terribile sciagura capita- 
ta alcune centinaia d'an- 
ni orsono, 

In quei tempi numerosi 
erano i pescatori di coral- 
lo. Un giorno, mentre la 
‘maggior parte di essi sta- 
va pescando il corallo, si 
scatenò un furioso tem- 
‘porale e il mare burrasco- 
so inghiotti quasi tutte le 
imbarcazioni che in quel 
mentre si trovavano al 









































reto 


mai, e per nessuna ragio- 
ne, avrebbero rivelato il 
punto în cui si trovava 1? 
corallo. E ciò per evitare 
che în futuro vi fossero 
altri morti. 

Alcuni anni dopo, però, 
un vecchio pescatore, for- 
se dopo aver bevuto qual- 
che bicchierino di vino in 
più, rivelò la posizione 
del'banco di corallo con il 
seguente versetto: «A $a- 
lute de sto gotto, / De 
Cau de fen per l'isorotto 
(L'isola della Gallinara) / 
E finché t'intendî ben / 
L'isorotto peu cau de fen. 
(Cau de fen = Capo 
Mele). 


Anche se tale rivelazi: 
ne risultava alquanto va- 
ga, il pescatore che aveva 
svelato il segreto morì po- 
codopo tra atroci dolori 






























































LAIGUEGLIA 
Hotel 


GIACOMELLA 


Via Torino, 7 
Tel. (0182) 49021 

















20m dal mare 
tranquillissima 
riscaldatissima - cucina 
emiliana - camere cone 
senza servizi 









“sconti particolari per 
lunghi periodi 








interpellateci 
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Residenza 


San 
Lorenzo al Mare 
(IMPERIA) 


LA CASA CHE AVETE 
SEMPRE SOGNATO... 











Condomini pGNIA* 
Sete ggrne, 
str. Costarainera 14 ; COM:FAI 


HiDO di Torino: 

7 x via Guarini 

San Lorenzo al Mare Si . pi 

tel. 0183/1641 "na. mos” fe 5A8t28 (8 imeglo 
5 TORINO - MILANO - ROMA - NAPOLI TEZZE: ENI 








SPETTACOLI 
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Perplessità sul «Gabbiano» (regia di Lavia) presentato ieri al Carignano 


Il grande Cechov non sarebbe contento 


Superfluo dire che Il 
gabbiano è uno dei mo- 
menti più alti del teatro 
contemporaneo e che op- 
portunamente vi si ci- 
menta un regista giova- 
ne. Tuttavia Gabriele 
Lavia, nonostante il suc- 
cesso di ieri sera al Cari- 
gnano, sembra essersi 
raggelato a contatto con 
tanto stile. 

La sua vera invenzio- 
ne riguarda la scenogra- 
fia — firmata da Pier 
Luigi Pizzi — piuttosto 
che il ritmo o la recita- 
zione. La ribalta è suddi- 
visa in due parti che se- 
parano la convenzione 
dalla sublimità: difatti 
in primo piano lo spetta- 
tore vede i tristi amori 
tra Irina attrice di suc- 
cesso e Trigorin scrittore 
alla moda, segue la di- 
sperata tensione del fi- 
glio di Irina — Konstan- 
tin — per l'ingenua Nina 
che si sente predestinata 
a vivere l'esigua vita 
d'un candido gabbiano, 
compiange il sacrificio di 
Mascia. innamorata di 
Konstantin la quale s'a- 
datta a sposare il mode- 
sto insegnante Semion. 

In. secondo piano, 
spesso incorniciati da lu- 
ci violente, esplodono i 
rituali dell'azione dram- 
matica che culminano 
con l'incomprensione di 
Nina per Konstantin il 
quale la vorrebbe ancora 
dopo la sua assurda fuga 








Ottavia Piccolo: recitazione esteriore 


‘con lo scrittore e con il 
suicidio di Konstantin, 
ossessionato dalla madre 
e frustrato dall'innamo- 
rata. In mezzo ai due 
piani sta il teatrino che 
vide la prima ingenua 
prova d'autore di Ko! 
stantin recitata da.Nin: 
il teatrino è riassunto in 





un velario che di quadro 
in quadro diventa più es- 
senziale e più simile al- 
l'ala del gabbiano, sim- 
bolo dell'innocenza tra- 
volta. 

Di fronte a una tale in- 
teressante messinscena 
che consente all'Emilia 
Romagna Teatro di fare 








Valentina Fortunato: 


una positiva opera di di- 
vulgazione culturale, sta 
il dubbio sull’interpreta- 
zione. L'interpretazione 
in Cechov è sempre deli- 
catissima, a un passo 
dallo scadere — nella 
chiacchiera o nel sospiro, 
così intrisa di tragico che 
il suo stesso autore par- 
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TORINO — Per iniziativa del Centro culturale Fiat, attivi- 
tà sociali, è stato jersera presentato in anteprima a «Il Tea- 
tro», via Juvara 15, il film Yankees di John Schlesinger che 
da venerdì 4 aprile andrà in programma al cinema Lilliput. 

Il titolo Yankees si riferisce al milione di soldati america- 
ni dislocati in Inghilterra nel 1943 e 1944 e concentrati in 
zone costiere dove venivano addestrati in vista dello sbar- 
co sul continente per l'apertura del secondo fronte. ll film 
si ambienta nella piccola città di Stalybridge, i cui abitanti. 
piuttosto provati dalle ristrettezze di tre anni di guerra, non 
sembrano a tutta prima accettare dì buon grado fa massa 
dei soldati d'oltre oceano. Poi gli attriti iniziali si attenuano 


\_e addirittura sbocciano idilli fra 


«Yankees» di John Schlesinger al Centro Culturale Fiat 


Tre storie d’amore militare 


Si sviluppano così, in parallelo, tre storie d'amore: la 
prima tra un cuoco dell'Arizona (Richard Gere) e una gio- 
vane droghiera (la brava Lisa Eichhorn, soave rivelazione 
del film); la seconda tra un ufficiale (William Devane) e 
un'aristocratica (Vanessa Redgrave) col marito richiama- 
to; la terza tra un boxeur (Chick Vennera) e una bigliettaria 


d'autobus (Wendy Morgan). 


ll film alterna le situazioni sentimentali a quelle dramma- 
tiche che preludiano al D-Day. ossia allo sbarco in Nor- 
mandia, e si chiude con la scena grandiosa e di bell'effetto 
della partenza degli americani per i porti dove li attendono 
le navi che li porteranno, in terra di Francia, sulla linea di 


combattimento. 
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vezzi da primadonna 


lava sempre di comme- 
die e ne sollecitava un 
ritmo frenetico. Su que- 
st'ostacolo si sono arena- 
ti in diversi. 

Ecco dunque Lavia, 
che non rinuncia alla 
parte di Konstantin, 
adottare la consueta 
mutria nevrotica che dai 


tempi di Shakespeare e 
del Piccolo si trascina 
dietro senza fantasia. I 
colleghi più esperti dan- 
no l'idea di fare per con- 
to loro, a un certo punto 
dello spettacolo, quando 
cioè si concedono larghe 
pause che ne mettono in 
rilievo la bravura tecnica 
(si considerino i vezzi da 
primadonna della ferrea 
Salentina Fortunato, si 
pensi alla disinvolta nul- 
lita dello scrittore imper- 
sonato da Renato De 
Carmine). Tuttavia an- 
che questa scelta risulta 
talora contraddetta da 


improvvise accelera- 
zioni. 
Ottavia Piccolo, inve- 





ce, proprio per difetto di 
esperienza. opta per una 
recitazione esteriore che 
giunge magari alla pla- 
tea ma la lascia pure ra- 
pidamente sazia. In que- 
ste condizioni i compri- 
mari oscillano tra l’enfa- 
si (Tino Bianchi, Franco 
‘Alpestre) e il ritegno (Ed- 
da Valente. Edda Di Be- 
nedetto). Su un’altra po- 
sizione ancora, Ruggero 
De Daninos risolve tutto 
con il segno di un'ele- 
gante caricatura del me- 
dico dongiovanni. 

In molti, forse anche a 
causa dei bianchi veli e 
dei grigi sfondi che fan- 
no tanto scena alla Da- 
miani, si avverte la no- 
stalgia di Strehler. 

Piero Perona 


Commenterà i suoi film 


Tocca alla Vitti 
confessarsi in tv 


ROMA — Non sarebbe 
stato cavalleresco da parte 
della Tv trascurare Monica 
Vitti dopo aver reso omaggio 
ad Alberto Sordi attraverso 
due cicti intitolati «Storia di 
un italiano». Così nei prossi- 
mi mesi la Rete due mande- 
rà in onda tre puntate sulla 
«Zitella d'oro» del nostro ci- 
nema. Ma occorre un «di- 
stinguo» (Monica ci tiene 
molto) tra il programma di 
Sordi e il suo: l'Albertone 
nazionale ha mostrato una 
specie di «summa» dei suoi 
film; la Vitti, attraverso) 42 
dei 43 film da lei interpreta- 
ti, si confesserà ai telespet- 
tatori, mostrando i propri 
pregi, i propri difetti, le pro- 
prie fissazioni e le proprie 
debolezze. 

Del resto, anche nei suoi 
film, Monica si era sempre 
confessata un tantino fa- 
cendosi riprendere in quelli 
che definisce punti deboli. 
Uno di questi è il suo invidia- 
bile appetito; invidiabile in 
rapporto alla sua «silhouet- 
te». Così, ammetterà di 
mangiare a crepapelle fa- 
cendo rivedere una sequen- 
za di Teresa, la ladra; riaf- 
fermerà di essere una «pati- 
ta» del ballo attraverso Nini 
Tirabusciò; non rinnegherà 
la propria passione per il 
canto (Polvere di stelle, non- 
ché lle varie Canzonissima ed 
altri programmi tv) 

Ammetterà che i sogni 
hanno una grande impor- 
tanza nella sua vita e che 
l'angoscia che ne ricava è 
stata forse una delle cause 
per cui non si è decisa al ma- 
trimonio, Dall'angoscia si 
difende tuffandosi nella let- 
tura dei fumetti, così come 
tenta di celare la propria in- 
certezza facendo la spirito- 
sa. Anche quando era im- 
mersa nel filone dei film 
realizzati per lei da Antonio- 


ni, dichiarava di 
un'attrice comica. 

Il confessore di Monica sa- 
ra il regista Francesco Rus- 
‘s0, al quale attualmente è le- 
gata. 


essere 


ULTIMI 4 GIORNI, 















il ristorante Piemonte 
di Armando (Condove) 
rende noto 
all'affezionata clientela 
il proprio trasferimento 
con inaugurazione oggi 
2 Aprile al ristorante 


LA GIACONERA 


Str. antica di Francia 1 
Tel. (011) 964.50,00 
Villarfocchiardo (To) 


cos 


questa sera ore 21 

2° RASSEGNA TEATRO POPOLARE 
la Compagnia 

GRUPPO TEATRO GENZIANELLA 
di Carignano 


«LA FORTUN-A AS DIVERT» 


Regia di Gino Genero 


Questa sera ore 21 











AREA in concerto 
Ingresso lire 1000 
Prevendita 10-12, 15-18 
TEATRO TENDA 
Tel. 442577 
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Telestudio 
DD 12,50 Film 


14,20 Notizie flash (0) 
14,30 D come donna (c) 
15,30 Pomeriggio con noi (c) E 
15,45 | mercanti di stelle, romanzo sceneggiato. 
Replica dell'ultima puntata (c) 
16.45 Switch, peri più piccoli (c) 
17,30 Ciao clao, cartoni animati (c) 
18 — Telefilm (c) 
18,30 Dimagrire in salute (c) 
19.30 Speciale casa (0) 
19:45 Notiziario (6) 
20 — Buonanotte bambini (c) 
20,40 Giochiamo con Telestudio, giochi a pre- 
mi, quiz e varietà con Renzo Gallo (c) 
@» 23 — Selvaggio West, telefilm (c) 4 
ED 23,30 La nottata, di Tonino Cervi, con Giorgio 
Albertazzi, Martine Brochard, Christian 





Tele Subalpina Canale 46 


14,30 Pete di Don Chack, cartoni ani -Ppe WWE 

D 17.30 Kung-fu urlo di morte, di Yu Shu Nau, con grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
David Chang. Avventuroso 1975 — Con all'ultimo momento. 
l’aiuto di una maga cieca e di una miraco- 
losa spada d'oro, un giovane guerriero 
‘sfida il ricco brigante che, spalleggiato da 
tre mercenari di prim'ordine, con una mi- 
rabolante spada nera fa strage di opposi- 
tori e di onesti maestri di lotta (c) 

19 — Le avventure di Don Chack, cartoni ani- 

mati (c) 

ID 19,30 Chiamate Scotland Yard 00.75, di Edwin 

| Zbonek, con H. Schmidt, Marianne Koch. 

| Giallo 1966 — Misterioso assassino terro- 

| rizza Londra uccidendo quasi ogni notte 

| 

| 


Canali 24-45-47 

















una donna. La polizia sospetta di un atto- 
re e di un parlamentare (c) 








21 — Il terzo Gran Gala della danza (c) 


Telefilm 

Uno straniero a Paso Bravo, di Salvatore 
Rosso, con Anthony Stetfen. Giulia Rubi- 
ni, Eduardo Fayardo. Western 1968 — 
‘Scontati sette anni di lavori forzati, ingiu- 


Delys. Commedia di costume 1974 — Due 
spregiudicate milanesi incontratesi ca- 
sualmente în una toilette e venute fortu- 
nosamente in possesso di un anello da 
due milioni, in compagnia di un tassista 


merigionale cercano di vendere il gioiello 
fra ricettatori, travestiti e miliardari in cer- 
ca di piaceri particolari (c) 


MD 115 Fim 


Tele Vox Canale 28,5 


DD 15,50 La luce rossa, di Roy del Ruth, con Geor- 
ge Raft, Virginia Mayo, Gene Lokhart. 


stamente accusato di aver ucciso involon- 
tariamente la moglie e il figlio, un pistole- 
ro torna al paese e si mette in cerca dei 
veri colpevoli attirandosi l'odio del tiranno 
della regione (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 








Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


‘13 — Il grande Mazinger: La trappola nera, car- 
toni animati (0) 
13.30 The Cat: Condanna a morte, telefilm (c) 


15,15 Daltam Ill, cartoni animati (0) Giallo 1951 — /mpiegato disonesto sped 
16,15 Parliamone insieme (6) R » monianza lo ha fatto condannare. Uscito 
‘ete Manila 1 Canale 44 
18.15 Nick Verlaine, telefilm (c) 18— Notiziario 
Le 14,30 Ster bene con le erbe, l'erborista consi- one 
22 — Agente Pepper, telefilm (c) 18 (Die ione amico gie duizO) ca, Franco Ressel, Ingrid  Schoeller. 
| € 24 — Brigata di fuoco, di Robert D. Webb, con anime. (0) fe di un night e contemporaneamente 
rea, sfuggendo a trappole e continui ag- 19 ‘Capitani piatone canoni animati (O) Quando la donna viene trovata uccisa, 
bono raggiungere il quartier generale per 1 20,35 Palcoscenico, telefilm Ray Milland, Helena Carter, Forrest Ru- 
E 130 All'ombra del ricatto, di Donald Siegel, bola un rivale in amore, riesce ad arruo- 
New Orleans nel pieno dei festeggiamenti lo stesso Ufficiale che a suo tempo lo ave- 
arrestarlo, l'altro per fargli sborsare col ri- 
14 — Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Il re 
dei mendicanti, telefilm 14 — Grpflash - Listino prezzi della Borsa valori 


15,45 Chiamate 393421, annunci cerca persone ‘sce un compagno di cella ad uccidere il 
(e) fratello del principale che con ia sua testi- 
| 16.45 Europa 3 graffiti, programma musicale (c) di prigione decide di ammazzare anche il 
| ® 17,45 Thunder, telefilm (c) Killer‘ perché non lo possa ricattare 
ED (3 — Palcoscenico, telefilm 
| 19.15 Parliamone insieme (c) i 18,15 Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
19.45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) DD 14 — Storie vere, telefilm ‘con Matilde Di Pietrantonio 
lia ricette per telefono (c) 
21 — Euromusic corporation, voci nuove per la g! 19,30 Delitto a Posillipo, di Renato Parravicini, 
musica leggera (c) (15,30) Capitan Phatom Carico anime (O) D con Pupetta Maresca, Giancarlo Del Du- 
47— Unoate, uno'a me, peri più piccoli (c) È 
| ‘23 — Paco il camionista, telefilm (c) a Drammatico 1967 — Marito da poco, per 
| 23,30 Parliamone insieme (c) lrso)|a avecature/dal'EYincipe Vallant, cantoni guadagnare di più, diventa amministrato- 
MEGLIO CLS VS Riorara Esen 18— Tarallucci e vino, varietà e canzoni da Na- A NO 
Bellico 1964 — Durante la guerra di Co- palio serve di lui per traffici illeciti di valuta. 
guati, fra reciproche diffidenze, due pattu- 19,95 FOR Vincente, i7ub:lca:{d) mode ‘sua moglie è accusata del delitto 
glie, una di greci e una di americani, deb- EM 20 — SÙ rie vere; telotimi @ 21 — Squilli al tramonto, di Roy Rowland, con 
segnalare un probabile attacco in massa SOO ale ionico, È È cker. Western 1951 — Capitano radiato 
‘45 Il cara , peri più piccoli (6) È ito 
del nemico PZ o dall'esercito per aver ferito a colpi di scia 
con Edmund O'Brien, Vera Miles. Gene larsi come volontario durante le guerre in- 
Raymond, Brenda Scott. Giallo 1985 — A diane e finisce in un fortino agli ordini del- 
di carnevale due uomini setacciano la cit- va accusato 
tà alla ricerca di un assassino: uno per 
catto duecentocinquantamila dollari (c) G. R. P. Canali 42-66 
€ 15 — Promesse da marinaio, di Turi Vasile, con - Almanacco stotico (c) 
Antonio Cifarielio, Inge Schoener, Renata 14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 


Videogruppo Canale 52 


14 — Splendido!, musica, chiacchiere e telefo- 











nate con Alba Parietti e Davide Spingor 
©) 

{Mondo in cul viviamo; dcumentario (e) 

Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 

Guerre fra le galassie, telefilm (c) 

Il salotto del Barone, commenti sportivi e 
filo diretto con Franco Causio (c) 

Telefilm 

George: La dieta, telefilm (c) 

Dimagrire con la Imar (c) 

Spazio Regione Piemonte (c) 
Videonotizie 1 

Cartoni animati (c) 

| sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 

Guerre fra le galassie, telefilm (c) 

L'auto italiana, settimanale di automobili 
‘smo (c) 

Videonotizie 2 

L'uomo di Toledo, di Eugenio Martin, con 
Stephen Forsyth, Ann Smyrner, Gianni 
Solaro, Avventuroso 1966 — Mentre gli 
spagnoli assediano Granada per liberarla 
dagli invasori arabi, un giovane cavaliere 
dai sistemi piuttosto spicci indaga sull'as- 
sassinio del capo supremo dell'esercito 
0) 

È moglie nuova, di Michel Worms, con 
Maurice Ronet, Sylva Koscina, Emanuelle 
Riva, Bernard Jeantet. Drammatico 1970 
— Parigino, quarantenne, sposato con tre 
figli, s'innamora di un'addetta all'amba- 
sciata romana e decide di andare a vivere 
con lei. Mentre viaggia in treno per rag- 
giungerla ha modo di ripensarci immagi- 
nando le reazioni dei familiari alla sua de- 
cisione (c) 

L'ultimo quarto d'ora, di Roger Saltel, con 
George Riviere, Lucille Saini-Simon, Ser- 
ge Sauvion. Giallo 1966. 

fl giovane leone, di John Berry, con Alber- 
to Sordi, Magali Noi. Commedia 1959 

Terra di giganti, di Robert Parish, con 
Chariton Heston, Jane Wyman. Comme- 
dia sentimentale 1955 


Salvatori. Comico 1958 — Cinque mari- 
nai, dando prova di inventiva e abilità, fan- 
no di tutto per togliere i molti ostacoli che 
si frappongono fra il comandante della lo- 
10 motosilurante e la bella direttrice di un 
negozio di dischi della quale lui è innamo- 
rato 

® 17 — Appuntamento con l'avventura: Sodoma e 
Gomorra, di Robert Aldrich, Sergio Leo- 
ne, con Stewart Granger, Annamaria Pie- 
rangeli, Stanley Baker, Rossana Podestà. 
Storico 1962 — Capo di una tribù ebrea 
‘accampala nei pressi della città del vizio, 
si accorge troppo tardi dello stato di de- 
gradazione raggiunto col tempo dalla sua 
gente. Imprigionato dalla regina di Sodo- 
ma, tenta di fuggire prima che un terribile 
terremoto si scateni distruggendo, tutto 


(0) 

E 18,30 | grandi detectives: Appuntamento nelle 
tenebre. telefilm (c) 

19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 

19,40 Il grande Mazinger: Giovane sangue sulia 
neve, cartoni animati (c) 

> 20 — The Cat: Uccidete Laurie Neal, telefilm (c) 

20,30 | sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 

ED 21,45 Il disordine, di Franco Brusati, con Curd 
Jurgens, Alida Valli, Georges Wilson, Re- 
hato Salvatori, Antonella Lualdi. Dramma 
sociale 1962 — Giovane milanese cerca 
la soluzione ad un problema che gli sta a 
cuore fra dame capricciose, tormentati 
snob, e cinici magnali dell'industria, di- 
sgustato dal profondo egoismo di tutti 
quelli che incontra 

28,30 Informasera (c) 

23,40 Macchie solari, di Armando Crispino, con 
Mimsy Farmer, Barry Primus, Ray Love- 
lock, Massimo Serato. Giallo 1974 — Stu- 
dentessa, costretta a preparare la lesi 
soggiornando quasi quotidianamente al- 
l'obitorio, indaga sui presunti suicidi di 
un’americana, promessa sposa di suo pa- 
dre, e di un prete, fratello del suo fidanza» 
t0(c) 


> 4— | tre volti da 


‘Alessandra Fontana (c) 

Lancillotto 008: Lancillotto in Africa, tele- 
film  comico-spionistico. interpretato da 
“scimmie ammaestrate (0) 

Grpfiash (c) 

Guarda in su, quiz (c) 

Pane, burro € zucchero, per | più piccoli 
(O) 

Candy Candy, cartoni animati (6) 
Mariannini e l'etere (c) 

Cronaca dell'incontro di calcio Inter-A- 
vellino (c) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 

Guarda in su, quiz (c) 


20,30 Claudius, romanzo sceneggiato. Quarta 


puntata: divenuto imperatore, pratica- 
mente dominato dal consigliere Seiano, 
Tiberio fa strage di avversari e amici, sor- 
do ad ogni consiglio. Conosciuta final- 
mente la doppiezza del suo ministro, sì 
accinge ad eliminare pure luì, ma la mag- 
gior parte dei pretoriani sono dalla sua 
parte e si rifiutano di eseguire gli ordini. 
Claudio intanto, sempre più in disparte, 
ha conosciuto dalla nonna tutta la verità 
sulla sua famiglia. Costretto a sposare la 
sorella di Selano, rischia di perire nell'e- 
catombe generale (c) 


22 — Almanacco storico (c) 
22,15 Codice segreto, quiz (c) 
22,30 In soffitta da Natalie, con Laura Belli e 


Piero Chiambretti (c) 
Love Boat, telefilm (c) 


0,30 Mezzanotte con Claudio Artusi (c) 

0,50 Dal giornali di giovedì (c) 

i— Film 

2,30 Non c'è problema, di Georges Lautner, 


con Jean Lefebvre, Miou Miou, Anny Du- 
pere: Bernard Menez. Commedia 1975 
(0) 





paura, di Mario Bava, con 
Boris Karloft, Michèie Mercier. Horror 
1963 (0) 

Come camblare moglie, di Jean-Pierre 
Mocky, con Claude Rich, Paola Pitagora, 
Michel Serrault, Francis Blanche. Comico 
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Rete uno 


19,30. Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14,10 Una lingua per tutti: Il russo ta tra 
‘smissione) (replica) (c) 

17 — 3, 2, 1... Contatto! y e Uan presentano: 


Le magiche storie di gatto - Pro- 
vacil - Chi dite che io sia? ga di 

17,30 Prigionieri delle pietre, telefilm, con Peter 
Demin, Gareth Thomas, Veronica Strong 
(c) - Curiosissimo - Le incredibili indagini 
dell'ispettore Nasy (c) 

18 — Storia del cinema didattico d'animazione 
in Italia (decima puntata) (c) 

18.30 Spazio 1999: Golos, telefilm, con Martin 
Landau, Barbara Bain, Catherine Schell 
(prima parte) (c) 

19— TG1 Cronache (c) 

19,20 Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi 
condotto da Raimondo Vianello (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

GE 20,40 Bert D'Angelo - Superstar: La bestia, tele- 
film, con Paul Sorvino, Robert Pine, Den- 
nis Patrick (c) 

21,35 Nei cosmo alla ricerca della vita, inchie- 
sta di Piero Angela. Prima puntata: Dentro 
l'universo (c) 

22,15 Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e 
dall'estero (c) - In collegamento via satel- 
lite: Stati Uniti: Pugilato. Titolo mondiale 
pesi massimi (0) - Telegiornale - Oggi al 
Parlamento (c) 


Rete due 


13,50 Biologia e ambiente: La foresta nelle nu- 
vole (prima puntata) (c) 
17 — L'apemala: Liberazione del grillo, disegno 
‘animato (c) 
17,20 E' semplice, programma di scienza e tec- 
nica peri giovani (c) 
18— Popoli e paesi: | Quechua (prima parte) 
(replica) (0) 
18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera (c) 
18,50 Dixi e Bixi: L'ultimo ritorno, disegni ani- 
mati (c) 
19 — Buonasera con... Il West: Alla conquista 
del West, telefilm (terza puntata) (c) 
19.45 TG 2 Studio aperto 
20,40 Radici (Le nuove generazioni), sceneg- 
giato, con Irene Cara, Brock Peters, Deah 
Richards (nona puntata) (c) 
21,35 SI dice donna, un programma di Tilde Ca- 
pomazza (c) 
ED 22:15 | Bonanza di Altman: ll rivale, telefilm, con 
Lomne Greene, Pernell Roberts, Dan Blo- 
cker. Regia di Robert Altman (c) 
23/10 TG2 Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Stefania 
Mecchia (c) 

18,30 Progetto turismo (Profili professionali nel- 
le scuole alberghiere): Cameriere stagio- 
nale (terza puntata) (c) 

19 — TG 3- Fino alle 19,10 informazione a di 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 Una cassaforte chiamata Toscana: In- 
chiesta sulle risorse minerarie ed energe- 
tiche del sottosuolo toscano (seconda 
puntata) (c) 

20 — Teatrino: Antologia da «Cenerentola» di 
Gioacchino Rossini. Compagnia di mario- 
nette «Carlo Colla & Figli». Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta da 
Claudio Abbado (Quadro ottavo) (c) - 
Questa sera parliamo di... con Stefania 
Mecchia (c) 

> 20,05 Family lite, di Kenneth Loach, con Sandy 
Ratcliff, Grace Cave, Hilary Martin, Bill 
Dean (Drammatico, 1971) — Janice, ra- 
gazza ‘tranquilla e mite, con una madre 
‘dura e incomprensiva, resta incinta. Per 
«il suo bene» la obbligano ad abortire. E' 
‘un trauma che la ragazza non riesce a su- 
‘perare, l'inizio di un processo che si ma- 
‘nifesta in modi sempre più drammatici (c) 

21,55 TG3 

22,25 Teatrino: Antologia da «Cenerentola» di 
Gioacchino Rossini. Compagnia di mario- 
nette «Carlo Colla & Figli». Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta da 
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Svizzera 


18 — Programmi per ì ragazzi (c) 

18,50 Telegiornale (c) 

19,05 A conti fatti (c) 

19,35 Incontri: Partigiani nell'Oltrepò (c) 
20,05 Il regionale - Telegiornale (c) 
20,45 Argomenti (c) 

21,35 Musicalmente: Mercedes Sosa (c) 
22.30 Telegiornale (c) 





Capodistria 





19,50 Punto d’incontro (c) 

20 — Cartoni animati (0) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 «La ragazza con gli stivali rossi» (Com- 

ia, Francia, 1975), con C. Deneuve, F. 

Ray; regia di Juan Bunuel — /l miliardario 
Perou odia l'arte e invita a casa personali- 
tà per spingerle all'autodistruzione. Un 
giorno incontra una brillante scrittrice... 
(©) 

22,20 Pattinaggio artistico su ghiaccio (rivista 
finale da Dortmund) (c) 





Montecarlo 


15 — Tennis: Internazionali di Montecarlo (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 
19,10 Cani animati, della serie «Astroganga» 
(0) 
19,40 Telemenù - Notiziario (c) 
> 20 — Telefilm, della serie «Verso l'avventura» 
(0) 
21 — «La belva» (Western, Italia, 1970); con K 
Kinski, G. Giorgelli; regia di M. Costa — 
Johnny Laster, un individuo senza seru- 
‘poli, tenta una rapina ai danni di un ricco 
possidente, che ha riscosso una forte 
soa dalla vendita di alcune proprietà. 
(©) 
> 22.35 «Dramma proibito di un collegio temmini- 
le» (Terrore, Inghilterra, 1973), con M. 
Gough, R. Askwith; regia di A. Balch — 
Un giovane compositore di musica pop. 
depresso per un insuccesso, si fa ricove- 
rare in una clinica per un periodo di ripo- 
so... (6) 


e, 








UNO (FM 92,1) 1952 ‘n Concerti Una serie 


di concerti pop-rock 
registrati dal vivo e pre- 
‘sentati da Gigi Marziali 
teri, dioggi, didomani -—17:32 Le interviste impossi- 


14,03 Discostory. | classici 
della musica leggera di 


bili. Giorgio Prosperi 

incontra Giovanni Ver- 
diofonica in sette pun- ga con la partecipazio- 
tate. Regla di Edmo Fe- ne di Salvo Randone 
noglio (ultima puntata) 19.57 Il convegno dei eine) 

1530 Errepluno. Radiopo- —22 — Nottetempo. «Tenera 
meriggio di Franco la notte» ovvero melo- 
‘Alunni, Gigi Grillo e die da costa a costa a 
Domenico Matteucci. cura di Lino Patruno 
Oggi «il lavoro e l'eco- 


14,30 La tregua di Primo Le- 
vi. Sceneggiatura ra- 


nomia» 
17— Patchwork - Oggi 
Anonima ——Wood- 


stock» Società Multi- 
nazionale - Combina- 
zione suono 
18,30 L'eroe sul sotà «Sig- 
mund Freud», di Cesa- 
re Musatti 
20,15 Ribellione nel. giomo 
di Pasqua. Radiodram- 
ma di David Lytton. Re- 17 
gia di Marco Lami 
21,30 Check-up per un Vip 
ovvero «Anche | Gran- 
di si ammalano», 0ggi 
Piotr lck Giaikowski 
22— Gr 1 Sport - Tuttoba- 
sket a cura di Massimo 
De Luca 
22,35 Europa con nol: Con- 
dominio E. Programma Iscaua, 
di Stefano Maggiolini @ —21— Eugène Ormandy di- 
Franco Poletto siae 
21,45 Rassegna delle riviste 
culturali a cura di Ste- 


fano Geraci 
DUE (FM 95,6). 22_ ii processo di Giorda- 
no Biuno di Adelelmo 

Campana 2° parte 
23— Ailredo Proleta presen: 
ta Il jazz. Improvvisa- 


TRE (FM 98,2) 


13 — Pomeriggio musicale. 
Notizie, incontri, con- 
certi e dischi nuovi 

‘arte in questione. 
Esperienze e voci dei 
dibattito artistico con- 
temporaneo raccolte 
da Valerio Eletti, Tom- 
maso Trini e Gemma 
Vincenzini 

17.30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
‘sentate da Mirko Bevi- 








15— Radiodue 3131. In stu- 
dio: Ivano Baiduini, 
Flaminia Morandi, Giur zione e creatività nella 
seppino Monni, Fal musica: 
zio. Ravaglioli, Anna 3.40 ll racconto di mezza» 
Vinci (ll parte) notte b, 








Teleradio city (Al) canale 44-47 


112 — Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 
12,30 Tvflash 
245 Film 
14,15 Mercatino 
14:30 Disegni animati: «Pinocchio» 
E 15— Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
16 — Anni verdi 
16,30 Disegni animati: «Pinocchio» 
17 — Disegni animati; «Il grande Mazinger» 
17,30 Videoshow 
18 — Disegni animati: «Falco il superbolide» 
18,30 Disegni animati: «Il grande Mazinger» 
19 — Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
19,30 Tele flash 
19.40 Film 
21 — li musicuore 
21,15 A tre passi dal successo. Musicale con- 
dotto da Gianfranco D'Angelo 


x: — Film 


Videovercelli 
DD 16,15 Film 


17,45 Cartoons: «Danguard» 
18,15 Telefilm: «Fulmine» 
18,45 Motori non stop 

19.45 Videovercelli notizie 


120 — Telefilm: «The monkees» 
120.30 Telefilm: «La nave dell'amore» 


Canale 55-60 


1.30 «Tre stellette». Film n 
22,55 Adesso asta. Asta telefonica 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


@ 13— Film: «Azione di controspionaggio» (spio- 
naggio con: George Ratt, Sally Gray) 
ED 11 — Film: «Gulliver nel paese dei sette nani» 
(per ragazzi) 
18.30 Mondo liscio con Filippo 
19,30 Rubrica d'attualità 
20 — Cartoni animati 
20,30 Speciale Casa 
21 — Filmato sportivo 
21.30 Paesi in festa: «Orbassano» con Mario 
Castagneri e Luisella Guidetti 
> 22 — Film della notte 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


@ 14.30 Film: «Mezzogiorno di fuoco» (Western, 
‘52) 
16 — Auto italiana (r) 
17— Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam. Musicale 
18 — Pupazzi animati: «Cappuccetto a pois» 
@> 18.30 Telefilm: «Bonanza» 
19,30 Corriere d'informazione tv 
20 — Disegni animati 
20.15 Da che parte state? 
21 — Sceneggiato: «Q. B. Vil» 
22 — Film: «ltalian Secret Service» (comm., ‘68) 
23,30 Film: «Natale in casa d'appuntamento» 
(Dramm:,'76) 
1 — Accadrà domani 
1,10 Buonanotte con Play Boy 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


15:30 Film del ciclo: «Ipotesi di mondi futuri» 
\@> 1?— Disegni animati: «Pinocchio» 
17,30 Ragazzi tutti assieme 
18— Cartoons 
> 19— Velo spieghiamo nol. Rubrica tributaria 
D 19.30 Sport flash 
19,45 Rendez-vous 
20,10 Notiziario 
20,30 Sceneggiato: «La fanciulla di Avignone» 
21 — Dibattito 
22 — Telefilm: «Claudius» 
23 — Telefilm: «Minaccia dallo spazio» 
24 — Documentario 
0,30 Notiziario (r) 


Teleradio Asti 


19,30 TRA notizie - Spazio E 
20,15 La galleria. Arte e libri 
20,30 Collegamento con Grp 


Tva (Aosta) 


20 — Telefilm: «George» 

20,30 Speciale musicale 

21,30 Strano ma vero. Con Ric e Gian 

23 — | sogni nel cassetto. Quiz condotto da Mi- 
ke Bongiorno 


STP (Casale-Vc) 


ED 20,30 Film 














Canale 25-51 


Canale 39 





Canale 50 





‘22— | sogni nel cassetto. Quiz a premi condot- 
to da Mike Bongiorno 
































































































































































































































































































































































































24 SPETTACOLI STAMPA SERA Mercoledì 2 Aprile 1980 
di Juan Gosch, con Marfa Angela, ioni Ceinos, Carlos PRIMA VISIONE 
PRINCIPE La Muti e Gta Colore ita ISO am di cesso. non recensita 
Vi Prin. c'Acala 45. SWTAIEaO Una sota di aerei avorio oroliche 
Tel, 760.951 ‘Orario: 15; 18,30; 18; 19,30; 21; 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
ife-con MOnIasanO, Calentao, LI Carati — Crifica e 
GAMCA PusbLICO REPOSI Qogt Met ia melt I e Colnto prote ba oe: Gupbico 00008 
‘Capolavoro Eccezionale 000) Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agis: Cine- Îl y. ttembre | Nell'alira Montesano laico Insegna il romanesco al Papa. 
Gitimo Successo 0908 NE eorano, SIE AC spenti Celie, Continenti Vaso: Orario: 15;.17,30; 20; 22,30. Non viet 3 Due Mim brillanti inuno Ingresso L. 3000. 
Favorevole Consensi —©000 ROAD Rene CATO. Malti Naziora rif. con Angela Winkler, Charles Aznavour, _ Critica D 
peons Sono 00 | Sdson Principe, Roma; Romano, San Paolo, Tonno. Vi: Il ROMANO Mama (carena. Celoti c-ulromanzo di GOniner Grass.Ia storia Pilbbiico 0000 
Mediocre Scarso o SR Galleria Subalpina di Un bambino che contesta ll mondo sdulto con un tamburo. Non viet. 
Tel. 510.145 Orario: 15; 17.30; 20; 22.30. - 1° Premio a Cannes, Comm. dramm. Ingresso L. 3000 
Signora dirige Bani (Usa -Colof) = Tratta dalromanzi — Critica e 
2 » a = STI RITZ SO on grandi © picci) dela ita al Bene il | Spbiico 00000 
cinema prime visioni dito Pareti to 
Tel. 830.521 ‘Orario: 17,30: 20; 22,30. Non viet. Disegno animato Ingresso L.2500 
"Shociina. di Franoia Leroy: con Kirine GamDer, Emanuel, Parezze, — PRIMA VISIONE 
das i gif. Masaiocon Mahe vu Tomas llan{nala- |Crilca ee [| TORNO Sessa ari Seripo pieni POM VI 
PRmUCo tiro per agio he liga omonbsenti Enia cogea ll Dici ENO AV o don loslizioni pilone. 
cVittEman.52 (eanza CON DRTGRO Geni Rpossezzare! GEN oro data suUOGEr Tel. 530.353 Orario: 14,30; 18; 17,45: 19.10; 20,50; 22,30. V. 18. x Commedia erotica Ingresso .L. 2500 
Tel, 547.007 Orario: 14,40; 16,40; 18,30; 20.30; 22,30, Viet. 14, ‘# Commiedia Ingresso L.3000 Ul tadrona, di Pasquale Festa Campane, con Enrico Montesano, Edwige _ Crilica co 
ARCO-INC li boxeur e la ballerina, di Staniey Donen, con George C. Scott, Thris Van Critica ® VITTORIA Fenech (ltalla - Colori) — Caleb, ladruncoio che vive di espedienti in Pale- Pubblico 00000 
Ievara: Ar eaunay tas: Colori cino episodi Sini la ori iun Crifica | @@@®: ML nomagze Sins intona Gen s'inises aa eroce accanto Figlio di Dio. 
‘c. Pr. Oddone 31 PUGNS e di Ghe:baeriga.oha diverte sstanlabrosdwayz Tel. 561.789 Orario: 14.30; 16,30; 10; 20,30; 22,30. Non viet.. * Drammatico Ingresso L.3000 
nu Tel. 484.821 Orario: 15.15:17,45: 20; 22,10. % Commedia _ Ingresso L. 2000 
Provaci ancora Sam: dl Herberi Ross, con 008y Alen, Dane Keaton Usa 
ARISTON) Po remi dee Pero ne omo EDIZIONE 
Vi Lagrange 21 Uff nere Vi istetualo o una oizsugaa Via soniimeniaio È, È a ea © 
Tel. 546.147. Or.: 14,40; 16,40; 18,40; 20.40; 22.40. Non viet % Commedia Ingresso L.3000 È P. 
Cisa nea proseguimenti prime visioni 
FRI IR SEEN AIAR Case anti ati endisrsavisesa) GIiUcalo eee 
. Sommeniar 22, DERE NO RAGA LI GINO SOI ani ran oua 
Tei_587.190 Orario: 14,30 16,30; 18.30: 20,30; 22,30. Non vil % Commedia Ingresso L:3000 | | CaPULCO La patata bollente, di Steno, con Renato Pozzetto, Edwige Fonech, Mas- _ Critica 
ARTISTI Take off, di Armand Weston, con Wade Nichols. Leslie Bovee, Annette \PUI Simo Ranieri (Italia - Colori) — Sindacalista ex puglie compromette la sun. Pipblico 00000 
EROMIC Conter Haven, Georgina Spolin (Usa « Colon — Spiriose e curiose sventure _ Den Macgiolta v. Donizetti -—Camiara par prendere lo difese di Un giovane omosessuale. 
vi Artisti erotiche colte sul momento In ogni luogo o situazione, Tel. 651.264 Orario: 20,30; 22,30. % Commedia Ingresso L.1500 
Tel. 831.974 ‘Orario: 15: 16.30; 18; 19,30; 21: 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 Porno-rama blue, di Alan Roberts. con Uschi Digaro, Renè Bond, Linda PRIMA VISIONE 
ASTOR Kramer contro Kramer, di Robert Benton, con Dustin Hoffman, Meri _ Critica ALEXANDRA york. Charlotte Ruse, John Holmes (Usa - Colori) — Incontri erotici @ non recensita 
Siresp, Justin Henry (Usa - Colon) — Lasciato dalla moglie alleva è 8 Pubbico 00000 || v:Secchi18 procaci nudità, esaltato dalla musica stereo e dala pellicola in 70 mm: 
v. Viotti 8 attacca all'alfetto del figlio. Finché fei torna e pretende il bimi Tel. 511.293 Orario: 14.05; 15,45; 17,25; 19.05; 20,45; 22,30. Viet. 18. + Erotico Ingresso L.1200 
Tei. 519.516 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18.30; 20,30: 22.30, Non viet. + Drammatico Ingresso L. 3500 
AUGUSTUS ‘Supertotò (Italia - B, N. e Colori) — Raccolti e selezionati da Brando _ Critica AForLo; ‘OGGI CHIUSO 
Sigraani es Emo Rava, ari PIÙ divini e sonifeanti dall'art dei CIUCA ia. Giachino 1 
piccnizia SERENE ole re SE Sai n an Tei 215.688 
i Tel.530.714 Orario; 14.50; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viat, Commedia _ Ingresso a Talicane aleioo e 'acquasania, di Cor. cong Guida L Bai A PRIMA VISIONE 
Arminia noor, dI Stuart Rogenberg; con James Broln, Margot Kdder. Grill Vin iutlatCoeIo e. Bota ta viala cl slo angolo costde, ii poziotà 
CAPIVO IL ANNG Ne ber Oloni Seseatera een daner er nre Mg ACER I psi bivio NOE o rosea neces non recensita 
v.S. Dalmazzo 24 fantasmi di un'inditesa famiglia americana. Tel. 395.98.15 Orario: 20,30; 22,30. * Commedia a episodi Ingresso L.1500 
pet Su e re e Hoor Ingresso, FARO Due cuorl e una cappella, di Maurizio Lucidi, con Renato Pozzetto, Ago- RIEDIZIONE 
CENTRALE ‘Tess, di Roman Polanski, con Nastassia Kinski, Peter Forth, Leigh Lawson Critica stina Belli, Aldo Maccione (ital Colori) — Complessato inventore di (1975) 
SENTI TERrIALI DI TCOON Dal fomanzo di trema MAIL LOlvna stese CIO Via Po 30 DEDE di OgOgni Viste COCO la Malnosolio soulesit dall'amante 
v. C. Alberto 27 ‘sina bella ragazza sedotta umiliata e abbandonata. Tel. 832.214 Orario: 15,10; 17; 18,50: 20,40; 22,30. Non vit. * Commedia Ingresso L.1500 
Tel. 540-110 Orario; 15,40; 18,50; 22. + Drammatico Ingresso L.3000 | = aMMA Ta patata bollnio, d tano, con Renao Pozzato. Edge Fenech: Mat: Critica o 
Take ott, di Armand Wosion, con Wade hola, Leslie Bovo, Annoite SERENO Ma GOD. Soia Cai G3 pugle escpromeno la sus 
Ce -.-.|.|E_iiliair Rai. uan Pubblico 00000 
v. M. Cristina 73 ‘erotiche colte sul momento in ogni luogo e situazione. Tel. 372.057 Orario: 20.30; 22,30. Viet 14. Commedia Ingresso L.1500 
Tel/651,034. Orario: Ap. ore 16: Viet. 18: + Commedia erotica Ingresso _L. 2500 ‘Nina, di Vincente Minnelli con Liza Minnelli, ngria Bergman, Charles. RIEDIZIONE 
CRISTALLO ‘Sono fotogenico, di Dino Risi, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mi Critica fe fl PORTINO. Boyer (Usa - Colori) — Camerlera sempliciotia diventa star dei cinema, 
OO GIORT sia. COIN) ce Gipusnoio ditaiens sette a Roms per ONUca 099 Ml via Cigna47 -—grasesi'intrvento giu anziana contessa deceduta. Non vet 
v.Goltos VOIR SAIL 0O pel Dongo Sell Comdioie Viet vaio n iaia 
BILRN: FO Craft: 1011830-20-(57220 x Commedia Ingresso. L.3000. fl LA PERLA Un uomo, una donna e una banza, di Nosi Black, con Donald Suiheriand, _ Crilica o 
DORIA 10, di Blake Edwards, con Dudley Maora, Julie Andrews (Usa - Colori) — Critica © Brooke Adams, Paul Mazursky (Canada - Colori) — Atfiatata, abile COPPI Pubblico 0000 
Compositore di successo ama valutare le donne con un volo da 1 8/10,ma Subblico (0000 M ©-PeGaspert26 | stuia e mette a segno un grandioso furto ad una banca. 
v. Gramsci quella da 10.sembra introvabile, Finché ad un semaforo, î anno Tel. 584.791 Orario; 16,15; 18,15; 20,15: 22,20, Non viet. * Commedia Ingresso L.2000 
Tel. 542.422 Orario: 14,45: 17.90: 20; 22.20. Viet, 14. + Commedia __Ingresso Pensionato particolere per signorine di buona famiglia, di Patrick Aubin. 
MAFFEI da ‘per ig ì. PRIMA VISIONE 
La ot glle donne ci Fegetico FENDI. 291 MESvaIaNNLE. Manni Anna Tonkanno Cantor MIChslo Gulosti francia Colt) Rieche anciite 
GIOIELLO Prucnal (Italia-Francia - Color) — Cinquantenne affronta in vari modi il OSSICAZSIVA V.Pr.Tommaso 5 giocano alle prostitute per tè ualcosa di nuovo. Miti 
v.C. Colombo 31 gentil sesso nella ricerca di un'ideale creatura femminile, Viet. 14. Tel, 689.354 Orario: 14,30; 18: 17,40; 19,10; 20,50; 22,30. V. 18. > Commedia erotica Ingresso L.2500 
Tel. 500.760, Orario: 14,15; 16,45: 19,20; 22,05. % Fantastico Ingresso L.3000 VASSIUA 
naar" Piedone d'Egito, di Stono, con Bug Spanssr, Enio Cannavale, Cinzia Critica! | MIS oGgicuuso 
Risareaio o Bode (iaia Coisty i conmessio nspolstano va e piras  CMUCA- _co@@  ÎÌ pi Massaua 
anca ai METTE ale I Ira ESILI i 
Tel S41.529 011450: 16,38:1850:20/25: 22.30 Nonvie ‘e Arventuroso _ingresso L.3000 || irxsomo 
uan inferno, di Dario Argento; con Elsonola Giorgi Gatviso Lavia Dara N: Crilica!  10® oggi cHiuso 
colodi(ilaia - Color) — Catena di atroci delitti ai canini della realtà. lega ll Pubblico 00000 Ml + Montebello 8 
v.XX Sett. 15 bis destino di due fratelli. Uno abitante a Roma, l'altra a New York. Tel. 876.061 
Tel 891.100, Orario: 14,30,16,30:-18/50,20,50 22.30 Viet.14 x Horror Ingresso L:3000. ll FUNTODUE "inse siaioi A Ni MAIO cor aio agi S = 
to Tapettore Callaghan: Il caso Scorpio è tuo, di Don Siegel, con Cllat East RIEDIZIONE d'Essai 27609) — Ricordo di Macario ore 160.18: La errazza, dl Eore Stola, con _© Sbifco (0900) 
wood, Andy Robinson (Usa - Colori) — Ispettore a cui fa malavita ha ucciso (1973) v. Garibaldi 30 V. Gassman, M. Mastroianni, U. Tognazzi (Italia - Colori). Non viet. ‘ubblico) 
Guia Fagerico, | ISSUE ANS portoricana a one ii ing, 11700 
t Tel. 541.283 Orario: 14,30) 16,30: 18,30; 20.30; 22,30, Viet, 14. * Poliziesco Ingresso L.3000 SEXY "5 ruadiani di iene, I Chaisi 99967, con K59.S1M 
METROPOL 1 Super Porno Fallocrati, di Mark Ubell. con Samantha Fox Jack Wrangler. PRIMA VISIONE MOVIE ONE MOI pense (ee orzo di Juaine, di Ghils Bogger con K0o Slut | PRIMA VISIONE 
pù & Varesta Del Rio (Usa - Colon) — Slepilosa e «uper eccitante serie di non recensita ‘© Belgio 53 Vicende eraliche omosessuali e no sempre più dep! pontecanetta 
VII Tomo E TRN ERO UT SATIN, RI Era 3 =" 3 
To GSOSKTO”Orno: 1450, 16:17A0-1820:2040:22:0. "— % Commedis eroica _ingresso_L.2500 ff TALOMLTI __ Orano: 151020; 18 100 21:2000 V18. A Comma roues _ Ingresso _L-2500 
MILANO, La puîeta, di Juan Bosch, con Maria Angelat, Antonio Ceinos, Carlos — PRIMA VISIONE ‘SOCIALE Rome Qta < Color) = Nota it acorzzta da crimine tua i teo RIEDIZIONE 
LUCE ROSSA Iusena: Maria: Rey (Opagna = Color) La storia di 40/anni [dl sess0: non recenabta! v. Courmayeur 2 tiera delia legge è li distratto di polizia. Non viet 
Huca nos Liovatao Una cat GIANErtni avvenire eroine Vi Colonmveur2] Lea soa ssi Pi e i ra 
Tel. 530.255 Orario: Ap. ore.10, Ultimo 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 "= o 2) 
Maggia vivi di UivENO Lenzi coniNODEI Korman, Jamal Agn, NIN i TUT! 
MKZIONALE NI |) Mesgit ver e Une eni cono rn, ie darei pria visione NPIOTIO. ocaicHuso 
v-Pomba7 CRIMEA IRURU Gamivee cena el Avia vos 
Tel. 518.850 Orario; 15; 16,45; 18,40: 20,35; 22.30. Viet. 18. * Drammatico Ingresso L.3000 KELLER == x = CENONE È Ta i ora 
LEI Farzoon, a vergogna della giunga, di Ficha (Francia-Seigo - Goir) 
OLIMPIA La città delle donne, di Federico Fellini, con M. Mastroianni, E. Manni, Anna OGGI LA PRIMA ‘STUDIO atrata a cogoone cane giungla; di rich (Franca Baigio = Color = RIEDIZIONE 
Biicnal dille Fatta: Color. cinauantenne atsnia in van modi Stra gi «carigona, nei diavoli er 
vefrenalà ii SINTETICA GI RUI lena Viet ieMad Camp. 1 5 
Tel. 532.448 Orario: 14; 16.45; 18,30;22,15 * Fantastico Ingresso L.3000 TIE Di ‘Orario: prolez. unica ore 21. Viet. 18. % Disegno animato Ingresso L.2000 
a 3 La iigazio dl pomoinos, di Norson Nel 
CREO Frusaion- Tarbamento came, di Jovi Benezael dop Jie Fer: PRIMAVISIONE | Î| VITTORI Le ragazz del pomoshow, di Norberi Ei anast 
FL Micro Longino, Eleubeis Tessiar francia Colon) = Bell lar: rata Heine Marecal (logia olor) 
p: Carlina i e ON Ea De a AraSold crarauve esperienze sessuali NOn recensita NENETO DS. SRISCAGI MIRATO Gelati eta non recensita 
Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. Commedia erotica Ingresso L.2500 f] Tei.871.642 Orario: 15: 16,50; 18.40: 20,30; 22.20. Viet. 18. Ingresso L.1500 
Des, = ZONA NIZZA - PICCOLO REGIO: ore 21 Musiche del periodo romantico è 
ltre visioni LINGOTTO CONE a eno 





ERBA RAGAZZI (cori 





Proiezioni ogni giovedi; venerdì, sabato e domenica _ 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel, 351.904) 
Chiuso par riposo 


ZETA RAGAZZI (via Cibrario 38, tel, 749,2907) — 








Proiezioni osp 
regolarmente la 


vedizona Francia. 


ZONA CENTRO 
. CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, el. 516.046) 


«La bolle del ci 


Cinema Uncensored wife. Novità assoluta - lungome- 
‘ore 2; e High Society. Ingresso soci, Erotico 





MOVIE CLUB (via GI 
lai. Ore 20. 





Fesiival Buster Keaton: Accidenti che ospitalità e | 
0. 


PO (via Po 21, tel. 510.498) _ 


Non viet. 


REGINA (corso Ri 








tr, S. Keach, D. Hommings. Viet, ‘Sette giorni con Woody Ali 
x Drammatico 


so Moncallen 24}, te 690.467) A: 


= Eduardo e Peppino De Filippo. 


fino a_ Sabato 12 aprile, Continua 
rogrammazione d'Essal per la quale 





1855: la prima grande rapin: 


nama-: dalle 17. alle 23 erotismo nel 





eun 
a 





#00 














NUOVO ODEON (ria Venalzio 8. tai Ties6a) — 
i 
re 


VINZAGLIO (corso !D: Abruzzi 102, tal. 596,125) 
oggi li diltatore dello 
Stato libero di Bananas, con Louise Lasser, Ore 20.20; 


% Commedi 


POLO ZONA S. PAOLO 

ARALDO® (via Chiomonte 3. tet. 331.754) 
Rassegna «La comicità meridionale nel cinema» - | De 
Filippo: ore 20,50 Fortunella, con G. Masina. A. Sordi 
P_ Douglas. Ore 22.30 Il ‘cappello a tre punte, con 


%* Commedia 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tal. 773.849) 
trono, Sean Connery. 
Juroso 





% Drammatico 


ZETA d'Essal (via Cibrario da, tel, 772.907) 
Arrangiatev), di M. Bolognini, con Toto, P. De Filippo, 


+ Commedia 


‘chiuso. Domani Una donna chiamata apache, Al Cliver. ZONA S. DONATO 
 Woster 
gherita 123, tl, 530.885) ‘ROMA - INC. (via S. Donato 40 bis. tal; 487.765) 
* Erotico Happy Days, la banda del fiori di pesco. + Commedia 


‘Lo pomo mogli. Viet. 18. Ap. 15; ult 22 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI ZONA MILANO - REGIO PARCO 
SOI rr 


GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62, tel. 326.879), 
‘C'era una volta Il West, di S. Leone, con C. Branson, 
H. Fonda. Spett. * Wostern 


‘SMERALDO (Via Tuni 
Ji maratoneta, (th: 


Olivier. Oro 20,15: 22,30 





unico. 
192, tel. 390.711 


riltar) con Dustin Hotfman e Laurenca 
"% Drammatico 


+ Erolico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel, 632.086) 
‘Coma profondo, di J. Douglas. Ora 20.1 





: 22.90. 
* Drammatico 





CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 6060.553) 
Nina, di Vincente Minnelli con Liza Minnelli & Ingrid 
0, 








Bergman. Ore 20,20; 22.31 Commedia 
SPEZIA (via Nizza 170, tel. 693.617) & 
‘Donna erotica. Viet. 18 + Erotico 


* Cinema a carattere parrocchiale. 





ALCIONE: oggi chiuso; 
CABARET VOLTAIRE (tel. 516.048); ore 23 Mors 9, 3° per- 
‘corso. DI Rino Sudano e Anna D'Offizi, Ingresso soci. 
CARIGNANO - Teatro Stabile: ore 20,30 Ater Emilia Roma- 
na Teatro presenta: all gabbiano» di Cechov, Regia di 
;abriele Lavia, Spettacolo in abbonamento. Tel. 
584.582 - 556.246. 
CENTRALINO (tei. 837.500), 
‘COMUNE DI TORINO - Assessorato per la Cultura, Asset- 
sorato Sport ® Gioventù, Teatro Stabile: al TEATRO, 
1). ore 17 Laboratorio di Cami 
diretto da C. Quariucci presenta: «Don Chisciotte 
(sceneggiato televisivo 1971); ore 21 Spettacolo, 
Boralorio con C, Tab, G. Do Lellis, Rocco. G; Cimin 
conleEfombaioni ingresso 500. 
\TORIO - Ryki Haertolt: ore 21 Trio Barocco. 
Musiche di Locikket. Rameau, Dioupari, Haendel 
Bach.int. 579,070. 
ERBA: 2° Rassegna Teatro Popolare: questa sera ore 21 la 
Compagnia «Gruppo Teatro Genzianelta., di Carigna- 


ngin Lafortun-a 2s divert, nero, Inf tel. 
ponte Ivar, regia di Gino Genero, In, tel. 


GIANDUVA MARIONETTE LUPI: priazioni ogni giovesî, 
Vonordì sabato è domotica 

(GOBETTI ore 2Î Adina Merino in «Cai chantant», Ri 
Suzioni Abbonati ST. Tel 544/562: S65:240.Ulimi& 

ITALÎA: stasera oro 21,15 Gipo Farassino rotta. Pron. vi 
Nizza 138, 0 606 4021 Um gir 

NUOVO: spet perla Scudi tal GaOTeA 

PICCOLO REGIO: oro 17:30 Gllinconif di Regio: Aleko, di 
3, Rathmaninoy - clan, iP. Ciacovok. Pres: di 
Sergio Mario. ingress iero 























Dvorak: Ingresso libero. 

TEATRO TENDA (c.s0 Vittorio Emanuele Il ang. via P.C. 
Boggio): «Giovani e allri«- Area In concerto, Ore 2î 
precise. Ingresso L. 1000. Prevendite Teatro Tenda 
10-12: 15-18. Tel, 442.877. 








‘AL BAGATELLE (otr. Cavoretto, 2): 21 


‘ARLECCHINO; ore 31 dani 
DU PARC: re 21 La Nuova Egizione. 
LA PERLA: ore 15,30-21 danze. 

LE ROI.BAL MUSETTE: ore 21 
‘ODEON (ex Gay): 15,30:21 T.N.T. 
TROCADERO: ore 21 Gli Arcani, 








‘DAY MARTINI - PIANO BAR (v, Lagrange, 10-tel. 511.354): 
Ri: Minniti, ©. Umberto. 
INDIE - PIANO BAR (V. Veral 10, tal, 597:340) 





li duo Co- 

smos, 

MILLELUCI (p. Guala, 147): Music Hall tutte lo sere attra- 
Zoni internaz. 


QUEMADO - PIANO BAR - Pizzeria Rist (c. Unione Sov., 
‘409); Renzo Gallino. 


SANGIORGIO Valenti Ristorante Danza: ino Show e 


| Vocalmen, 
‘SHAKER -PIANO BAR(C, Battisti, 3-tel. 532.492): Thomas, 


Palumbo, Nadia. 
VILLA GAY DISCOTECA: ore 21 








‘Al cinema con i bambini.,| 
Una serata in allegria. 








Ì 
» 
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carmaGNOLA 
iran: i ft lic 

e li Bruce Lee 

Caselle 


alla: Autopsia di un mostro, 
CHIUSA S. MICHELE 
Gioria: Boes lo sciame che uccida, 
CIRIE” 


italia: oggi chiuso. 

Nuovo: Spattacolo teatrale. 
INICHELINO 

‘Suporga: Biue Movio. 


‘ALESSANDRIA 
‘Alessandrino: Zulù Daw. 
‘AMBRA:La porno ninfomane, 
Comunale: Kramer contro Kramer. 


Corso: SOS Miami airport 
Cristallo; Giochi bagnat 
Gatloria: 1941, 
Modeno: Attenti a quei due ancora 
insieme. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Lucio Carano, 
Cristallo: Saxophone. 
Garibaldi: Velluto naro; 
Italle: riposo. 
‘CASALE MONFERRATO 
‘Modamo: Più forte ragazzi, 
Nuovo: riposo. 
Politeama: La stangata. 
Vittorta: Bariana Republic. 
GAVI LIGURE 
Forte: |! serpenie a sonagli 
NOVI LIGURE 
Cristallo; Love show, 
Iris: Squadra speciale. 
Italia: l gioco degli avvolto! 
Moderno: Pensionato particolare 
‘per signorine di buona famiglia 
OVADA 
Lux: Una donna particolare. 
Moderno: Fantasie erotici 
Torelli: Andromeda. 
SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astor: riposo, 
Lara: Frankensiein junior. 
‘TORTONA 
Moderno Casanova super sex. 
Sociale: Teatro. 
Verdi: Giang ll pugno che uccide. 
"VALENZA 























lladrone. 
Roma: riposo: 

'Soclale: Capitan Roger nel 257 se- 
colo. 


ASTI 


Luk: La città delle donne. 
Pollieama: 4 mosche di velluto gri- 


gio. 
Salone: La vila è bella: 
vr: Giochi bagnati. 
x Hi, mon. 
"CANELLI 
Balbo: Solamente nero: 
Ragno d'Oro: riposo. 
‘MONCALVO 

Nuovo: riposo. 

NIZZA 
Aurora: Maschio, femmina, fiore e 
frutto; 
Lux riposo. 
‘Sociale: Sodomia. 
Vordi: Ecatombe. 


7 
4 
7 


LEEÈ 





Reggicalze vecchi 





PINEROLO 
Hollywood: 1941 ‘allarme a Hol. 
Iywood. 

Ialia: Caravans, 





CUNEO 
Corso: riposo, 
Fiamma: Qua la mano. 
Ialia: Sex emotion. 
Nazionale: Samaniha Fox mission 
Manila 
Lanteri: riposo. 

‘ALBA 

Corino: Occhi di Laura Mars. 

FOSSANO 
‘Astra: riposo. 
Iride: Parversion flach. 
Politeama: riposo 

MONDOVI* 
Corso: Banana republic: 
alia: Baby love. 

SALUZZO 
Civico: Spsttacolo teatrale 
Ialia: La vedova inconsolabile 
Splendor: Buon compleanno To- 
polino. 





NOVARA 

‘Astra: Casanova suparsex 
Coccia: Kramer contro Kramer. 
Eldorado: Un amico da salvare. 
Faraggiana: Sensi caldi 
Vittoria: Jeeg robot. 

‘ARONA 
Roma: Porto Story 80, 
Moderno: L'insegnante. 

Lux: Duri a morire, 
BORGOMANERO 
Moderno: La polizia ordina: spara: 

teavista. 
Nuovo: Jack el cactus. 
‘OLEGGIO 
Comunale: La signora è stata vio 


lentata. 
OMEGNA 
Sociale: Girl friends. 
STRESA 
Italia: Pomoadolescenza. 
TRECATE 
Comunale: Sex Partouze. 
Vittoria: A noi due. 
VERBANIA 
Ariston: Black out. Inferno; sulla 
città, 
Vip: Vieni, vieni, voglio far l'amore 
conio, 
Sociale (Pallanza) 
cannibale. 











Ntimo: mondo 


Vviaevano, 
‘Arlecchino: Sei uomini d'acciaio. 
‘Cagnoni: Killer nelle notti di piog- 


gia. 
Marconi: | duellanti. 
Colli Tibaldi: L'arma. 





stile per le modelle di «Penthouse» 





VENARIA 
Nuovo: Casanova supersexy. ‘Suporcinomaz ll racket dei seque- 
Primavera: Cadaveri eccellari. str 








rit Norman Rena )\ 
Nitro 
MANOLO sco caso. | | Corapeltasenio toi 
Citta: api pace caso | EUTASELNEE SI i 0): {2 Fini Le mò 
LORI 
mato NERO DOCUMENTA: E. Comencini. 
e ‘GISSI (9, Solferino, 2): Collattiva di Maestri 10-13; 16-20. 
Viurenca I SEGNI (v. S. Teresa, 20/c - I. 518947). Antichi mobili 
air on Oro usci pan. | SEGRG 


Jerainara. N RAMMA (Degasperl, 35): Giordano. 

DRRRETA tata tl 692079) Torino romantica - Co: 
fatta 

MARTANO:; Max Kingec Incisioni, 

NARCISO: Lui Spazcavan 

MASCSO CHIABLESE: mostra Caio Teolo dal 18/9 al 
1374, Gr: SSO2AONIOO. 

RAR (È: Caio!) 417244): issgni di 12 maestri 

BORAGIO Vi Vendo 22.0 886 A76)1A Martino: Orario 
Ta 909,90. 

QUALLINO: 60 disegni di Cogli Fontana, Annigoni, Gen: 














Mercoledì 2 Aprile 1980 25 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE! 
GALLERIE ARTE MODERNA 


12 incisori torinesì per «EI Gentilboca 





ACCADEMIA: 
‘Soagnà=. 

SERMANE V. Zola, 1830-1961 

DORIA: L'école de Paris. 

FOGLIATO (Mazzin), 8): ‘900 piemontese. Omaggio ad A. 
Bertinaria, 

LA BUSSOLA (v. Po 9): Pittori piemontesi in costiera amal- 

LA GIOSTRA - Asil: Grafica modera. 

LA PARISINA: Leonardo Mosso, 

LE IMMAGINI: Bartolini, acqueforti. 

SSTUFIDRE (p. Paleocapa, 1): Auneddu. Badellino, Nicastro. 
«Tre azzardi dell'acqua 

VIOTTI: La scuola viennese. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese); 
omaggio a «Mikhail |. Room» alle 16 © 21,15 Nova 











VERCELLI 3) 


Astra: Sex erection. 
Civica: riposo, 
Nuovo italia: Kramer coniro kra- 





inaso. 
‘Sala Tizzoni: ore 21 teatro «Il lavo- 
to dell'attore» a cura del Teatro 
Portatile 





BIELLA 
‘Apollo: Cugine mie. 
Impero: Piedone d'Egitto. 
Marconi: Joe Kid 
lude Odeon, 
Odeon: Kramer contro Kramer 
1941, allarme 1a Hol- 


PRAY 
Excelalor: A noi due. 

‘SERRAVALLE 
Corso: iliadrone. 








GENOVA 


Ambassador: La liceale; il dsvolo 
e l'acquasania. 

Afiston: | due superpisdi quasi 
Jar 

Riator: Qualcuna volò sul ndo del 
cuculo 

Avgustus: Un uomo ga marcia- 
piede 

Bioili: La pineta 
Grattacielo: iupo. 
Lx: inferno 
Nuovo Pazzo: +10». 
Odeon: Provaci ancora. Sam 
Olimpia: Kramer contro Kramer 
Orfeo: Qua la mano. 

Piaza;Cità gle donne. 

Rita: Salto nei vuoto, 

Rival: Città delle donne. 

Smeraldo: Sery moon, 

Universale: Piedone d'Egitto. 
ideal Gall Express 

Lido: E ora: punto a capo. 

Manin: Un Buratino di nome Pi 
noGchio. 








l'agnello. 





SAVONA 


Diana: La vita è bella. 
Eldorado: Kramer contro Kramer. 
‘Ara: Le goditici 
Olimpia; | porno desideri di Silvia, 
Astor: Piedone d'Egitto. 
Jolly: intime carezze. 
Lux: riposo. 
Salosiani: riposo. 
Filmstudio: Tornando a casa, 

ALASSIO 
Colombo: Vai killer. 
Rit: Le pornovergini 

ALBENGA 
Astor Odissea eralica. 
‘Ambra: Per favore non mordermi 
‘sulcollo. 
Cristallo: Missouri 

‘ALBISSOLA CAPO 
Leone: riposo. 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi: riposo. 
CAIRO 

Abba: Milano: difendersi o morire. 
Crintallo: Amarsi che casino. 
La Rosa: riposo, 

‘CARCARE 
Olimpia: riposo. 
Italia: riposo. 

‘CERIALE 
Odeon: riposo. 

FINALE LIGURE 
Vittorla: Jack del cactus. 
Ondina: Moliere 
idoat: riposo. 
LoaNO 

porta: Bruce Lee il dominatore, 
Loanese: lo sto con gli ippopo- 


fami. 
MILLESIMO, 
Italla: All'ultimo secondo: 
Lux: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Gli intoccabili 
SPOTORNO 
Mignon: L'insegnante. balla con 
tutta la classe, 





IMPERIA 


‘Ambra: Bruce Lee l'indistruttibil. 
Cavour: riposo. 
Contrale: Manhattan, 
ta: lliupo e l'agnello. 
Imperia: riposo. 
| giochi 








olimpici det 





DIANO MARINA 
Dlanese: riposo, 

BORDIGHERA 
Olimpla: Disposta al piacere, 
Zoni: riposo. 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitot: Un uomo in ginocchio, 
Cami: La della e la bestia, 

TAGGIA 

Olimpia; Sex partouse. 

RIVA LIGURE 
Corallo: riposo. 

‘SANREMO 
ariston. Teatro: Kramer contra 
Kramer. 
‘Arlaton Rita: L'insegnante va al 
mare con tutta la classe. 
Aetra: insiome. 
Mignon: ll lupo e l'agnello. 
Centrato: Mangiati vivi 
Lux: Le pornocoppie, 
Orfeo: La vergine a la bestia, 








tea: in un anno, con A. Batalov, J. Smoktunovskij 


tilini, Guttuso, Sassu, Rognoni, Monachesi, Treccani e Lara8:1962 = mIn:sVI O} EG Tori col dianacale Mall: 


altri, 
8, GIORS: Smeraldo Alessandro. 
‘SANT'AGOSTINO (tel. 535.983): Covil. 


MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. Glandua (via S. 


Teresa 5, el. 530.258). 

























re TEATRO STABILE TORINO 
consiguio Di cincoscrizione | ( "FATROGORETTI ce21 | | Estirno ore 2050 
‘SAN PAOLO con ATER-EMILIA ROMAGNA TEATRO in 


Giovedì 3 aprile ore 21 
CINE TEATRO SAN PAOLO 


‘ADRIANA MARTINO 


Tol. 544582 - 656248 
Riduzioni abbonati T.S.T. 


Cva Cesana 60) 

RAFFAELLA DE VITA 3 

in «CAFE' CHANTANT» Domani al LUX 
Ingresso! L: 1500 - Gratulto pen- 

sionati e militari in servizio di lava 


IL GABBIANO 
di Anton Cechov. 
Regia di Gabriela Lavia 





AUDITORIUM RAI 


STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA 


1° concerto 
Giovedì 3 aprile ore 21 


PERGOLESI 
BACH 


ABBONAMENTI: 
(11 concerti lire 20.000) 


‘ore 18-19|nvia Rossini 15. AVVENTURA Peer cova ox 


EXeoi 





|| Atcinema 
polele scegliere quello 


\ folale scegliere Partecipate al grande concorso 


“STAR TREK” BOY MUSIC 


OGGI eccezionale PRIMA 


GIOIELLO - OLIMPIA 


E’ L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DEL 1980!!! 









Gaumont 
ORARI È 
GIOIELLO: 14,15; 16,45; 19,20; 22,05 OLIMPIA: 14; 16,45; 19,30; 22,15 








La Citanusr presenta per Pasqua il tris d'assi! 
AMBROSIO | AUGUSTUS REPOSI 








Fortissimo! Applausi Indimenticabile! 
Una risata di 2 ore! Più si rivede, Un autentico gioiello 
più fa ridere! che diverte e commuove 





MICHEL 


SERRAULT ADRIANO ENRICO, 
CELENTANO _ MI 





‘Sanromesa: signore degli anel 

Suparcinema: Arrivano | gatti. 
VENTIMIGLIA 

Europa: Hornie ei suol cari amici 


INSRIO 


FRANCESCO MASSARO 


EOLO) 


STRIP 





«l 
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Mercoledì 2 Aprile 1980; 





Applaudito concerto di George Coleman 
Jazz dell’anima 


Di solito di celebra. Torino (grazie a 
Contromusica) festeggia invece quest'an- 
no, dentro il teatro Nuovo che diventa una 
Storyville anche senza l'aiuto di Malle, il 
venticinquesimo omaggio a Charlie Par- 
er, il dio del bop, morto a New York (chez 
madame la baronesse Nica de...) nel 
1955, primavera. leri erano di scena i «gi- 
ganti» di George Coleman, tenurista ac- 
‘compagnato da Hilton Ruiz al piano, Her- 
bie Lewis al basso e da Billy Higgins alla 
batteria. 

‘Al quarto incontro (abbiamo già ascol- 
tato Shaw, Hardman, Griffin) la rassegna 
si conferma assai precisa e articolata tra 
quante organizzate nell'Italia che scopre il 
jazz in ritardo e con furore. Concerti infatti 
si svolgono dappertutto qua e là dove ci 
sono quattrini e dove quasi sempre si 
espone la merce offerta dalle circostanze, 
dall'opportunismo. A. Torino (grazie a 
Contromusica) il jazz (che è sempre spet- 
tacolo) diventa cultura quando si trova il 





Scarso pubblico per i New Troll’s 


Bravi (ma non apprezzati) 





coraggio di proporre un ciclo dove si fa 
‘anche storia: la storia del bebop, suonata 
dai protagonisti. 

‘George Coleman fu accanto a Miles Da- 
vis; è stato il solista di Max Roach durante 
sessions memorabili. Ora è leader di un 
gruppo dove convergono varie esperienze 
(personali 0 di corrente) e dove, alla resa 
dei conti si preferisce fare della musica 
«tout court» piuttosto che esporre il solito 
manifesto. Il gruppo infatti vive in funzione 
del sax di Coleman che la sa lunga sul 
proprio conto e sui suoi predecessori e 
‘che non vuole inventare niente di nuovo 
ma semplicemente fare del jazz, il jazz 
delle piazze (non quello dei convegni), il 
jazz dell'anima (non quello delle. parole). 
lsolati, lontani finalmente dagli isterismi 
della nuova dialettica, abbiamo goduto la 
grandezza di Higgins (divino cuoco di rit- 
mi) l'inventiva di Herbie Lewis, e'il lirismo 
di Ruiz. 

Franco Mondini 


manifestazioni della «Fe- 
sta di primavera» (orga- 
nizzata dalla Fgci in colla- 
borazione con Radio- 
flash), In compenso, in più 
di un'occasione, il pubbli- 
co si è entusiasmato per- 
correndo & ritroso, assie- 
me al complesso genovese, 
quindici anni di musica 
italiana. 

Lo spettacolo dei «nuovi 
folletti», dal vivo, è fra i 
migliori da seguire a livel- 
lo di gruppi italiani. Vitto- 
rio De Scalzi, Gianni Bel- 
leno, Giorgio Usai, Ricky 
Belloni, Giorgio D'Adamo 
e Nico Di Palo, hanno rag- 
giunto un'ottima ma- 


\È 





Non c'è stato il pieno turità mica, sostenuta e incal- 
per il concerto dei New complessiva d'insieme. zante, è affidata al basso 
‘Trolls — ieri sera al Pala- Questo affiatamento con- di Giorgio e alla batteria 
sport — nel quadro delle sente loro di miscelare con di Gianni. Tutti gli ingre- 


molto gusto brani vecchi 
(Una miniera, Concerto 
grosso, To sono Irish, Una 
notte sul Monte Calvo) con 
altri più melodici di recen- 
te produzione (Quella ca- 
rezza della sera, Aldeba- 
ran, Domenica di Napoli). 
L'efficacia dei New 
Trolls è data dalla solida 
preparazione che hanno i 
sei musicisti. Nico Di Palo 
e Ricky Belloni sono otti- 
mi chitarristi, dalle carat- 
teristiche differenti, che 
ben si fondono tra di loro 
in assoli eccezionali. Vitto- 
rio e Giorgio si alternano 
alle tastiere e alle chitar- 
re, mentre la sezione rit- 


dienti per un possibile 
successo futuro ci sono 
già; oltre tutto i membri 
del'gruppo cantano e cu- 
rano in particolar modo 
gli impasti vocali. Un suc- 
‘cesso che però dovrà pas- 
sare attraverso le «forche 
caudine» del genere com- 
merciale, 

I New Trolls si sono stu- 
fati di essere considerati 
dai critici eccelsi musicisti 
e, poi, vedere che il grosso 
successo di pubblico (e di 
cassetta) tocca puntual- 
mente 2 complessi meno 
preparati ma più commer- 
ciali. 





Ivano Barbi 


Hanna Maleska protagonista di un «musical» 
La cugina del Papa 
fa l'attrice a Madnd 


A teatro «Munòz Seca» di 
Madrid, tutti gli spettatori so- 
no affascinati, da una splen- 
dida ragazza che si esibisce 
nel. musical «Cantando los 
cuarenta», in abiti non pro- 
prio castigati. E' polacca, si 
chiama Hanna Maleska ed è 
parente del Papa: figlia di un 
primo cugino di Sua Santità 
Giovanni Paolo I 

Bersagliata continuamente 
dai fotografi e assediata dai 
giornalisti, riuscire a parlare 
è Un'impresa. Quando è in- 
tervistata però è gentile e 
spiega volentieri i suoi rap- 
porti di parentela con il Som- 
mo Pontefice. «Mio padre e il 
Papa sono primi cugini. Da 
piccola mi teneva sulle gi- 
nocchia e mi faceva giocare. 
Era un uomo simpatico e af- 
fettuoso. Nessuno. allora 
pensava che sarebbe diven- 
tato Papa. Lo ammiravano 
tutti per la sua bontà e intelli- 
genza», 

Handa Maleska ha progetti 
ambiziosi. «Dopo questo 
Spettacolo spero che. qual- 
che regista importante sì ac- 
corga di me. Non vorrei però 
che mi cercassero soltanto 
adesso che sanno che sono 
parente con Giovanni Paolo 
il. Presto andrò in Italia e co- 
me prima cosa chiederò di 
essere ricevuta da Iui in 
udienza particolare. Gli ho 
inviato da Madrid due lettere 
ma non mi ha risposto. Forse 
non si ricorda più della sua 
piccola Hanna 0 forse ha sol- 
tanto troppi impegni». 











danze arlecchino 


«Iliocale più elegante» 
ore 21 BALLO LISCIO 
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Il gioco di Mike 
.e le imprese del «Gatto» 
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TELETORINO 


CANALI 


21-32-36-43-50 
53-61-67-68 





Alle 20: 


ilsecondo episodio 
della nuovissima serie di telefilm 
«T.H.E. Cat», cioè «Il gatto», 
le imprese avventurose di una guardia del 
corpo scattante come un felino. 
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DEROGA ELE AS, 
















Alle 20,30: 
«I SOGNI NEL CASSETTO», 


il gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno. 
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Wilson l’ha fatto sapere al giudice dal suo avvocato difensore 


«Troppi 30 milioni, resto 


ROMA — Si parla ancora 
di partite truccate, e già un 
nuovo ciclone minaccia di 
abbattersi sul calcio italia- 
no: questa volta non si trat- 
terà di reati da pretura, o di 

‘sanzioni disciplinari | che 
possono colpire un gruppet- 
to di giocatori. Il rischio è 
molto più grave: società e 
atleti saranno passati al mi- 
croscopio dalla Guardia di 
finanza, che valuterà le loro 
posizioni fiscali e contributi- 
ve. L'indagine partirà fra 
breve, per toccare tutte le 
società dei campionati pro- 
fessionistici e gli atleti più in 
vista. 

‘A provocare la clamorosa 
iniziativa — che dovrebbe 
concretizzarsi fra due o tre 
settimane — sono stati gli 
‘accertamenti che la Finanza 
ha compiuto nell'ultimo pe- 
riodo su incarico della magi- 
stratura romana. Spulcian- 
do nei conti bancari dei cal- 
ciatori accusati di truffa, gli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria hanno rilevato di- 
versi movimenti «strani». Si 
parla di somme versate sot- 
tobanco (non tanto per la 
Lega, quanto per il Fisco), di 
milioni travasati dalle casse 
delle società a quelle di 
aziende gestite da general 
managers o presidenti. Gli 
accertamenti partiranno 
dunque dai bilanci delle SpA 
per allargarsi poi fino alle 
dichiarazioni dei redditi di 
ciascun atleta. Le conse- 
guenze sono intuibili. 

Curiosamente, la notizia 
arriva proprio nel momento 
in cui i giocatori maggior- 
mente coinvolti nello scan- 
dalo cominciano a piangere 
miseria. Il consigliere istrut- 
tore Ernesto Cudillo ieri, 
pur avendo ricevuto le ri- 
chieste della Procura e l'in- 
tero. fascicolo (750 pagine 
circa), non aveva ancora fis- 
sato l'entità della cauzione 
che Giordano e soci dovran- 
no pagare se vogliono otte- 
nere la libertà provvisoria. 
Le cifre circolate finora (dai 
20 ai 30 milioni) hanno però 
già provocato le prime rea- 
zioni. 

«Più di 5 milioni non posso 
pagarli, altrimenti resto in 
carcere», ha fatto sapere al 
giudice Pino Wilson attra- 
verso.il suo difensore, l'avvo- 
cato Calvi. La moglie di Ste- 
fano Pellegrini è arrivata ie- 
ri da Avellino per sostenere 
la stessa tesi dinanzi ai giu- 
dici. La madre di Mauro Del- 
la Martira ha suggerito ad- 
dirittura al figlio di pazien- 
tare: tanto, c'è solo da farsi 
qualche giorno di carcere in 
più. 

Ir realtà i giorni di carce- 
re rischiano però di non es- 
sere tanto pochi. Nuove esi- 
genze dell'istruttoria (oggi 








La Juve querela 
tre giornali 

La Juventus ha dira- 
mato ieri sera il seguente 
comunicato: «A seguito 
delle notizie apparse su 
alcuni giornali relative 
ad asseriti comporta- 
menti tenuti dalla Juven- 
tus per non essere coin- 
volta nella vicenda delle 
‘scommesse; il consiglio di 
‘amministrazione della 
‘società si è riunito ieri e 


ha deciso all'unanimità 
di presentare immediata- 
mente querela per diff: 

mazione nei confronti dei 


giornali «L'Espresso». 
«La Nazione» e «Il Resto 
del Carlino», che hanno 
riportato tali notizie, per 
la loro palese e totale fal- 
sità e per la gravissima 
edingiusta lesione recata 
al prestigio della società». 
«Analoga iniziativa 
‘conclude il comunicato — 
è stata decisa dai gioca- 
tori chiamati in causa». 





sarà sentito come testimone 
il terzino del Lecce, Michele 
Lorusso; venerdì sarà la vol- 
ta di Sergio Borgo, della Pi- 
stoiese) hanno allontanato 
di qualche giorno la conclu- 
sione delle indagini. Ormai 
la richiesta di rinvio a giudi- 
zio non potrà essere stilata 
che nei giorni immediata- 
mente sucessivi alla Pasqua. 
Poi occorrerà attendere 
nizio del processo, Insomma, 
chi non paga rischia di rima- 
nere a Regina Coeli per altre 
due settimane almeno. 








Col rinvio a giudizio, la 
Procura dovrebbe anche 
«stralciares dall'inchiesta 
principale tutte le posizioni 
che nascono. dalle accuse 
dell'avvocato Ugo Dal Lago. 
il legale del Pescara. Per Bo- 
niperti, Trapattoni, Meni- 
cucci e gli altri si profilano 
altri interrogatori. Questa 
seconda fase sembra desti- 
nata a coinvolgere anche la 
Figc, per i contatti con il 
clan Cruciani avuti prima 
cheil «caso» scoppiasse. 
Giuseppe Zaccaria 


dentro» 





Ad Aosta pomeriggio duro per inquisitori ed interrogati ) 





| «ritiro» 


AOSTA — Marcello Magni e Gaetano 
Lucci, moderni agenti 007 dell'Ufficio in- 
chieste federali, hanno sicuramente rovi- 
nato la «vacanza attiva» che l’Avellino ha 
programmato per questa trasferta al 
Nord che ha visto gli irpini incontrare 
l'Inter e, sabato prossimo, la Juventus. 
L'invito che i dirigenti costani avevano 
Jatto alla squadra irpina era stato accet- 
tato di buon grado dal trio Sibilla-Sara- 
Marchesi. I cinque giorni nella località 
valligiana dovevano servire a dare ossige- 
nazione e a far passare in secondo piano 
la pesante situazione in cui si è trovata 
coinvolta la squadra per via delle scom- 
‘messe clandestine. 

Il progetto, così bene avviato, ha avuto 
ieri pomeriggio un brusco rientro alla tri- 
ste realtà. «La ripresa dell'inchiesta fede- 
rale — hanno dichiarato Magni e Lucci — 
non poteva indulgere, se si vuole giunge- 
re a una conclusione in un breve volgere 
di tempo». E' stato forse per non pesare 
troppo sul soggiorno valdostano degli ir- 
pini, che gli inquirenti si sono dedicati di 
‘buzzo buono agli interrogatori. 

E° stato un pomeriggio duro sia per gli 
inquisitori che per i calciatori. Verso le 14 
è stata la volta del truiner Marchesi, poi, 
via via, è toccato a Piotti, Claudio Pelle 
grini, Di Somma e Cattaneo. La lunghez- 
2a degli interrogatori, avvenuti nella 
stanza numero 102 dell'Hotel Norden, ha 
impedito a Di Somma e Cattaneo di pren 
dere parte all'allenamento pomeridiano 
\ condor sempe di St. Christophe. Se 








Per creare tanti nuovi giovani campioni 


Consegnata a 40 piloti 


Gli 007 federali turbano 
dell'Avellino 


gli interrogatori sono stati definiti «pe 
santi», l'allenamento è stato sostenuto. 
Perlomeno, tutti gli atleti sono arrivati a 
Sera piuttosto affaticati. 


‘anche il dirigente Sara, giunto nel tar- 
do pomeriggio ad Aosta, è stato convocato 
da Magni e Lucci. Nessuno ha fatto di- 

- chiarazioni ufficiali; solo il dottor Magni 
ha affermato di «avere sentito i giocatori 
e i dirigenti sugli incontri sostenuti dal- 
l'Avellino contro il Perugia, la Lazio e il 
Bologna». 

‘Nella tarda serata di ieri, Magni e Lucci 
sono ripartiti alla volta di Firenze, dove 
riferiranno sull'esito dei colloqui all'avvo- 
cato De Biase, Da stamane gli irpini han- 
no ripreso il normale ritmo di vita. Il sog- 
giorno è tornato piacevole, anzi, proprio 
come si conviene nel mondo dello sport, st 
cercherà di dimenticare le brutte ore gio- 
cando al pallone. Alle 15,30, allo stadio 
Puchoz, i rossoneri di Navarrini funge- 
ranno da sparring partners ai verdì del- 
l'Irpinia. Novanta minuti în cui l'incubo 
della serie B passerà in secondo piano. 
Per quanto riguarda la formazione, Mar- 
chesì schiererà tutti i quindici elementi a 
disposizione. Mancheranno gli infortuna- 
ti Cordova e Giovannone (non presenti ad 
Aosta) e l'influenzato Mario Piga. All'in- 
contro assisteranno anche i giocatori del- 
lo Slavia di Sofia, avversari dell’Aosta 
nella partita programmata per le 20,30 di 
domani sera. 





Renato Godio 


Lo dice Mario Pinacci 


«Presto il Cuneo 









la 


Tenuta a battesimo a Monza lo scorso anno, du- 
rante il Gran Premio d'Italia, la nuova Formula Fiat 
Abarth a ruote scoperte è stata ufficialmente con- 
‘segnata a 40 giovani piloti nel corso di una simpati- 
cariunione alla Casa di corso Marche. 

Questo primo contingente di 40 vetture, al quale 
dovrebbero aggiungersene a breve scadenza altre 
10, permetterà ai loro possessori di prendere parte 
alla gara d'apertura del campionato relativo, in pro- 
‘gramma il 20 aprile al Mugello. 

‘Alla consegna cul campo volo dell'Aeritalia è 
preceduta una presentazione dinamica delle vettu- 
re, etfettuata dal collaudatore dell'Abarth, Giorgio 
Planta e dal pliota Michele Alborato. 

«La politica sportiva della Fiat —ha detto Aurelio 
Lampredì, presidente della Marca —è sempre stata 
quella di ‘allargare la base, con l'intento di creare 
‘nuovi campioni. Questa nuova monoposto racco- 
glie l'eredità della Formula Italla che se ne va In 
‘pensione e dalla quale sono scaturiti talenti come 
Patrese, Francia, Martini, Trutto, Ghinzani, Branca- 
telli, Leoni, Giacomelli, Stohr, Campominosi, Belli- 
‘nl e Rossi 

«Se anche dalla nuova Formula Fiat Abarth — ha 
continuato Lampredi — emergerà qualche glovane 
‘campione, In un cammino progressivo che lo porte- 
rà verso la formule magglori, potremo dirci soddi- 
statti @ avremo raggiunto il nostro scopo». 

La vettura addestrativa-promozionalo è stata 
concepita all'insegna della semplicità, affidabilità e 
sicurezza. Giorgio Pianta, che ne ha curato la mes- 















stato esigentissimo, preoccupandosi 
nuova nata avesse grandi doti di stabilità e 
robustezza. Per contenere il prezzo iniziale e | suc- 
cessivi costi di gestione sono stati quasi totalmente 
adottati particolari delle vetture di serle che il Grup- 
po Fiat produce, consentendo un facile reperimen- 
to del pezzi di ricambio originali Fiat. 

Il propulsore è il 4 cilindri di 1995 cc che equi- 
paggia la Lancia Beta, con alimentazione a carbu- 
ratori e accensione elettronica Magneti Marelli. An- 
cora di serle sono la scatola guida (della 131), il 
radiatore acqua (della Ritmo), | semiassi (ancora 
della Beta). Dove non è stato possibile impiegare 
elementi d'origine Fiat si è badato all'unificazione: 
dischi e pinze freno, montanti, mozzi, bracci supe- 
riori delle sospensioni sono infatti eguali per le 
quattro ruote e quindi Intercamblabili. 

La condotta di guida si avvicina molto a quella 
delle vetture di massima formula e ciò dovrebbe 
consentire ll passaggio dalla Fiat Abarth alle mono- 
posto di F.3, F.2, fino ad arrivare alla F.1 senza trop- 
pi problemi. 

La Pirelli ha fornito | pneumatici e, grazie all'in- 
tervento di altri 10 sponsor (Sabalt Britax, Srembo, 
Chausson, Ferodo, Magneti Marelli, Ollofiat, Spee- 
dilne, Teksid, Veglia Borlettl e Weber) sì è inoltre 
costitulto un monte premi di 150 milloni per le 15 
‘gar In programma nelle quali si calcola che saran- 
no impegnate oltre cento Formula Fiat Abarth con 
la loro caratteristica sagoma «a cuneo». 

Gian dell'Erba 














ci scavalcherà» 


l campionato di Promozione è 
di nuovo nell'area di parcheggio 
8 riprenderà a pieno ritmo solo 
domenica 20 aprile. Rimangono 
da disputare dieci turni e. nella 
migliore delle ipotesi anche que- 
sta stagione si concluderà a giu- 
gno inoltrato. Ci si chiede se il 
torneo ne guadegnerà in interes- 
se (e in regolarità) o non accadrà 
‘iuttosto il contrario. 

Per il momento il campionato 
richiama attenzione per l'incer- 
tezza che anima i duelli al vertice 
delle classifiche dei due gironi e 
che coinvolge Gravellona e Bor- 
goticino nel primo raggruppa- 
mento, Orbassano e Cuneo nel 
‘secondo. 

‘A «bocce ferme» i protagonisti 
cosa dicono? Oggi registriamo le 
opinioni (e le previsioni) di Mario 
Pinacci, l'allenatore dell'Orbas- 
sano, la squadra che guida la 
classifica del girone B con due 
lunghezze di distacco sui rivali 
del Cuneo (32 punti contro 30) 

«Secondo le mie tabelle il Gu- 
neo ci scavalcherà e salirà in se- 
rie D — sostiene il frainer della 
capolista — Alla fine dovrebbe 
dividerci solo un punto». 

Pinacci ha calcolato le possibj- 
lità delle due squadre in relazione 
al calendario di ciascuna: per 
l'Orbassano prevede 5 vittoria in 
casa, 4 pareggi in trasferta e la 
Sconfitta nello scontro. diretto 
con il Cuneo sul terfeno di gioco 
degli avversari. Scaramanzia? 
Pessimismo?O cas'altro? 


«I miei giocatori e i dirigenti 
sono, decisamente ottimisti, io 
preferisco la prudenza. Contavo 
di potermi trovare a questo punto 
dei torneo con 4 lunghezze di 
vantaggio sul Cuneo, invece ne 
ho la metà da amministrare. E il 
calendario ci è sfavorevole. Co- 
me se non bastasse, questa nuo- 
va sosta rischia di compromette- 
re la regolarità del campionato. 
Facciamo un esempio: nelle ulti- 
me giornate l'undici dell'Acqui sì, 
è dimostrato in smaglianti condi- 
zioni di forma che potrebbe par- 
zialmente smarrire durante que- 
sta sospensione. Se così fosse, il 
rinvio della trasferta del Cuneo 
@d Acqui sì tradurrebbe in un 
vantaggio per i nostri rivali». 
Cosa feme del Cuneo? «La re- 








golarità. Nol abbiamo chiuso il 
tone d'andata con 55 gol all'atti- 
vo. Credo sia un primato, Tutta- 
via non siamo riusciti a staccare 
più di tanto il Cuneo. Di misura, 
magari in zona Cesarini e in ma- 
niera rocambolesca, la squadra 
di Rinero i suoi punti ll ha comun- 
que arratfati. Non per nulla anno- 
vera uomini esperti nelle sue file. 
C'è un aliro elemento che depo- 
ne a favore dei Cuneo e di cui si 
deve tener conto: Îl fatto che ab- 
bia alle spalle una città. Non è 
poco». 

E dell'Orbassano, che, negli ul- 
timi due turni, ha faticato per su- 
perare il Susa in casa e pareggia- 
to successivamente a Gruglia- 
sco, cosa aggiungere? «Che non 
siamo affatto in crisi, per comin- 
ciare. Semmai, sbagliamo troppi 
gol. Ecco, le nostre punte, se vè- 
dono che non salta il chiavistello 
della porta avversaria, finiscono 
con l'innervosirsi... In compenso 
abbiamo imparato a difenderci 
nelle ultime 5 domeniche non ab- 
biamo subito nessun gol 

Ma allora chi salirà in serie D? 
Questa volta Pinacci si tradisce: 
«Alcuni miei giocatori si sono di- 
stratti illusi dal 3-0 che abbiamo 
inferto ai Cuneo sul nostro cam- 
po. Credere di poter stravincere è 
il rischio maggiore. Bisogna inve- 
ce imparare a speculare sul pun- 


to in trasferta». a, Gainò 
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Il Consiglio Federale potrebbe rimandare di un anno la decisione 


Per colpa dello scandalo 
non passa lo straniero? 


Per colpa delle scommesse 
truccate, il campionato ita- 
liano potrebbe essere co- 
stretto a rinunciare allo 
straniero. La cosa sarà di- 
scussa nel’ prossimo Consi- 
glio Federale ed è probabile 
che si arrivi ad una pausa di 
ripensamento, in attesa che 
per il gioco del palione arri- 
vino tempi meno burrascosi. 
Alvaro Trinca e Massimo 
Cruciani, con la loro denun- 
cia. hanno scatenato un tale 
vespaio da far rimettere in 
discussione un provvedi- 
mento che era stato accetta 
to dai presidenti della serie 
À e diventato operante al 
punto che quasi tutte le so- 
cietà avevano cominciato i 
loro giri di sondaggio. Ma 
adesso, con la bufera che si è 
abbattuta sull'ambiente, so- 
no in parecchi che potrebbe- 
rorinunelarvi. 

Lo straniero, come è noto, 
avrebbe dovuto giocare 
esclusivamente in serie A. 
Ma quante sono, al momen- 
to attuale, le squadre che so- 
no sicure di restarci? Certa- 
mente, meno di una decin: 
sulle altre lo spettro della re- 
trocessione si agita minac- 
cioso: alcune s'erano già 








L'austriaco Prohaska 


rassegnate per motivi di 
classifica (ma adesso torna- 
no a sperare), altre potreb- 
bero essere spedite in serie 
B dal giudice ed in proposito 
qualcuna sembra ormai ras- 
segnata. In queste condizio- 
ni, ovviamente, lo straniero 
passa in seconda linea. 
Prendiamo il caso del Milan. 
Che rischi di essere retro- 
cesso è un fatto universal- 
‘mente noto ed è anche noto 


che i rossoneri avevano por- 
tato molto avanti le trattati- 
ve per il centrocampista 
Prohasks. Con quale spirito 
‘possono continuarle, fino ad 
arrivare ad un definitivo 
perfezionamento? Un gioca- 
tore del genere non può es- 
sere tenuto inattivo per al- 
meno un anno, anche per- 
ché rappresenta un capitale 
notevole. 

Ci sono altri nelle condi- 
zioni del Milan e quindi un 
certo ripensamento, o me- 
glio il tentativo di riflettere 
‘su un argomento tanto deli- 
cato (e costoso), fatalmente 
si impone. Non è detto che lo 
straniero si veda vietati i no- 
stri confini in eterno, ma 
probabilmente i massimi or- 
ganismi del calcio italiano 
vorranno rivedere la que- 
stione alla luce di quanto è 
avvenuto. Anche perché, in 
questi ultimi tempi, qualcu- 
no ha avuto modo di accor- 
gersi che i calciatori stranie- 
ri costano come quelli italia- 
nie la prospettiva di pescare 
in un serbatoio praticamen- 
te illimitato facendo affari 
d'oro è abbastanza remota. 

Gray. tanto per fare un 
esempio, è stato trasferito 





‘sul mercato inglese per un 
miliardo e ottocento milioni, 
cifra che non si può disprez- 
zare. Ed il general-manager 
dell'Arsenal ha fatto sapere 
che Brady ne vale almeno 
quattro, di miliardi, Se il suo 
collega Gray è quotato quasi 
due, la cifra che riguarda 
Brady è abbastanza giustifi- 
cata, poiché il dublinese del- 
l'Arsenal è molto più giova- 
ne di Gray. Senza contare 





Hansi Muller 


che i campioni stranieri 
(quelli autentici) sono abi- 
tuati ad ingaggi da capogi- 
ro; potranno magari costare 
un pochino meno dei pari 
grado italiani, ma l'eventua- 
le risparmio (se si verifica) 
può essere annullato: dalle 
forti pretese che riguardano 
l'ingaggio. Pretese, inoltre, 
che sarebbero senza dubbio 
destinate a creare scompen- 
si di ben più vaste proporzio- 
ni, in quanto i colleghi italia- 
ni inizierebbero immediata- 
mente azioni per portarsi al 
livello dei più fortunati. 

Ma tutte queste conside- 
razioni, peraltro valide, fini- 
rebbero per non avere consi- 
stenza: se lo straniero arri- 
va, deve arrivare per tutti, 
altrimenti lo spettacolo (e di 
conseguenza gli incassi) è 
destinato a risentirne. Nes- 
‘suno potrà fare a meno del 
suo campione straniero, al- 
trimenti i tifosi farebbero la 
rivoluzione. 

Tutto questo, senza l'in- 
tervento di Trinca e Crucia- 
ni. Il calcio italiano, adesso, 
ha tali e tante gatte da pela- 
re, che lo straniero, soltanto 
un mese fa l'argomento più 
popolare e seguito, passa 





Il tedesco Rummenigge 


nettamente in seconda li- 
nea, se non nella considera- 
zione dei tifosi certamente 
nella valutazione di chi co- 
‘manda il calcio, Lo stranie- 
ro, insomma, può; aspettare 
un annetto. adesso ci sono 
cose ben più gravi ed impor- 
tanti da sistemare. 
Beppe Bracco 


Bettega e Gentile ritengono episodica la sconfitta subita domenica a Cagliari 


«Juventus, non è mal di trasferta» 


Im un mattino caldo di pri- 
mavera la Juventus ha ri- 
preso a lavorare dopo la «ca- 
duta» di Cagliari. Il sole, leri 
mattina, affaticava e mette- 
va arsura. Molte ragazzine 
affollavano l’antistadio del 
Comunale. Aspettavano, vo- 
cianti e spensierate, l'arrivo 
dei loro campioni per avere 
la firma su una foto o, più 
semplicemente, un saluto 
innocente. C'era un'atmo- 
sfera gioiosa, in contrasto 
con gli umori di Giovanni 
Trapattoni, il quale non ave- 
va ancora digerito la scon- 
fitta di Cagliari e non aveva 
voglia di parlare. Elusa, con 
legittime ragioni, la consue- 
ta conferenza stampa, il gio- 
vane allenatore bianconero 
si ritirava nel suo spoglia- 
toio e nei suoi giustificati si- 
lenzi. Del resto, cos'altro po- 
teva aggiungere Trapattoni 


a quanto dichiarato lunedì 
mattina sull'amaro. epilogo 
della domenica sarda? Dopo 
il match aveva creduto ad 
una squadra affaticata. I 
suoi ragazzi lo avevano ras- 
sicurato. Tutto qui. 

Oggi perciò allarghiamo il 
discorso agli interessati, per 
tornare indietro nel tempo, 
al periodo dei risultati nega- 
tivi a catena. Fu un inizio 
spento, senza luci. I giovani 
mancavano di personalità, 
erano timidi ed incerti, op- 
pure presuntuosi e spavaldi. 
Giocare nella Juventus non 
era facile. Lo capirono pre- 
sto, pagando amari pedaggi. 
I «vecchi» non riuscivano ad 
esprimersi secondo tradizio- 
ni e vivevano, forse, di ricor- 
di ormai sbiaditi. Non ci fu 
immediato amalgama fra 
vecchia e nuova generazio- 
ne. La Juve perse a Firenze, 


Perugia, Milano (due volte), 
a Roma con la Lazio ad 
‘Avellino, e fu battuta in casa 
dall’Ascoli. Poi, improvvisa- 
mente, il risveglio, il ritorno 
all'umiltà ed alla concentra- 
zione. Nacque buon amalga- 
ma fra giovani e vecchi e la 
squadra accumulò ben dodi- 
ci risultati utili consecutivi 
fino alla caduta di Cagliari. 
Che è successo? ci si do- 
manda. Stanchezza, distra- 
zioni 0 cos'altro? Distrazio- 
ni» rispondono gli interessa- 
ti. Ma è forse mal dî trasfer- 
ta che ogni tanto riaffiora? 
Sette volte la squadra di 
Trapattoni è stata sconfitta 
fuori casa. Mai successo nel- 
l'ultimo decennio, «Non esi- 
ste questo tipo di malessere 
— dice Gentile — ciò che è 
capitato all'inizio del cam- 
pionato è dimenticato. C'era 
qualcosa che non andava ed 








mel. Domai 


Johnson-Gregory. Domenica, infine, alle 0 
Holmes-Jones. Nell telefoto, 
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Nella notte dei cinque titoli mondiali di pugilato, Hoimes, Cafnel, Leonard, Weaver e 
Gregory hanno sconfitto rispettivamente Jones, Parloy, Green, Tate e Johnson, Questa 
sera alle ore 22,30 sul primo canale la Televisione italiana trasmetterà il match Weaver- 
Tate, mentre l'emittente di Capodistria manderà in onda alle ore 22 il match Pariov-Ca- 


sul 2° canale della nostra Tv alle ore 14,15, la registrazione dell'incontro 
21,40 sul 1° canale le immagini del match 


capriola di gioia di Weaver dopo aver unrcsso k.o. Tate 


al quale abbiamo posto ri- 
medio, si giocava male, e si 
subivano gol stupidi. Questa 
volta si è trattato di una di- 
sattenzione, dettaglio episo- 
dico che ha avuto il suo peso, 
ma che non fa testo. Sull'1 a 
di nostri avversari erano già 
Paghi, passavano la palla in- 
dietro. Il gioco era fatto; for- 
se c'era il rammarico per non 
aver conquistato due possi- 
bili punti, ma tutto sommato 
il pareggio ci stava bene. E 
invece.. Ma non parlateci, 

ità, di mal di tra- 





Bettega, tornato su livelli 
quasi massimali di rendi- 
mento, espressi con un alto 
contributo alla costruzione 
del gioco, ma soprattiitto al- 
la sua finalizzazione, esclu- 
de la possibilità di racadere 
negli errori di Cagliari. 
«Questo mal di trasferta non 
esiste; abbiamo commesso 
un errore e vedremo di non 
ripeterlo. Nel girone dî ritor- 
no, del resto, la Juventus si è 
sempre comportata bene ri- 
salendo molte posizioni în 
classifica generale fino ad 
attestarsi sulla seconda pol- 
trona e dimenticando i di- 
sturbi di inizio stagione. La 
verità è che a Cagliari crede- 
vamo di aver vinto ed erava- 
mo abbastanza tranquilli. 
Questo rilassamento ci è sta- 
to fatale. Ora andiamo avan- 
ti con intatta fiducia. E io 
Jarò un pensierino alla clas- 
sifica dei cannonieri. E un'i- 
dea che mi alletta. Mi piace- 
gene centrare questo obiet- 

ivo». 


Attorno a Cabrini, ed al 
suo rendimento c'è una fio- 
ritura di ipotesi: imborghe- 
simento, distrazioni legate 
al fatto di piacere immensa- 
mente alle donne, flessione 
tecnica e impossibilità di 
esprimersi meglio tattica- 
mente a causa dell'accortez- 
za degli avversari che ormai 
lo conoscono bene? Difficile 
dare una risposta. Cabrini, 
comunque, non è più il terzi- 
no disinvolto di due stagioni 
fa. E lui cerca di dare una 


spiegazione. Nelle sue repli- 
che c'è la compostezza di 
sempre, ma anche una buo- 
na dose di ribellione, tipica- 
mente giovanile. «Faccio 
quello che fanno gli altri. 
Eppure, appena sbaglio mi 
gettano la croce addosso. E 
non voglio più sentir parlare 
dei mondiali di Argentina 
come punto di riferimento. 
E' acqua passata. Non mi do 
voti, però ammetto di vivere 
la peggior stagione da quan- 
do sono alla Juventus. To so- 
no tranquillo perché co- 
sciente dei miei mezzi. Chie- 
do soltanto di giocare fino 


Alt al 


alla fine del campionato. Nel 
mese scorso ho ricevuto mol- 
ti consensi, ma da un po' di 
tempo a questa parte mi ca- 
dono addosso critiche un po' 
troppo severe». 

Cabrini dice di aver rice- 
vuto elogi nel mese scorso. 
Dunque, la critica non è sol- 
tanto ingrata, come qualche 
giovane bianconero vuol fa- 
re intendere. La verità è che 
il giovane accetta soltanto 
gli elogi e pretende assoluti 
silenzi quando il vento non 
gonfia le vele soffiando in 
poppa. 

Angelo Caroli 
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Due di loro hanno settantacinque anni 


Sei podisti piemontesi 
da Trento a Strasburg 


Lo sport può diventare 
mezzo di pressione poli- 
tica e Il minacciato boi- 
cottaggio delle Olimpia- 
di di Mosca ne è l'esem- 
pio più evidente. Ma lo 
sport è anche mezzo d'u- 
nei ci fratellanza Lera 
i poi quest E 
rito è nata la «Marcia 
d'Europa» a tappe. Le se- 
di di partenza sono 12: 
Bruxelles, —Maastrich, 
Luxembourg, Stuttgart, 
Zurigo, Ravenna, Mila- 
no, Genova, Aosta, Nan- 
cy, Caen e Canterbury. 
Quindici le tappe giorna- 
liere. Unica la meta: 
Strasburgo. 


All’edizione 1980, che 
ha preso il via venerdì 
scorso, partecipano an- 
che sei podisti piemonte- 
si. Sono i torinesi Rober- 
to Scala, Luigi Chessa e 
Giovanna Drappero, El 
vio Pasteris di Serravalle 
e la coppia dei «nonnet- 
ti. di Varallo, Ernesto 
Ghirardi e Teresa Bossi, 
classe 1905. Sono partiti 
da Trento assieme ad al- 
tri 15 italiani e 10 stra- 
nieri, arriveranno nella 
città del Parlamento eu- 
ropeo l'Il aprile. Portano 
una targa d'argento, co- 
pia di un antico sigillo 
torinese del 700: è il do- 
no del sindaco Novelli al 
sindaco di Strasburgo. 








Due partecipanti: Ernesto Ghirardi e Luigi Chessa 


SCHERMA - Da domani i giovani in passerella 


Trentasei nazioni a Venezia 
per i mondiali «Under 20» 


Nel suggestivo scenario di 
Venezia da domani a lunedì 
grande parata della gioven- 
tù schermistica per i mon- 
diali «Under 20, perla quar- 
ta volta organizzati in Italia 
(a Cremona nel '52 e nel '54, 
a Genova nel '69). Nell'arco 
di un trentennio su 323 me- 
daglie gli azzurrini ne han- 
no conquistate 43/112 d'oro, 
16 d'argento, 16 di bronzo), 
preceduti da Urss (75), Fran- 
cia (51) e Ungheria (48) e se- 
guiti da Polonia (23), Germa- 
nia Occ. (19), Romania (18). 
Abbiamo inaugurato l'al- 
bo d'oro del fioretto con il 


duplice successo di Favia, 
della sciabola con G. Nar- 
duzzi, della spada con Bulle- 
ri. Poi arrivò l'ondata travol- 
gente dell'Est, gli italiani al 
vertice si diradarono; ei fu- 
rono solo impennate degli 
sciabolatori Chicca (Varsa- 
via ‘57) e del torinese Salva- 
dori (Duisburg 61), con il 
contorno di medaglie meno 
preziose. 

Negli anni ‘70 si tornò in 
alto grazie alle favolose ac- 
coppiate di Baires ‘73 nella 
sciabola (T. Montano-Ro- 
mano) e nella spada (Mochi- 
Romanelli); poi l'oro di Arci- 





Nel Torneo delle Regioni di calcio 


Piemonte contro Trentino 
domani l’ultima «chance» 


GREAZZO (Vicenza) — Nemmeno al secondo appuntamento nel 
«Torneo delle Regioni» la rappresentativa piemontese è riuscita a su- 
perare la Puglia. Sistemati in un girone di ferro. i piemontesi sono lo 
Specchio di una situazione asfittica del calcio della nostra regione. Il 
calcio dilettantistico del Sud (sì fa per dire, visto che in Puglia un al 
natore percepisce anche venti milioni d'ingaggio annui, mentre î gio- 
catori arrivano al milione mensile!) sta progredendo a vista d'occhio. 
Esperienza e scaltrezza sono gli ingredienti messi sul piatto, che po- 
trebbero pesare in sede di qualificazione a favore proprio dei pugliesi. 

I girone 8 si sta rivelando un autentico rompicapo dopo il risultato a 
sorpresa del Trentino, che ha superato il Lazio. Tutto quindi sì decide- 
tà domani, nell'ultima gara di qualificazione, con il Piemonte disperato 
che fenterà ll colpaccio a spose proprio del Trentino, 

Sosteneva il tecnico Raviola: «E' una grossa esperienza per noi. 
Certo che non mi aspettavo una competizione così ad alto livello. N 
siamo svantaggiati perché non abbiamo la mentalità vincente, Occi 
rerà qualche anno prima che si riesca ad uscire da questo vicolo cie- 
co. | giocatori meridionali aggrediscono, combattono con una carica 
agonistica rimarchevole e fanno viaggiare la palla. Noi contro la Puglia 
sembravamo fermi, non riuscivamo a ragionare». 

‘Anche DI Le] intervisne nel discorso: «Sono allibito per Il modo con 
il quale gli avversari ‘pilotano‘’ gara e risultato. Noi abbiamo tanto da 
imparare. E' questione di impostazione del lavoro, di tradizioni che, 
all'atto pratico, ci fanno perdere punti sul calcio laziale e quello pugli 
se. Il Piemonte può ancora qualificarsi a patto che si giochi più in 
concreto e che i nostri tre 0 quattro elementi di spicco escano allo 
‘scoperto disputando finalmente una partita maiuscola». 

Medica.al. seguito delle squadra (ha stilato il manù del giocatori 
piamontesi) è Gaetano DI Vincenzo, che vuole puntualizzare: «L'ali- 
mentazione è fondamentale in un torneo così ‘’corto’’ e che richiede 
un dispendio di energie notevoli con recuperi in tempi brevi». 

Risultati — Girone 8: Piemonte - Puglia 0-0, Trentino - Lazio 2-1 

Classifica: Puglia punti 3, Trentino e Piemonte 2, Lazio 1. 





























diacono, l'argento della Ba- 
tazzi, il bronzo di Dalla Bar- 
ba due anni dopo in Messico. 

Fabio Dal Zotto (8) e il cu- 
gino A. Borella (6°) prean- 
nunciato a Poznan la 
straordinaria —parabola 
‘ascendente dei ragazzi-cor- 
sari di Mestre, nel cui vivaio 
si attinge a piene mani nel 
nuovo momento magico del 
fioretto. 

Il «pieno» di finalisti a 
Vienna (argento Borella, 
Numa #° seguito da Azzi), 
poi a Madrid Numa e Borel- 
la sfondano il muro sovieti- 
co, per ripetersi l'anno pas- 
sato a South Bend (Chicago) 
@ posizioni capovolte, inter- 
vallati dal tedesco Gey. Sì 
trionfa altresì per la prima 
volta con la jesina Sparacia- 
rie la «golden-girl» venezia- 
na Dorina Vaccaroni; lo 
spadista. vercellese Falcone 
€ il milanese Mazzoni sfiora- 
nola zona medaglie. 

L'ambito posto d'onore a 
ridosso dell'Urss nella classi- 
fica per nazioni è arduo da 
difendere in questa edizio- 
ne-record: saranno in gara 
infatti i rappresentanti di 36 
Paesi nel moderno Palazzo 
dello Sport, dove si prospet- 
tano cinque giornate di 
spettacolo e di emozioni. 

Boreîla, Numa e il brescia- 
no Cervi non dovrebbero 
tradire l'attesa, al pari della 
Vaccaroni, affiancata dalla 
rientrante Cicconetti e dal- 
l'altra romana Gallucci, an- 
che se agguerriti avversari 
covano propositi di rivincita. 

Nelle altre due armi il solo 
Mazzoni figura tra i favoriti, 
ma i progressi delle «matri 
cole» (A. Bermond di Ivrea, il 
bustocco Felli, il trio della 
sciabola, il padovano Marin, 
il brindisino Camarda, il na- 
poletano Cavaliere) fanno 
‘sperare di risalire la corren- 
te verso posizioni più conso- 
ne alle nostre tradizioni. 

Carlo Filogamo 


Finale del «Criterium Intersociale Tecnica» 


Erano quasi in mille 
al gigante del Sestriere 


A Sestriere, domenica 
scorsa, poco meno di mille 
concorrenti hanno disputato 
la finalissima del «Criterium 
Intersociale Tecnica», orga- 
nizzato dal Centro Coordi- 
namento Sci Club di Torino 
in collaborazione con la Sif 
Attività Sportive. 

In una splendida giornata 
di sole gli atleti sono scesi a 
confronto sulle tre piste di 
slalom gigante approntate 
da Marco Marcellin sulle 
‘pendici del monte Alpette. 

Il 3° Trofeo Tecnica è stato 
assegnato allo Sci Club Bus- 
soleno di Susa, che ha prece- 
duto lo Sci Club'Michellonet 
di Pinerolo. Domani sera al- 
le 21, presso il Circolo Dipen- 
denti Comunali di corso Si- 
cilia 12, avrà luogo la pre- 
miazione, alla quale presen- 
zieranno anche l'azzurro 
Piero Gros e l'assessore allo 
sport del Comune, Alfieri. 

Lunedì prossimo, a Sansi- 
cario, il Centro Coordina- 
mento ha organizzato il «5° 
slalom parallelo» nel quale si 
cimenteranno i migliori atle- 
ti degli sci club piemontesi 
che hanno partecipato al 
campionato regionale dei 
«non classificati». 

Cat. ragazzi femm.: 1) 
Giorgia Ravizza (Bussoleno) 
4938; 2) Laura Lattuca 
49199; 3) Agnese Pedrocchi 





5018; 4) Cecchin; 5) Torelli. 
Cat. ragazzi masch.: 1) 

‘Daniele Rama (Michellonet) 

46”28; 2) Fabrizio Lovera 





dea 4) Gouchon; 5) Gen- 
tile. 

Cat. giovani femm.: 1) 
Giuliana Curetti (La Salle) 
4854; 2) Antonella Long 
50"05; 3) Cristina Comba 
51”14; 4) Cecchin; 5) Mogli 

Cat. giovani masch.: 1) 
‘Paolo Vaschetto (Michello- 
met) 43”'90; 2) Marco Saluzzo- 
glia 44''96; 3) Enrico Leporati 
45"13; 4) Pezzetti; 5) Du- 
rando. 

Cat. juniores femm.; 1) 
Cristina Uran (Avigliana) 
106'22; 2) Cinzia. Long 
1'06"27; 3) Monica Mascher 
1'07'52; 4) Avramo; 5) Go- 
nella. 

Cat. femminile: 1) Laura 
Brossa (Città Torino) 
1'13"76; 2) Lucia Ghione 
1'15"26; 3) Emanuela Mottu- 
ra 1°15”29; 4) Rossero; 5) 
Cratti. 














Categoria super 40: 1) Ser 
gio Ramella (Cai Pinerolo) 
1'04”05; 2) Manlio Durand 
(Riv Villar) 1°07'30; 3) Dome- 


Giovani ciclisti 
in gara a Ciriè 

Giovani ciclisti alla ri- 
balta domenica a Ciriè, 
dove si svolgerà una gara 
riservata agli allievi e va- 
levole per Îl Trofeo Ozel- 
la ed il Trofeo Bausano. 
Il percorso è di 62 chilo- 
metri: partenza alle 9,30 
da piazza S. Martino, ar- 
rivo in via M, Soglio, Le 
iscrizioni si ricevono 
presso la sede del G.S. 
Carrozzeria Ferrando, in 
via Robassomero 59 (tel. 
920.468) fino alle ore 20 
disabato, 

® CICLISMO — Oggi 
si disputa la Gand-We- 
velgem. I favoriti sono 
tre: Pollentier (che ha 
beffato Moser al Giro 
delle Fiandre), De Viae- 
minck e Raas. Una sola 
squadra italiana al via, la 
San Giacomo, guidata 
dal belga Maertens. 








nico Colomba (Riv Pi) 
1'08”42; 4) Casu; 5) Carello. 

Cat. presidenti pionieri: 1) 
Sergio Marzorati (Michelin) 
127’33; 2) Carlo Petrini 
141°40; 3) Dario Taverna 
1/52'59; 4) Rosso. 

Cat. presidenti super 40: 1) 
Luciano Dosio (Condove) 
12613; 2) P. Carlo Uran 
172662; 3) Giuseppe Vagoni 
112777; 4) Lisa; 5) Sciuto: 


Cat. presidenti amatori: 1) 
Joan Paulon (None) 1'11”34; 
2) Renato Estienne 1112702; 
3) Giorgio Rufinati 1'16”18; 
4) Elia; 5) Usseglio. 

Cat. presidenti seniores: 
1) Giorgio Borel (Fenestrelle) 
1'15"41; 2) Renzo Audisio 
(Moncalieri) 1°16”51; 3) Re- 
nato Giuliano 1°17"60; 4) 
‘Milia; 5) Perotti. 


Cat. juniores: 1) Roberto 
Castagno (Galattici) 1'01”"18; 
2) Roberto Bouchart 1'01"46; 
3) Carlo Lisa 1/01"!57; 4) Za- 
none; 5) Gianinetti. 


Cat. seniores: 1) Renzo 
‘Bonous (Gran Truc) 5950; 2) 
Flavio Pognant Gros (Bus- 
soleno) 59"88; 3) Edoardo 
Gianoli (Bussoleno) 1'01”08; 
4) Merlo: 5) Goltio. 
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Solidarietà nazionale 








Situazione politica 

© Il negoziato per il varo del nuovo gover- 
no dc-psi-pri continua abbastanza spedito e si 
ritiene che il presidente del Consiglio designa- 
to Cossiga potrà essere in grado di recarsi ve- 
nerdì al Quirinale per sciogliere la riserva e 
presentare al presidente della Repubblica la li- 
sta dei nuovi ministri — afferma Jl Messaggero 
— Stavolta l'esame dell'elenco da parte del ca- 
po dello Stato non avrà carattere soltanto for- 
male, perché Pertini ha dichiarato di volersi 
rendere garante della moralità dei prescelti, e 
perciò è pronto, se fosse il caso. a «depennare» 
i nomi discutibili. In merito al programma, ieri 











) le delegazioni della de, del psi e del pri hanno 


tenuto a Villa Madama una lunga riunione sui 
temi economici: difesa della lira e un confronto 
immediato con i sindacati per la battaglia con- 
tro l'inflazione. 


@ La trattativa di governo è alla sua con- 
clusione: questa mattina. con l'esame di politi- 
ca internazionale, le delegazioni del tripartito 
Cossiga avranno fissato i pochi «punti essenzia- 
lì» del programma di governo — sostiene I/ 
Tempo —. Teri, con una coda prevista per que- 
sta mattina, i tre hanno parlato di economia e 

roblemi sociali. E' stata la giornata più diffici- 
TE'EE a ole dalle questioni dalaftroniate è 
possibilmente, da definire, per le diverge 
che, non da ieri, separano repubblicani. social. 
sti € de su alcuni punti «pochi ma essenziali» 
pure questi. «Lavoriamo all'insegna dei patti 
chiari amicizia lunga», ha affermato il segreta- 
rio socialista Craxi. «Siamo di fronte a proble- 
mi la cui gravità pare ogni giorno maggiore». 
ha riconosciuto il repubblicano Spadolin: 
«L'aria è serena», ba commentato Forlani. «E 
stata una buona giornata», ha concluso Piccoli 

















© Il presidente incaricato Cossiga e le de- 
legazioni dki tre partiti hanno proseguito ieri il 
loro lavoro per concordare il programma del 
nuovo governo — riferisce Il Popolo —. La 
conclusione prevista per oggi di questa fase del 
negoziato si delinea positivamente. Questa sera 
alle ore 20 si riunirà la direzione della de, men- 
tre sono state convocate per domani la direzio- 
ne del pri e il Comitato centrale del psi per 
ratificare gli accordi programmatici e consenti- 
re così a Cossiga di sciogliere la riserva. 








© Una lettera di Pertini sulle qualità mo- 
ralî e professionali dei futuri ministri ha — 
scrive La Stampa — scombussolato l'austero 
«iter» dei valori, costringendo alcuni dei parte- 
cipanti a ripensare, o almeno a valutare bene, 
le scelte dei candidati. Qualcuno (de e psi) le 
aveva, forse, «ipotizzate» in modo un po? trop- 
po precipitoso © rispettoso delle esigenze di 





Disegno di Manzi da Il Giornale Nuovo 


corrente. Il presidente della Repubblica vuole 
ministri integerrimi, competenti, completamen- 
te estranei a vicende che possono aver sconfina- 
to dalla politica negli scandali. Pertini non vuol 
fare il «notaio» della crisi, non intende tirarsi 
indietro di fronte a nessuna responsabilità che 
gli compete. Se lo estraniarsi dalle decisioni dei 
partiti era una cattività» nella quale eccelleva 
Giovanni Leone, Pertini intende agire in modo 
esattamente opposto. 








© Sono bastate le prime, non chiare, in- 
diserezioni sull'accordo maturato fra democri- 
stiani, socialisti e repubblicani sulla riforma 
della polizia per accentuare. anziché ridurre — 
annota il Giornale nuovo — le preoccupazioni 
ei sospetti dei liberali e dei socialdemocratici, 
per cui sembra consolidarsi l'opposizione degli 
uni e degli altri al nuovo govemo che Cossiga 
conta di formare venerdì prossimo. 


Legge finanziaria 


@ E cominciata la discussione sulla legge 
finanziaria — annunzia Il Popolo —. Dopo il 
rinvio a cui l'assemblea era stata costretta lune- 
dì (una richiesta di cambiamento dell’ordine 
del giorno da parte dci radicali aveva reso ne- 
cessaria una votazione e da questa era risultato 
che mancava il numero legale dei deputati) ieri 
c'è stata una nuova schermaglia iniziale: il radi. 
cale Cicciomessere voleva che prima si esami 
nassero le autorizzazioni a procedere. Ma al vo-, 
to ha ricevuto 220 «no» (i comunisti si sono 
astenuti) e 29 «sì». 








Consiglio nazionale pci 


Oggi e domani a Roma, all'auditorium 
di via Palermo 10 con inizio alle ore 9,30, si 
riunisce il Consiglio nazionale del pci con al- 
l'odg: «Un’avanzata del pci per consolidare 
ed estendere le maggioranze democtatiche di 
sinistra nelle Regioni, nelle Province, nei Co- 
muni; per creare le condizioni di una svolta de- 
mocratica, far uscire l'Italia dalla crisi e rilan- 
ciare la distensione» — scrive l'Unità —. La 
relazione sarà svolta da Armando Cossutta; per 
giovedì è previsto un intervento di Enrico Ber. 
inguer. Ai lavori interverranno i membri del 
Cc della Cce e del Collegio centrale dei sinda- 
ci, i designati a far parte delle commissioni del 
Cc, i segretari regionali e di federazione, una 
delegazione della Fgci, i comitati direttivi dei 
#suppi parlamentari e la presidenza del &ruppo 
parlamentare europeo, delegazioni della Con- 
sulta del lavoro e della Consulta delle autono- 
mie. 

















Scandalo Italcasse 


© Nuova massiccia ondata di libertà prov- 
visoria concessa dal giudice istruttore Antonio 
Alibrandi nel quadro dell'inchiesta sui «fondi 
bianchi» dell'Italcasse — riferisce l'Avanti! —. 
A beneficiarne sono stati undici imputati, arre- 
stati ai primi di marzo: si tratta di Tommaso 
Pesce, ex presidente della Banca del Monte di 
Milano, di Armando Cascio, vice presidente 
della Cassa di Risparmio V.E. di Messina, di 
Lorenzo Cavini, presidente della Cassa di Fi- 
renze: di Giuseppe Criscuolo, ex presidente del 
collegio sindacale dell'Itacesse: di Vitaliano 
Peduzzi, presidente della Banca del Monte di 
Milano; di Angelo Senin, presidente della Cas- 
sa di Bologna; di Terenzio Malvetani, presi- 
dente della Cassa di Genova; di Mario Pennac- 
chio, presidente della Cassa di Bari; di Dago- 
berto Degli Esposti, presidente della Banca del 
Monte dî Bologna e infine di Lorenzo Guerrie- 
ri, presidente della Cassa di Perugia. Alcuni di 
essi sono stati scarcerati per motivi di salute, 
altri per l'avvenuto completamento della istrut- 
toria in merito alle loro posizioni processuali. 





























Le lettere dei lettori 


Caccia e lavoro 


Su «Stampa Sera» del 21-3 u.s è pubblicata 
la lettera a firma Finello che finalmente mi ha 
illuminato. Jo, armiere, sono sempre stato con- 
vinto che la mia fonte di lavoro, e quindi di 
guadagno fossero le armi da caccia e la caccia, 
etravo, ma per fortuna è venuto lo scritto del 
Finello ad illuminarmi. a 

Ma, però, ora che ci penso, ha dimenticato di 
dirmi come ho potuto vivere fino a oggi. Certo 
lo scrittore, preso dalla foga di dare il suo coi 
tributo per togliere il lavoro a 40 mila 0 

rsone che lavorano nel settore della caccia, 
Forse ricordando quando alcuni anni fe'mise in 
atto un tentativo di suicidio (fortunatamente?) 
non riuscito, poiché minacciavano il suo lavoro. 
non ha pensato di spiegare a noi poveri 
ranti delle cose per luî, forse, così elementari 

Forza Danilo. metta da parte la rabbia impo- 
tente e l'odio verso l'umanità che lei. non tanto 
abilmente, maschera dietro al suo, diciamo, 
amore per gli animali e spieghi. a me e a tutte 
le persone che vuole abbindolare con il refe- 
rendum, come queste quarantamila o più pet- 
sone potranno continuare a lavorare; ma, la 
prego, non venga fuori anche lei con la buffo- 
nata della riconversione industriale, visto, che 
lei si benissimo che in una economia disastrata 
come la nostra ciò non è possibile Ma, prima 
di sentenziare una qualsiasi soluzione pensi che 
40 mila lavoratori vogliono dire quasi altrettan- 
te famiglie, cioè non meno di 120/150 mila per- 
sone che vivono con la caccia provi a moltipli. 
care per questa cifra quello che provava lei 

uando decise di tentare il suicidio e poi mi 

ica se ritiene che sia umano giocare così con la 
vita di tutte queste persone. 

Infine sia così buono di spiegarmi perché în- 
vece di rassicurare coloro i quali banno dei 
dubbi dicendo che esiste già un lavoro alterna- 
tivo per questi lavoratori, lei e ed î suoi amici 
radicali non fate delle cose molto più utili e 
risolvere, ad esempio, la situazione della Te- 
cmo, 1500 posti în pericolo, o dei cantieri An- 
saldo, 400 in cassa integrazione, o altre simila- 
ri? In bocca al lupo, 


















Andrea Balestri 


Mostre «a tappeto» 


Vorrei ringraziare, e penso che siano in molti 
d'accordo con me. l'assessore Balmas per aver 
spiegato che la mostra dedicata al Regno di 
Sardegna non costerà un miliardo ma soltanto 
724 milioni. Una vera bazzecola! Spero che 
l'assessore competente sia in grado di dirci an- 
che che la rassegna «Sport-Uomo» non costerà, 
come gridano i giornali, un miliardo e mezzo, 
ma poche centinaia di migliaia di lire. 

Mi pare che ci vada una spiegazione psicolo- 
gica per questa frenesia iva, per la sma- 
nia dî colorare le vecchie facciate, di riempire 
la città di pensiline gialle, di sensi unici, di al- 
berelli. Ma forse chiedo troppo. 

Lettera firmata, Torino 














Panico a Matapan? 


Ogniqualvolta su un giornale o in una tra- 
smissione radio si trattano gli eventi della bat- 
taglia di «Capo Matapan», il sangue mi ribolle 
per le molte inesattezze e gli scarsi accenni a 
quei poveri disgraziati che vi persero la vita. Ai 
superstiti poi, ugualmente dimenticati, non ri- 
mane che la rabbia dei sacrifici fatti allora per 
salvare un po' di pelle, poiché nei corpi portia- 
‘mo tutt'ora i segni di quei giorni e il ricordo 
delle sofferenze della lunga prigionia. 

Già per una trasmissione radio messa in onda 
nel 1972 avrei voluto precisare le fasi della bat- 
taglia e sfatare la «favola del radar» così come 








pochi giorni fa ha fatto la Rai-tv mettendo in 
nda un servizio dell'Inghilterra, in cui veniva 
appunto detto che la catastrofe si compì grazie 
‘i messaggi del comando tedesco che gli inglesi 
erano in grado di decifrare. Finalmente un po' 
di luce! Ma purtroppo la trasmissione tv fu 
mandata in onda in un'ora în cui forse pochi 
ebbero modo di vederla e valutarne il signif 

tto. Non intendo con questo aprire una polemi 
ca, ma mi sembra doveroso dire ai congiunti di 
coloro che perirono perché e per che cosa mori- 








rono: 

Negli articoli pubblicati i legge: «Quando 
la nave cominciò a sbandare (il che non mi ri- 
sulta) i marinai più giovani e le reclute furono 
colti dal panico e si buttarono in mare», Essen- 
do io pure sul «Pola» quale addetto alla centr 
Je di tiro della torre 3, dico che non vi fu pani- 
co e che nessuno si gettò in mare sino a quando 
non giunse l'ordine agente a mare. abbandono 
nave». o ero della classe 1921 (volontario) ave- 
vo quindi 19 anni e 3 mesi. 

Se poi desidera un po' di cronaca di quei fat- 
ti potrei precisare: quando fummo colpiti, ver- 
sole 19 (circa), da un siluro di un aerosilurante 
e rimanemmo immobilizzati, a bordo vi fu un 
gran daffare per soccorrere i molti feriti e per 
cercare di riparare i danni fra un buio pesto. In 
coperta, osservavamo il mare in cerca di un 
qualche segno dei nostri che certamente ci cer- 
cavano, nessuno pensò 0 immaginò che anche 
gli inglesi facessero la stessa cosa. lo intravidi 
una luce blù e lo comunicai al comandante che 
ra con me sul ponte di poppa, vicino alle 
tragliere da 37/54. Egli ne chiese conferma all 
coffa segnalatori, di qui il fatidico «razzo 
rosso». 

In effetti erano i nostri: lo «Zara», il «Fiu- 
me» e î caccia accesero le foroelettriche per il- 
luminarci ma gli inglesi, che a loro volta ci cer- 
cavano con diverse intenzioni. forse sarebbero 
passati senza vederci pur essendo alla breve di. 
stanza di circa tremila metri dalla nostra posi- 
zione se non fossimo stati individuati dal no- 
stro razzo rosso e dai fari puntati dai nostri: ciò 
conferma, per chi è pratico, che non vi poteva 
essere radar perché, se così fosse stato, ci avreb- 
bero attaccato molto prima di allora e da una 
distanza certamente maggiore senza usare le fo- 
toelettriche dei loro caccia così come in realtà 
fecero. 

TI resto è ormai noto: noi rimanemmo testi- 
moni inermi di tanto disastro, ci fu ordinato il 

to di combattimento e l'ordine fu eseguito. 
‘ummo poi attaccati daî caccia inglesi al cui 
fuoco non si rispose per ragioni dovute al no- 
stro stato di avaria. Vista l'ventualità di essere 
catturati dal nemico fu impartito il nuovo ordi- 
ne di «gente a mare». Era ovvio che l'intenzio- 
ne era di autoaffondarci, quindi 50/0 allora vi fu 
confusione perché molti erano alla ricerca di 
qualcosa che li aiutasse a galleggiare, non sa- 
pendo quanto tempo sarebbero rimasti in ac- 
ua. Eravamo privi di scialuppe. solo allora vi 
un po' di disperazione. Anche quest'ordine 
ffu ad un certo momento revocato per non con- 
dannare a morte sicura quanti erano ancora a 
bordo feriti ed erano tanti. 

Chi già era in mare si era allontanato il 
possibile così come il sottoscritto (le ragioni so- 
no ovvie). Fui poi raccolto il giorno successivo 
da un caccia inglese e portato ad Alessandria. 
Fra Egitto, Sud Africa e Inghilterra rimasi pri- 
gioniero sino al maggio del 1946. 

Dopo queste precisazioni che, seppur som- 
‘marie, mi sembravano doverose, vorrei ritorna- 
re sull'argomento della dimenticanza di chi pe- 
rì in quella tragica notte. Penso sia doveroso 
ricordare quel giorno con un po' più di solenni- 
tà, e sono certo che anche i parenti dei caduti 
vorrebbero che ogni anno un fiore e un saluto 
fossero lanciati ai cari compagni lasciati in 
quelle acque. 
























Augusto Scarabelli 





Da un settimanale all’altro 






da «L’Europeo» 7 
Nell’auto È 
come 

in un bunker 


Sembra una «ventiquattr'ore» un po' brutti» 
na — scrive L'Europeo —, Costa tuttavia poco 
meno di quattro milioni di lire e, poiché una 
grande azienda americana la produce, è presue 
mibile che si venda. Si tratta della valigetta an: 
tiscippo, antiproiettile e antispionaggio elettro» 
nico esposta alla mostra della sicurezza. che la 
Camera di commercio americana organizza în 
questi giorni a Milano. Con qualche soldo în 
più, la valigetta (che emette un suono lamento: 
so se qualche indiscreto la sposta) serve anche 
da registratore nascosto, per consetvare la trac: 
cia delle gonvemazioni importanti 0 compro- 
i. Sì pui tinirl i si 
mertenti Si può definirla uno strumento dî si 








Alla mostra c'è un po' di tutto, Per esempio, 
un filo spinato di acciaio inossidabile imballato 
în una confezione innocente di polistirolo 
espanso, Svolto, diventa una rada matassa di 
diametro inferiore al metro. «Anche un carro 
armato», spiega un grosso americano dall’a- 
spetto involontariamente sinistro, arischia di 
manere impigliato». 

Non manca l'autovettura blindata, con un si- 
stema speciale che riduce il peso a circa 150 
chili, contro i 400 circa delle blindature con- 
venzionali. Battezzata «Asa» (Advanced Securi 
1 System) dal nome della ditta che la produce, 
la macchina dispone di un congegno elettroni. 
co delizioso, per i maniaci: un telecomando che 
accende i fari e avvia il motore fino a cento 
metrì di distanza, e consente manovre diversive. 

Meraviglie dell'elettronica. Ma bisogna an- 
che dire che alla mostra della sicurezza, dove 
illustrano il laminato speciale, otticamente cor- 
retto, resistente e tre colpi consecutivi di fucile 
dotato di proiettile brenneke calibro 12, si re- 
spirava un'aria opprimente. Sarà per il calibro 
12. surà per la notizia che il mercato delle auto- 
vettire blindate è sì di tremila pezzi l'anno, per 
il momento, ma gli «operatori del settore» con- 
tano su una rapida espansione fino a cinquemi- 
la macchine l'anno. 
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fast condizionato dall'attesa dei 
programma di governo. L'Into- 
Razione è positiva, per quel poco 
che è dato di valutare dai mode- 
su Y progressi più sensi- 
bili sono per gli assicurativi; fra i 
finanziari migliora la Stet, se- 
guendo Il buon recupero della 
Sip. Anche la Montedison iscrive 
miglioramenti modesti. Per con- 
tro si registrano flessioni conte- 
nute per Montedison e Ifi privi- 
legiate. Le Fiat, trascuratissime, 
hanno comportamento resisten- 
te. Fra i locali si nota andamento 
riflessivo per Ipi, Borgosesia, Gi- 
lardini e Westinghouse; resi- 
stente la Paramatti, migliori 
Ferco, Fiscambi e Cartiera Ita- 
liana. Reddito fisso debole. 





nata avanti n fatica attraverso 
scambi ridotti e privi di morden- 
te. In sintesi la quota è oscillata 
irregolarmente nei due sensi ri- 
spetto alla vigilia, con sposta» 

modesti. Si sono comun- 
que avuti recuperi al listino su 
‘alcuni voci isolate come le Gene- 
rali, salite a 48.990, le Saffa, pas- 
sate da 5.950 a €100 e le Fiat a 
2.041. Ma In maggioranza le voci 
primarie hanno chiuso più o me- 
no sui livelli della vigilia o più 














Alitalia 1159; Alivar 7300; 
Alleanza 16.620; Anic 9,50: 
Assicuratr. 27.770; Autos. 
TO-MI 1000; Bastogi 689: 
Banco Roma 11210; Beni 
Imm. ord. 536; Beni Imm. pr, 
546: Binda 1170; Breda 1480; 
Brioschi 1640; Burgo ord. 
1880; Burgo pr. 6800; Caffa- 
ro 463; Cantoni 8720; Carlo 
Erba ord. 2450; Carlo Erba 
pr. 2192; 

Cascami 5990; Cementir 
171; Ciga 2341; Cir 9100; 
Coge 1838: Comit 11450; 
Comp. Milano ord. 900) 
Comp. Milano pr. 8450 
Comp. ‘Toro ord. 19/700; 












Dollaro quota 911 
Oro: altri ribassi 


AMSTERDAM — Continua li 
tendenza al rialzo del dollaro 
spetto alle valute europee, men- 
tre l'oro permane debole. All'ini- 
zio delle contrattazioni il dollaro 
è stato quotato a 1,9690 marchi 
contro 1,9620 di leri a New York; 
anche nei confronti del franco 
svizzero è salito aprendo a 1,4093 
contro 1,8645 a New York; rispet- 
to al franco francese ha quotato 
45370 franchi contro 45237 a 
New York. La sterlina è stata 
quotata a 2,1460 dollari contro 
2,1550 a New York. Lo yen è sceso 







































































Lepetit or. 25.260; Lepetit pr. 
25.110; Linificio 936; Magne- 
ti M. 595; Magona 2860; 
Marzotto 1410; Mediobanca 
44,000; Metalli 3895: Mira 
Lanza 16.500; Mittel 1110; 
Mondadori pr. 4150; Monte- 
dison 170,25. 

N.AI. 90; Nord Milano 
1285; Olcese 53,50; Olivetti 
or. 1940; Olivetti pr. 1684; 
Pacchetti 79,25; Pertusola 
2145; Perlier 2000; Pierrel 
808; Pirelli e C. 2020; Pirelli 
Spa 670; Ras 117.700; Rina- 
scente or. 120,50; Rinascente 
pr. 81; Risanamento 11640; 
Rotondi 19100. 


Franco 27170; Trafilerie 817; 
Un. Manifat. 17.900; Viscosa 
or. 631; Viscosa pr. 490; We- 
‘stinghoudse 17.750. 


GENOVA 


Mercato azionario contrastato 
con qualche scambio. 

Alcune quotazioni: Cen- 
trale 9115; Generali 48.750; 
‘Ras 117.300; Meridionali 
888,50; Nai 360; Viscosa ordi- 
narie 625: Viscosa privilegia 
te 510; Finsider 78; Italsid 
308; Fiat ordinarie 2040; 
Fiat privilegiate 1635; Sip 
1245; Montedison 170. 
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vita. 


sporti e comunicazioni. 








I consumi delle famiglie nel ?79 


© E' stata del 4,8 per cento în termini reali l'espan- 
sione dei consumi delle famiglie italiane nel ‘79. Una 
crescita consistente. che ha superato le previsioni 
programmatiche e che ha quasi raddoppiato il tasso 
dell'anno precedente (+ 2,6 per cento nel ‘78 rispetto al 
'Tl). I consumi finali interni delle famiglie hanno toc- 
cato i 163.346 miliardi di lire, contro i circa 135 mila 
miliardi del ‘78; in termini monetari la espansione è 
stata dunque del 20,6 per cento. Sono questi i dati sa- 
lienti del capitolo «consumi delle famiglie» della rela- 
zione generale sulla situazione economica del Paese 

consegnata in questi giorni in Parlamento. 


Assegni familiari e redditi 

® Si «rinfrescano» le dichiarazioni per gli assegni 
familiari. Proprio in questi giorni molte aziende stan- 
no rinnovando lasituazione annuale dei propri dipen- 
denti per la corresponsione degli assegni familiari 
nell'80. Si tratta del modulo, che ciascun lavoratore 
‘deve riempire e firmare sotto la propria responsabili- 
tà. Perché questi aggiornamenti annuali? Per avere 
diritto agli assegni familiari la legge stabilisce non 
‘soltanto determinati requisiti (esempio l'età dei figli, o 
le condizioni di studio o di salute) ma anche quello del 
reddito delle persone per le quali si chiedono gli asse- 
‘gni. In pratica, costoro non debbono godere di un red- 
dito superiore a un certo limite. Tale limite si sposta di 
‘anno in anno, in relazione all'aumento del costo della 


Aumenti delle retribuzioni 


® Le medie degli indici delle retribuzioni orarie nei 
primi due mesi dell’anno sono aumentate da un mini- 
imo di 16,3 per cento per gli impiegati del credito e assi- 
curazioni ad un massimo del 26,9 per cento per gli im- 
piegati della pubblica amministrazione, dei trasporti e 
delle comunicazioni. Per gli operai gli aumenti sono 
stati: 24,1 nell'agricoltura, 22,5 nell'industria. 20,98 nel 
commercio alberghi e pubblici esercizi. 20,9 nei tra- 


Prezzi in febbraio: +1,8% 


@ L'indice dei prezzi all'ingrosso (base 1976=100) è 
risultato in febbraio pari a 167,6, con un aumento 
dell'1,8% rispetto al precedente mese di gennaio, Ne 
ha dato notizia oggi l'Istat. Il tasso annuo di incre- 
mento, aggiunge l'istituto, ossia la variazione percen- 
tuale nei confronti del febbraio dell’anno scorso, è ri- 
sultato pari a 23,1%. L'incremento dell'1,8% di feb- 
braio sul mese precedente è quasi la metà di quello 
(3,3%) che gennaio aveva registrato nei confronti di 
dicembre. Incrementi cospicui si ebbero, nei prece- 
denti dodici mesi, ad agosto (2,2), settembre (1,9), otto- 
bre (2,1) e dicembre (1,9). Questi gli aumenti percen- 
tuali mensili dell'indice dal febbraio 1979: febbraio 
1,77; marzo 1,5; aprile 1,6; maggio 1,6; giugno 0,9; lu- 
glio 10; agosto 2,2; settembre ], 
gennaio di quest'anno 3, 


ttobre 2,1; novem- 











Un’impresa di Torino (GRT) che usa tecnologie avanzate 


Lavora i rifiuti di trecento aziende 


Settanta dipendenti, uso 
di tecnologie avanzate, una 
vita ancora breve ma con un 
avvenire sicuro. E' il Grt, 
«Gruppo trattamento rifiuti 
industriali», azienda torine- 
‘se che opera su tutto il terri- 
torio nazionale. La sua atti- 
vità si ramifica attraverso 
quattro società: «Servizi in- 
dustriali. (ritira e tratta i 
fanghi di impianti di depu- 
razione, soluzioni acide e ba- 
siche, emulsioni oleose, ecc. 
inoltre, interviene per boni- 
fiche di serbatoi e vasche), 
«Ecotrol Engineering» (effe 
tua controlli sull'ambiente 
di lavoro, sull'inquinamento 
atmosferico e idrico); «Italri- 
fiuti» (tratta rifiuti indu- 
striali solidi e liquidi); «Bo- 
netto Servizi. (mezzi speciali 
per trasporti di liquidi). Ot- 
tre trecento aziende ricorro- 
no al GRT (tra cui anche la 
‘Fiat-Auto), i cui interventi 
sono particolarmente prezio- 
si dopo i vincoli imposti dal- 
la legge Merli sugli scarichi 
industriali. 

«Molte aziende si sono 
trovate impreparate di fron- 
te alla legge, altre ancora 
hanno scoperto che dotarsi 
di un proprio impianto di de- 
purazione non è una solu- 
zione economicamente vali- 
da, per cui hanno preferito 
dare in appalto questo servi- 
zio; in altri casi ancora, a noi 
arrivano i concentrati, la 
parte non depurata in casa 
propria», spiega Guido Ro- 
basto, amministratore dele- 
gato della società «Rifiuti 
industriali». 

Il problema ecologico si è 
Jatto sempre più pressante 
ma contemporaneamente i 
costi delle materie prime im- 
‘pongono un sempre più ocu- 
lato recupero delle scorie 
delle lavorazioni. «Ma sul re- 
cupero siamo ancora all'età 








della pietra». commenta il 
dott. Massimo Gay, presi- 
dente della «Servizi Indu- 
striali». 

‘Solo in Piemonte, secondo 
dati della Confindustria, i ri- 
fiuti industriali ammontano 
in un anno a 4 milioni e 500 
mila tonnellate; di questi, ol- 
tre due milioni sono già $0g- 
getti al recupero. 

E quello che non si recupe- 
ra dove va a finire? Proble- 
matico ad esempio lo smalti 
mento dei fanghi e dei resi- 
dui ultimi di ogni progresso 
produttivo o di depurazione. 
«Il nostro impianto di Or- 
bassano — dice Robasto — 
tratta cento mila tonnellate 
di fanghi all'anno, toglien- 
doli dal Po. Da questi non si 
può più ottenere alcun ma- 
teriale, ma attraverso il pro- 


cesso Chemfiss. (brevetto 
Usa per la fissazione chimi- 
ca e la solidificazione) tra- 
sformiamo questi fanghi in 
terreno. Stiamo infatti rico- 
prendo il buco provocato da- 
gli scavi perla costruzione di 
una tangenziale e lo rendia- 
mo anche adatto a un'utiliz- 
zazione agricola». Centri 
analoghi sono in costruzione 
a La Spezia e a Venezia con 
Know-how della «Servizi In- 
dustriali». 

Sulla base della vostra 
esperienza quali carenze an- 
drebbero colmate? chiedia- 
mo ai dirigenti della «Servizi 
INdustriali». «L'ecologia co- 
sta all'industria, per cui l'en- 
te pubblico doyrebbe favori- 
re la realizzazione degli im- 
pianti di smaltimento dei ri- 
fiuti con crediti a fondo per- 








DA OGGI A VENERDI’ 


I vini Doc di Asti 
in mostra a Biella 


La Camera di Commercio 
di' Asti, in collaborazione con 
l'Ente per la valorizzazione 
dei vini astigiani, dal 2 al 4 
aprile porterà a Biella i pre- 
stigiosi vini della provincia 
che verranno esposti, per la 
degustazione e per la vendi- 
ta, nei locali del circolo com- 
merciale biellese. 

Alla rassegna vinicola, con 
i grandi vini D.0.0. ed i mi- 
gliori vini da tavola premiati 
ai concorsi enologici espres- 
samente indetti dall'ente ca- 
merale, farà da cornice la 
mostra dei disegni sul tema 
vino che le più celebri firme 
dell'umorismo italiano han- 
no creato in occasione della 
Douja d'Or, Festa del Vino 
1979, svoltasi in Asti, come 


ogni anno, nel mese di set- 
tembre. 

L'orario della rassegna, 
che si aprirà nel pomeriggio 
di mercoledì con la proiezio- 
ne di un film sui vini e la vi 
tivinicoltura astigiana, è 
dalle 15,30 alle 20, per i tre 





giorni di manifestazione. 
Saranno ‘costantemente 
presenti i produttori vinicoli 


che rimarranno a disposizio- 
ne del pubblico per ogni in- 
formazione e per le eventua- 
li contrattazioni dirette. So- 
no inoltre previste degusta- 
zioni «guidate» dai maestri 
assaggiatori dell'O.N.A.V. 
{Ordine Nazionale Assag- 
giavori di Vino) riservate ai 
ristoratori ed agli operatori 
economici del Biellese. 


duto © agevolati: inoltre , 
manca l'uniformità legisla- 
tiva su scala nazionale e 
questo crea. sperequazioni 
tra un'azienda e l'altra, a se- 
conda della Regione in cui 
opera. Il Piemonte, ad esem- 
pio, è la più avanzata sul 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti». sto, 


® VOGHERA: Mezzo. mili 
do per il ponte - Altri 500 milioni 
saranno stanziati per il ponte in 
ferro della Gerola che collega la 
Lomellina all'Oltrepo. Oltre ai | 
voti di ristrutturazione e consoli- 
damento già in corso, il cui costo 
supera i due miliardi, il vecchio 
ponte verrà verniciato per preser- 
vare le arcate e le altre opere me- 
talliche dall'ossidazione. La pr 

posta è stata avanzata dall'am 
nistrazione provinciale di Pavia. 














Aiuti a chi coltiva 
le mele «stark» 


VOGHERA — (e.g.) L'OI- 
trepò Pavese è particolar- 
mente adatto alla produzio- 
ne di mele di alto pregio, tra 
cui le stark delicious. Al con- 
vegno sugli indirizzi tecnici 
per una frutticoltura colli- 
nare altamente qualificata, 
svoltosi a Salice Terme, so- 
no state individuate alcune 
zone della Valle Staffora e 
della Val Coppa, dove è pos- 
sibile incrementare la pro- 
duzione con nuovi impianti. 

In questo settore si è di- 
stinta la Comunità montana 
che per favorire la frutticol- 
tura ha istituito un corso 
per  potatori, affittato celle 
frigorifere per la conserva- 
zione a titolo gratuito della 
frutta prodotta dagli agri- 
coltori della stessa Comuni- 
tà e stanziato contributi per 
la messa a dimora di 75 mila, 
piantine da frutto, 





vi 





Temperatura ore 13 a Torino: +18 - leri max +21 min +9 





Situazione: 


PERATURA: 
Nord, 
‘mento sulle rimanenti regioni. 


(fino alle 18 di 
oggi): sulle regioni settentrionali e 
sulla Toscana molto nuvoloso con 
precipitazioni anche s carattere 
femporalesco. Ampie zone di se- 
reno sulle Prealpi occidentali e 
sulle pianure del Piemonte. TEM- 

in_ diminuzione al 
in temporaneo. lieve au- 
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Dal 6 aprile al 27 settembre, 50 giorni più dell’anno scorso 


Da domenica l’ora legale 
in sette Paesi della Cee 





L’accordo riguarda Italia, Francia, Germania, Belgio, Olanda, Danimarca e Lussemburgo - Altri Stati aderenti: 
Spagna, Portogallo, Germania Est, Austria, Svezia e Ungheria - In Gran Bretagna e Irlanda scade il 25 otto- 
bre; in Bulgaria, Polonia e Cecoslovacchia è già scattata a marzo - Soltanto la Svizzera non tocca gli orologi 


Da domenica prossima 6 
aprile (Pasqua) fino al 27 
settembre avremo l'ora le- 
gale. Domenica svegliando- 
ci. se non l'avremo già fatto 
la sera prima, dovremo met- 
tere gli orologi un'ora avan- 
ti. Rispetto all'anno scorso 
i giorni di ora legale saranno 
quest'anno 50 di più: è stato 
anticipato l'inizio e postici- 
patala fine. 

Come in Italia, dal 6 aprile 
al 27 settembre l'ora legale 
sarà adottata anche da Ger- 
mania, Francia, Belgio, 
Olanda, Danimarca e Lus- 
‘semburgo della Cee e da al- 
tri paesi extra-Cee come 
Spagna, Portogallo, Austria, 
Germania dell'Est, Svezia e 
Ungheria. In altri paesi del- 
l'Est europeo, come Bulga- 
ria, Polonia e Cecoslovac- 
chia, l'ora legale è già scat- 
tata il 30 marzo. La Jugosla- 
via non ha ancora preso una 
decisione definitiva sulla da- 
ta di inizio e di fine dell'ora 
legale, mentre la Svizzera — 
in seguito al rifiuto espresso 
dal Parlamento di adottare 
una diversa ora per l'estate 
— manterrà invariata l'ora 
dell'Europa centrale per tut- 
to l'anno, In Gran Bretagna 
e in Irlanda invece l'ora esti- 
va, che inizia con noi, si pro- 
lungherà fino al 25 ottobre. 

Come si vede da questo 
panorama si è lontani dal 
traguardo della «armonizza- 
zione» dell'ora estiva fra i 
vari Stati, un tentativo che 
si persegue da almeno 6 anni 





specialmente in occasione 
delle periodiche conferenze 
internazionali del traffico 
aereo e ferroviario. 

E' infatti soprattutto sul 
traffico che si ripercuotono 
gli inconvenienti di avere 
fra Paesi confinanti due ore 
diverse. Quest'anno un im- 
portante obiettivo è già sta- 
to raggiunto; riuscendo a 
mettere d'accordo sette Pae- 
si della Cee, ma il rifiuto del- 
la Svizzera, l'indecisione 
della Jugoslavia e la diversa 
durata in Gran Bretagna la- 
sciano tuttora irrisolti i pro- 
blemi per i quali da anni si 
discute, 

Nel 1974, di fronte all'e- 
ventuale penuria energetica 
che minacciava l'economia 
dei Paesi industrializzati, ed 
in seguito alla decisione pro- 
spettata da un certo numero 
di Paesi europei di introdur- 
re l'ora legale estiva, la Con- 
ferenza europea degli orari 
dei treni passeggeri e dei 
servizi diretti (Ceh), riunita 


ad Helsinki. aveva racco- 
mandato alle reti ferroviarie 
di invitare i propri governi a 
ricercare la simultaneità del 
periodo di applicazione del- 
l'ora estiva con i Paesi limi- 
trofi, e di far coincidere i 
cambiamenti di ora con l'ini 
zio e la fine dei periodi di 
orari prefissati. 

Nel 1976 la Francia, per 
decisione governativa, portò 
‘avanti la sua ora legale di 60 
minuti e adottò anche l'ora 
orientale, cioè quella della 
Finlandia, della Bulgaria, 
della Romania, della Tur: 
chia e della Grecia. Ma. con- 
temporaneamente, la Gre- 
cia si allineò sull'ora di Mo- 
sca, che è di 2 ore avanti ri- 
spetto a quella dell'Europa 
centrale. Al contrario l'In- 
ghilterra si associò zi Paesi 
che conservavano l’ora del- 
l'Europa centrale. fra i quali. 




























la Repubblica Federale Te- 
desca, l'Austria e la Svizze- 
ra. Ebbe inizio, così, quel 
«valzer degli orologi» che ha 
‘comportato una certa anar- 
chia, dal momento che non 
vi era stato alcun accordo 
tra Paesi appartenenti ai 
medesimi fusi orari. 

L'incidenza di tali cambia- 
menti d'ora si è rivelata di 
poco conto sul traffico inter- 
no dei treni passeggeri, ma 
hanno fatto sorgere allora 
dei problemi per i treni in- 
ternazionali. tanto da pro- 
are, a volte, perfino l'en- 
trata in servizio di nuovi tre- 
ni interni per mantenere le 
coincidenze, ad orari impe- 
rativi, con i treni internazio- 
nali. 

‘Nel dicembre del 1978, du- 
rante l'incontro annuale per 
dibattere sulle istanze inter- 
nazionali organizzato dal- 





l'Ufficio. del Consiglio dei 
ministri della Conferenza 
europea dei ministri dei 
Trasporti, il segretario ge- 
nerale dell'Union Interna- 
tionale des Chemins de Fer 
(Uic), de Fontgalland, sotto- 
lineò fin d'allora la gravità 
di questa situazione. «Le va- 


riazioni  nell'applicazione 
dell'ora legale — disse de 
Fontgalland — provocano 


problemi e costi considere- 
voli per tutte le reti ferrovia- 
rie e comportano situazioni 
fastidiose per la loro cliente- 
la. Ci domandiamo, quindi, 
se tali elementi sono stati 
sufficientemente presi în 
considerazione, e rinnovia- 
mo un pressante appello ai 
governi per fare in modo che 
l'inizio e la fine del periodo 
di applicazione dell'ora iega- 
le venga armonizzato sul 
‘piane internazionale». 
Ancora oggi, tuttavia, 
malgrado gli sforzi della 
Conferenza europea degli 
orari, quell'appello è stato 


accolto solo parzialmente ed 

in modo insoddisfacente. E' 
così che l'ora legale estiva 
‘sarà in'vigore, peri cittadini, 
per una durata di 6‘mesi, 
mentre l'orario estivo delle 
ferrovie durerà solo 4 mesi, e 
che nessuna armonizzazio- 
ne è stata trovata per quan- 
to riguarda l'inizio e la fine 
dell'entrata in vigore dell’o- 
ralegale estiva. 

‘Problemi e disagi, dunque, 
continuano ad esistere per 
tutti i cittadini che viaggia- 
no in Europa; anche se que- 
sta incoerenza di oFari.si va 
attenuando di anno in anno, 
tanto da far sperare di poter. 
raggiungere un’armonizza- 
zione totale in tempi relati- 
vamente brevi. Soprattutto 
perché, secondo quanto so- 
stengono gli esperti, un'uni- 
ca ora legale estiva in tutta 
Europa consentirebbe di 
realizzare delle economie 
non trascurabili: dallo 0,5 
all'1 per cento del consumo 
globale di elettricità. Di que- 
sti tempi, il risparmio ener- 
getico è un'esigenza prima- 
ria per l'Europa, e forse sarà 
proprio questa esigenza a 
dare quella spinta definitiva 
all'introduzione simultanea, 
in tutti i Paesi, di quell'ora 
legale che da tempo tutti noi 
attendiamo. Anche quest’o- 
ra legale. infatti, rappresen- 
ta una delle tante barriere 
da abbattere al più presto, 
per proseguire con successo 
sull'ardua strada dell'inte- 
grazione europea, 








